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IL PICCOL 


mm. d'altezza (larghezza una colonna); 


GIORNALE DI TRIESTE 


LA DECISIONE DEL GOVERNO PERI PATTI AGRARI 


SI TENTERÀ ANCORA DI TROVARE 
un accordo sui punti controversi 


L'incarico a un comitato r 


tretto di Ministri i Pomani alla Camera 


verrebbe posta la fiducia sulla questione delle pensioni di guerra 


Roma, 17 

Il Consiglio dei Ministri ha 
deciso: dei patti agrari se ne 
occuperà — come era stato pre- 
visto nei giorni scorsi — un 
comitato ristretto il quale ap 
profondirà lo studio della ma- 
teria ed esaminerà le varie so- 
luzioni che si prospettato, com- 
presa perciò quella che è nelle 
intenzioni del democristiano on. 
Gui. Del. comitato sono stati 
chiamati a far parte il Mini 
stro dell'agricoltura, Medici, 
quello del lavoro, Vigorelli, e il 
Ministro De Caro. Essi dovran- 
no, entro brevissimo tempo, ri 
‘ferire ai colleghi di gabinetto 
circa le proposte concrete di 
soluzione dello spinoso proble- 
ma che, nel frattempo, avranno 
formulato. Si pensa che il co- 
mitato potrà trarre le conclu- 
sioni del suo lavoro entro una 
ventina di giorni. 

Il Ministro Medici ha riferito 
di aver ultimato gli studi sul- 
la riforma fondiaria generale 
che verrà anch'essa discussa in 
una delle prossime riunioni del 
Consiglio dei Ministri. P 

Vale la pena rilevare che, nel 
corso della discussione che è 
seguita alla relazione che sui 
patti agrari ha fatto Scelba, lo 
on, Saragat ha voluto riconfer- 
mare il punto di vista dei so- 
cialdemocratici pur non lar 
sciando chiuse tutte le porte al- 
la possibilità di un accomoda- 
mento. Si può affermare in so- 
stanza che dalla riunione del 
Consiglio dei Ministri è emer- 
so l'orientamento di escogitare 
‘un sistema che contemperi il 
termine da stabilirsi per la 
«giusta causa» con la possibili- 
tà di disdetta anche al di fuori 
dei motivi riconosciuti dal prin- 
cipio. in contestazione. Si cer- 
cherebbe, insomma, di trovare 
il modo di introdurre una for- 
ma di indennizzo piuttosto rile- 
vante in quei casi nei quali il 
proprietario del fondo voglia 
avvalersi della facoltà della di- 
sdetta fuori delle ragioni pre- 
Viste dalla «giusta causa». 

Abbiamo già avuto occasione 
di dire che in questi ultimi 
tempi la situazione dei partiti 
coalizzati è caratterizzata da 
segni non dubbi di irrequietez- 
za. Aggiungiamo ora che tale 
situazione non muta nonostan- 
te» le' prove di buona volontà 
che si cerca di dare sul tema 
tanto dibattuto dei contratti a- 
grari; talchè negli ambienti po- 
litici ci si domanda se sarà ve- 
ramente possibile arrivare alla 
elezione del nuovo Presidente 
della Repubblica senza che in- 
tervengano fatti nuovi, cioè se 
l'attuale Governo potrà arriva- 


. re fino & maggio. 


I segni di irrequietezza non 
sono pochi e mentre si tenta 
di sanare il dissidio per la fac- 
cenda della «giusta causa», 1 
socialdemocratici aprono, per 
così dire, un altro fronte, ac- 
cusando praticamente la mag- 
gioranza di aver ostacolato la 
rapida approvazione del dise- 
gno di legge sull’accertamento 
tributario. La critica era stata 
fatta domenica  dall'on. Mat- 
teotti, ma nei circoli di Palaz- 
zo Madama viene giudicata in- 
giusta. Si fa osservare infatti 
che se la commissione senato- 
tiale per le Finanze e Tesoro 
ha potuto concludere soltanto 
in questi giorni il proprio la- 
voro è perchè il progetto mini 
steriale ha: dovuto essere rielar 
borato da cima a fondo. 

Del resto la materia non si 
prestava, ad un esame somma- 
tio poichè si trattava di impo- 
stare tutto il sistema dell’ac- 
certamento su principi di chia- 
rezza e di positività che esclu- 
dessero denunce imprecise, la 
possibilità di evasioni e che e- 
sceludessero. valutazioni contra- 
tie allo spirito informatore del- 
la legge sulla ‘perequazione tri- 
butaria. 

L'on. Matteotti non ignorava 
tutte le circostanze che hanno 
determinato la ritardata ap- 
provazione del disegno di legge 
da parte ‘della commissione e 
non avrebbe dovuto, perciò, 
dare giudizi più adatti ad un 
oratore dell'opposizione che 
non ad uno di un partito che 
fa parte della maggioranza e 
condivide le responsabilità di 
Governo. 5 

Non meno irrequieti' si mo- 
strano i repubblicani, i quali 
oggi criticano aspramente dal. 
Je colonne del loro giornale la 
azione del Governo e tengono 
a sottolineare che «Îîra i parti- 
ti di Governo l'accordo non ha 
fatto un passo avanti». e che 
è da attendersi un irrigidimen- 
to ‘di posizioni, Da tutto ciò 
si deduce che il PRI continua 
a mantenersi in un atteggia- 
mento che è assai più vicino 
all'opposizione 0. quanto. meno 
di assoluta indifferenza nei rl 
guardi del Governo e della 
maggioranza stessa della qua- 
le fa parte. 

Nella stessa DC la. situazio- 
me non è chiara ed esiste, sen- 
za dubbio, del fermento in or- 
dine all’elezione del nuovo co- 
mitato direttivo del gruppo dei 
deputati. Dai risultati di que. 
ste elezioni che avranno luogo 
giovedì si vogliono, da qualche 
parte, contare quanti siano gli 
oppositori interni alla segrete- 
ria attuale e alla rappresen. 
tanza in seno al Governo. Nel 
Gabinetto di Gronchi, questa 
mattina, c'è stata una riunio- 
ne alla quale hanno partecipa- 
to Scoca, Gonella, Togni, Cap- 
pi e altri esponenti di varie 
correnti democristiane, villa fi- 
ne è stato redatto un docu- 
mento nel quale si dicono ‘le 
ragioni della candidatura po- 
sta da Andreotti a presidente 
del gruppo. 


Vi si legge, tra l’altro, che lo 
on. Andreotti potrà ristabilire 
un equilibrio tra le forze demo- 
cristiane e salvaguardare l’uni- 
tà del partito essendo conside- 
tato egli come un continuatore 
dell’opera di De Gasperi. D'al- 
tro canto, numerosi comitati 
provinciali hanno invitato i 
propri deputati a uniformarsi 
ai deliberati del’ultimo con- 
gresso di. Napoli cioè a non 
venir meno a quelle direttive 
eleggendo .a presidente dei 
gruppo un esponente della mi- 
noranza. 


A. Montecitorio i lavori ri- 
prendono con il proseguimen- 
to della questione delle pensio. 
ni di guerra ‘e ci sì attende 
nella serata un discorso del 
Ministro del Tesoro. Le la- 
gnanze degli oppositori sono 
state ampiamente ‘esaminate 
in un lungo colloquio tra il 
Ministro Gava e il Sottosegre- 
tario on. ' Preti. Nel dibattito, 
come è noto, si inserisce la po- 
lemica sulla pensione dell'on. 
Vigorelli ed: è probabile che al- 
l’inizio della seduta lo stesso 
Preti risponda all’interrogazio- 
ne in proposito a suo tempo 
presentata dall’on. Lopardi. 

Della questione delle pensio- 


ni di guerra sì è occupato an 
che il ‘Consiglio dei Ministri. 
1 socialdemocratici, a quel che 
si è potuto apprendere a tarda, 
sera, hanno chiesto al Gabi. 
netto un atto di solidarità con 
il Sottosegretario Preti. e il 
Governo ha aderito stabilendo 
di porre la questione di fidu- 
cia sulla mozione Ghislandi- 
Nicoletto. La votazione di fi- 
ducia sì avrà quasi certamen- 
te nella giornata di mercoledì. 


Nenni e il P.(.I 


NULLO: E° CAMBIATO 
sul Ironte delle. inisire 


i Roma, 17 
Pietro Nenni ha definito «im. 
portante e. significativo» il ri- 
sultato della quarta  conferen- 
za nazionale del partito comu- 
nista italiano, per la riconfer- 
ma, della linea politica seguita 
dai comunisti in questi, dieci 
anni. Ecco, secondo le sue pa- 
role, perchè è importante: 
«Perchè una. brusca sterzata 
sul terreno dell’estremismo, del- 
l'intransigenza, del settarismo 
avrebbe irrimediabilmente com- 


I RAPPORTI COMMERCIALI ITALO - JUGOSLAVI 


MARTINO A 


COLLOQUIO 


con. l'Ambasciatore  Gregoric 


Arriva domani a Roma da Belgrado 
la missione che concluderà i negoziati 


Roma, 17 

Il Ministro degli Esteri on. 
Martino ha ricevuto stamane 
a Palazzo Chigi S. E. Grego- 
ric, Ambasciatore di. Jugosla- 
via, intrattenendolo ‘a lungo 
colloquio. 

La delegazione commerciale 
jugoslava, incaricata di con- 
durre e concludere trattative 
con il Governo di Roma, giun- 
gerà nella capitale italiana 
mercoledì mattina. 

La delegazione, che è diret- 
ta dall’Ambasciatore  Pavlic, 
continwerà con le autorità ita- 
liane competenti è lavori impo- 
statì a Belgrado dal Ministro 
del Commercio con Vestero on. 
Martinelli, nella sua . recente 
missione, e dai successivi con- 
tatti avuti dalla delegazione 
capeggiata da Storoni. 

I lavori imiziatisi lo scorso 
dicembre per il nuovo trattato 
commerciale italo-jugostavo, 
saranno dunque conclusi a Ro- 
ma nei prossimi giorni. 


A metà febbraio 
gli arretrati agli statali? 


Roma, 17. 
Se saranno superate le ulti- 
me difficoltà, i Presidenti 


Gronchi e Merzagora dovranno 
rispettivamente annunciare al 
l'apertura delle sedute: di do- 
mani alla Camera ed al Sena- 
to i nomi dei componenti la 
commissione parlamentare che 
dovrà affiancare il Governo 
per l'attuazione della legge de- 
lega per i pubblici dipendenti. 

Però, negli ambienti del Mi- 
nistero del Tesoro si fa osser- 
vare che molto difficilmente il 
limite già previsto dal Mini- 
stro Gava del 10 febbraio po. 
trà essere mantenuto per il 
‘pagamento degli assegni arre- 
trati a ciascun dipendente del- 
lo Stato, ìn seguito all’anpro- 
vazione della legge delega. In- 
fatti, il Tesoro, per i suoi con- 
teggi e le normali pratiche am- 
ministrative, aveva fissato co* 
me limite massimo per l’appro- 
vazione delle tabelle già pre- 
disposte dal Ministero del Te- 
soro stesso il giorno 20 gen- 
naio. E’ pertanto molto diffi- 
cile che la commissione parla- 
mentare, anche se si riunisse 
subito dopo la sua costituzione 
e cioè mercoledì mattina, pos- 
sa procedere all’approvazione 
delle tabelle e quindi dare il 
via al pagamento. 

A quanto si ritiene il paga- 
mento potrebbe avvenire tra 
il 15 ed il 20 febbraio prossimo. 


TRE JUGOSLAVI 


fuggono in Italia 


Gorizia 17 

La cronaca registra altre tre 
fughe dalla vicina Federativa. 
Il maltempo dell’altra notte ha, 
favorito il piano di evasione, 
in quanto il violento seroscia- 
re della pioggia ha allentato 
la severissima vigilanza sulla 
linea di confine. Così, dopo 
peripezie alterne e piene di an 
sia, tre operai sono riusciti a 
varcare il confine. Il primo a 
mettere piede, nei pressi del 
Rafut, sul nostro suolo, è sta- 
to il ventenne Giuseppe Kopri- 
vec di Giuseppe, meccanico, 
‘proveniente da  Bistrica di 
Monte Nevoso; il secondo, in 
ordine di tempo, è stato iltren- 
taquattrenne Andrea Horwath 
di Mattia, da Muzlje (Serbia), 
che è passato oltre il filo spi- 
nato nelle vicinanze del cimite- 
ro centrale di via Trieste ed 
ìnfine terza, la quarantenne 
Maria Silli-Sirka fu Francesco 


abitante a San Pietro, già fra- 
zione del Comune dî Gorizia. 
La. donna, sotto-:la sferza della 
pioggia e del vento, ha appro- 
fittato di un momento di di 
sattenzione della. sentinella fe- 
derativa di servizio lungo il 
confine, che si addossa all'edi- 
ficio dell'Ospedale psichiatrico, 
per effettuare la divisata fuga, 
e, fradicia di umidità, è riusci 
ta nel suo intento. 

I clandestini hanno dichia- 
rato di aver abbandonato la 
Jugoslavia per motivi politici. 


La tassa di circolazione 
Sei mesi di esenzione 
agli autoveicoli nuovi 


Roma, 17 

Gli autoveicoli nuovi saran- 
no esentati per sei mesi dal 
pagamento della normale tas- 
sa di circolazione. 

L'on. Tremelloni si è riser 
vato di confermare la, sua de- 
tisione alla Commissione, Fi- 
nanze e Tesoro della Camera, 

Si prevede che un accordo 
‘completo verrà raggiunto, nel- 
la riunione di domani, tra il 
gruppo parlamentare e il rela- 
tore della legge, in, modo che 
la Camera potrà approvare gli 
aumenti prima del 24 gennaio, 
data di scadenza per il rinno- 
vo dei dischi di contrassegno 
valevoli per il primo bimestre 
1959, 


Ì 


promesso la politica unitaria, 
la quale ha avuto il suo terre- 
no di incubazione e di svilup- 
po nella lotta conseguente per 
la democrazia e da essa è con- 
dizionata. Significativo, perchè 
dimostra che i comunisti non 
sono ridotti alla disperazione 
dalia stupida politica governa- 
tiva della provocazione, e han- 
no fiducia nella linea politica 
che hanno consapevolmente 
adottato dieci anni or sono in 
accordo sostanziale con il no- 
stro partito che dalle esperien- 
ze del ‘19 e del '22 aveva trat- 
to una salutare diffidenza ver- 
so lo schematismo, verso il 
tutto o niente, e il tutto in una 
volta sola». 

Basti questa citazione — 
lunga, in verità, ma necessaria 
— per chiarire quel che avvie- 
ne sul fronte dell'estrema sini- 
stra. Nei giorni della confe- 
renza comunista si era parla 
to di una ppposizione mano- 
vrata, o di comodo; da parte 
nostra si era obiettivamente 
riconosciuto che una opposi- 
zione '— pur informe e inade- 
guata — esisteva, in realtà, 
anche se in originì e finalità 
indefinite, comunque contrad- 
dittorie. Pietro Nenni, in so. 
stanza, conferma il «patto di 
unità d'azione» con i comuni 
sti, e dai risultati della confe 
renza nazionale del PCI sem- 
bra trarre per il socialismo del 
suo partito una indicazione di 
validità: egli presume che pro- 
prio il legame esistente tra 
PCI e PSI ha impedito ai co- 
munisti di scivolare sul piano 
inclinato di un massimalismo 
che porterebbe fatalmente ad 
azioni illegali, e ricorda ai co- 
munisti che essi hanno appre. 
so la lezione del socialismo — 
dopo le esperienze del 1919 
del 1922 — accettandone la li- 
nea legalitaria, il gradualismo, 
la proclamata adesione al me- 
todo democratico, 

Nenni giustifica, così, di fron- 
te al suo partito — almeno 2 
quella parte che non voléntieri 
ne accetta l'impostazione di 
fiancheggiamento del P.C.I, — 
e a quell’opinione pubblica che 
credette, e forse crede ‘ancora, 
nella cosiddetta alternativa so- 
cialista, il patto di unità d’azio- 
ne, e nello stesso tempo avverte 
i comunisti — e il discorso 
sembra rivolto più proprie 
te a Togliatti — della necessità 
di tale unione, della validità 
dell'esperienza socialista, 

Si accetti la buona fede del- 
l'atteggiamento di Pietro Nen- 
ni: non lo si concepisca, cioè, 
come lo strumento — talvolta 
anche suggestivo — di un dia- 
bolico gioco, Ebbene: cosa ri- 
sulta? 

Risulta che il dialogo con 
l'estrema sinistra (comunista e 
socialista) resta impossibile, 
perchè il PSI resta, ancorat) a 
un partito il cui metodo è {or- 
malmente legalitario, ma. che 
in effetti rappresenta gli in- 
teressi preminenti di uno Po- 
tenza straniera, 

Non vale l'affermazione che 
l'alleanza tra i due partiti la 
salvato il comunismo dagli ele- 
menti estremisti perchè il 
«gruppo Togliatti» avrebbe e- 
gualmente vint< la sua batta- 
glia contro l'opposizicne inter- 
na: proprio per le deficienze di 
impostazione, per la vaghe 2 
delle origi..i, per un certo spi- 
rito «barricadiero» conciliante- 
si con certe esigenze del nazio- 
nalismo dell'opposizione 'stes- 
sa: il che valeva 2 frenarne al- 
l’inizio ogni possibile impulso. 
Togliatti avrebbe vinto egual 


» 


mente la sua battaglia, perchè 
controlla l'apparato del parti- 
to, perchè'i suòi‘fedeli Sono ia 
grado ‘di regolare. il gioco in- 
terno. del. partito; sia in sede 
elettorale, sia in materia di at- 
tività normale. Togliatti avreb- 
be egualmente vinto, perchè 
proprio il suo possibilismo ha 
teso possibile l’attuale posizio- 
ne. parlamentare ed elettorale 
in genere del partito  comu- 
nista. 

Pietro Nenni assume, nella 
questione, un. atteggiamento 
non valido, tenta di inserirsi 
nel dibattito su una posizione 
che valga ad assicurare tutti, 
alla sinistra e alla destra del 
suo partito; cerca di costringe- 
re i comunisti |a un riconosci» 
mento che. essi non potranno 
mai concedere. Forse, perchè 
teme di perdere la «base ope- 
Talia» del P.S.I, forse. perchè 
ritiene di dover assolvere: a una 
funzione di moderatore a sini- 
stra, quasi di limite della demo- 
crazia: una frontiera fragile, 
pericolosa, già superata da un 
nemico più scaltro, più spregiu- 
dicato. Ecco che sulla sinistra 
dello schieramento politico ita- 
liano nulla è cambiato. 

AS. 
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Nuova ondata di ribassi 
alla borsa di New Vork 


New York, 17 
La borsa di New York ha 
registrato nuovamente oggi 


gravi perdite in tutti i compar- 
ti, ammontanti complessiva- 
mente ad oltre tre miliardi di 
dolari del valore totale dei ti- 
toli registrati, in seguito a due 
ondate di vendite successive. 
Le perdite odierne sono state 
quasi equivalenti a quelle regi- 
strate due settimane or sono 
quando il ‘Federal Reserve 
Board portò dal 50 ai 60 per 
cento il limite obbligatorio in 
contanti per le operazioni di 
acquisto. 

Alcuni dei titoli più impor- 
tanti hanno perduto oggi cin- 
que: dollari per azione e fre- 
quentissime sono state le per- 
dite da quattro a due dollari. 

La prima ondata di vendite 
si è avuta alla fine della secon- 
da ora di contrattazioni e la 
seconda ondata si è prodotta 
proprio poco prima della chiu- 
sura, 


Complotto sovversivo 
sventato nel Perù 


Lima, 17 

Il Governo peruviano annun- 
cia di avere scoperto e'già re- 
presso un complotto sovversi- 
vo ‘il cui istigatore si ritiene 
essere l’ex Primo Ministro gen. 
Zenon Noriega, attualmente in 
esilio in Argentina. 

Due protagonisti dei .com- 
plotto, il comandante Josè Ma- 
tallana e un certo Gazzani, so- 
no stati arrestati. I due sareb- 
bero stati trovati in possesso 
di numerosi documenti com- 
provanti le loro attività sov- 
Versive, e avrebbero fatto di- 
chiarazioni sugli scopî del com- 
plotto. 
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COMMENTO DI EDEN ALLA NOTA RUSSA 


La politica di Londra 
non subirà mutamenti 


Primo cordiale incontro del Ministro 
col nuovo Ambasciatore d’Italia Zoppi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, 17 

Il Ministro degli, Esteri bri- 
tannico Sir Anthony Eden e 
l'Ambasciatore d'Italia a Lon 
dra, conte Zoppi, hanno avuto 
oggi un colloquio di poco meno 
di mezz'ora, il primo dopo l'ar- 
tivo del nuovo rappresentante 
italiano alla Corte di San Gia- 
como, Come è d’uso in questi 
casi, la conversazione ha tocca- 
to una grande varietà di argo- 
menti, senza pertanto che nel 
corso di questo giro d’orizzonte 
si scendesse ad un esame ‘di 
dettaglio di questa o' di quella 
questione. Del resto è il caso 
di rilevare che in questo mo- 
mento non vi sono grossi pro- 
blemi in' discussione tra. Gran- 
bretagna e'Italia, come è anche 
vero che le relazioni fra i due 
paesi sono delle più cordiali. 
‘Anche l'incontro odierno 'è'sta- 
to improntato allo stesso tono 
di estrema cordialità, Il Mini- 
stro degli Esteri inglese ha.e- 
‘spresso, in particolare, il com- 
piacimento- suo..e. del. suo. Go- 
verno per la prossima venuta 
a Londra del Presidente del 
Consiglio e del Ministro degli 
Esteri italiani, 

Nel corso della conversazione 
il punto di vista dell’Italia e 
quello dell'Inghilterra a propo- 
sito della, situazione internazio- 


nale in genere (e quindi dei rap- 
porti tra Est e Ovest) sono sta- 
ti riesposti nelle loro linee. ge- 
nerali dall'Ambasciatore e dal 
Ministro degli Esteri, ed è pro- 
babile che si sia accennato an- 
che all'ultima presa di posizio- 
ne russa (contenuta nella di- 
chiarazione di sabato scorso) 
sul problema tedesco. 

Per quello che riguarda la 
posizione dell'Inghilterra, i cir- 
coli ufficiali londinesi sono del 
parere che la dichiarazione del 
Cremlino lascia la situazione 
del.tutto immutata. L'opinione 
di Londra è, insomma, ‘che 0c- 
corra prima ratificare gli ac- 
cordi di Parigi e che. soltanto 
in un secondo tempo sia, possi- 
bile iniziare utili conversazioni 
con la Russia, 


Questo. ha. ripetuto ancora. 
stasera lo stesso Ministro degli 
Esteri britannico in un discor- 
so pronunciato alla radio, nel 
corso del quale ha ribadito che 
il riarmo occidentale fu.provo- 
cato soltanto dal mancato di- 
sarmo. nel dopoguerra da par- 
te della Russia, Eden ha. af- 
fermato che la. «riunificazione 
della Germania può essere rea- 
lizzata soltanto mediante l'uni- 
tà dell'Occidente» e ha, detto 
testualmente: «La nostra, poli 
tica non può cambiare. 

«Negoziati concreti con l'U- 


—— 


IL NUOVO BILANCIO PROPOSTO DA E 


AL. CONGRESSO 


ISENHOWER, 


DUE TERZI DELLE SPESE MILITARI 
dedicati all'aviazione americana 


La flotta aerea dovrebbe essere. portata a quarantamila unità 
Ridotti gli aiuti economici all’estero, aumentati quelli per la difesa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Washington, 17 

Il Presidente Eisenhower ha 
oggi presentato al Congresso 
americano il bilancio di previ 
sione per il nuovo anno. Le 
spese incluse nel bilancio ascen- 
dono a un totale di 62 miliar- 
di e 408 milioni di dollari, di 
cui il 65 per cento, ossia 40 mi- 
liardi e 458 milioni vanno 
ascritti al capitolo della Dife- 
sa nazionale: Il deficit sarà di 
circa due miliardi e mezzo. 

Il Presidente non ha letto 
personalmente il bilancio al 
Congresso. Egli ha sottolineato 
nel suo messaggio che per que- 
stanno non sono possibili le 
riduzioni’ di tasse che i citta 
dini americani'da tempo si at- 
tendono, ma che nel 1956, anno 
delle elezioni presidenziali, sa- 
rà possibile raggiungere anche 
questo risultato. Inoltre ha in- 
sistito sulla necessità di rivol- 
gere sforzi intensi alla difesa, 
sebbene le spese militari siano 
state ridotte di circa 200 milio- 
ni di dollari, per poter scorag- 
giare qualsiasi aggressore. Nel- 
le spese della difesa. sono in- 
clusi anche gli aiuti militari al- 
Vestero, che quest'anno saran- 
no în totale 3 miliardi-e 700 mi- 
lioni di dollari, con un aumento 
di circa mezzo miliardo rispet- 


SOTTO UNA FORMIDABILE SCORTA 


H Nautilus. nell’ Atlantico 
ha iniziato le prove di collaudo 


‘Impercettibiie 


il rumore. dei 
Lo storico evento seguito da un'enorme.folla 


motori 


atomici 


Groton (Connecticut), 17 

Il «Nautilus, primo’ sotto- 
marino del mondo azionato dal 
l'energia atomica, ha affronta- 
to oggi per la prima volta, il 
mare aperto, iniziando le pro- 
ve definitive di collaudo; at- 
torno al sommergibile una 
guardia sensazionale di bat- 
telli della difesa costiera, men- 
tre nel cielo rombavano appa- 
recchi militari ed elicotteri 
che formavano una specie di 
ombrello sul sottomarino. 

Dopo avere percorso il trat- 
to del fiume Thames che lo se- 
parava dal mare ed essersi 
fermato nel canale per circa 
mezz'ora, il sottomarino ha se- 
gnalato con il sistema. ottico 
che stava procedendo con i 
motori azionati dall'energia 
nucleare in funzione, quindi si 
è inoltrato nelle acque dell'A- 
tlantico, sempre seguito e pro- 
tetto, a debita distanza, dalle 
navi e dagli aerei. 

Le navi-pattuglia che lo scor- 
tavano — stando ad un porta- 
voce della. «General Dinamic 
Corporation», l'impresa co- 
struttrice del sommergibile — 
avevano  l’ordine di sparare 
una. salva in bianco contro 
ogni eventuale battello che si 
fosse avvicinato al «Nautilus». 
Quando finalmente il sommer- 


gibile si è mosso in mare, ill, 


rumore dei suoi motori. era, 
pressochè impercettibile con 
gli apparecchi acustici, al con- 


trario di quanto ‘avviene per i 
sottomarini normali. 

Sul ponte della nave, al mo- 
mento dell’uscita dai cantieri, 
erano allineati 26 marinai, 
mentre tre ufficiali si trovava- 
no sulla torretta di comando; 
uscito in mare, il «Nautilus» 
ha iniziato la navigazione co- 
steggiando le rive a poche cen- 
tinaia di metri dalla spiaggia, 
dirigendosi verso sud-ovest, 
seguito da terra dallo sguardo 
di migliaia di spettatori appo- 
sitamente giunti per assistere 
allo storico evento. La polizia 
ha calcolato che vi fossero cir- 
ca cinquemila automobili par- 


\cheggiate nel tratto di costa da 


cuì si poteva osservare il som- 
‘mergibile. A bordo dell’unità 
atomica si trovavano alte per- 
sonalità della Marina e della 
Commissione per l'energia ato- 
mica e gli studi nucleari. 

Si ignora quanto durerà la 
prima uscita del. «Nautilus» 
nell'Atlantico, ma. si ritiene che 
la prova sarà: «assai prolun- 
gata». 


_—e —__—— 


FORNITURE JUGOSLAVE 
di armi alla Birmania 


U Nu.e il maresciallo Tito — 
che ha lasciato, oggi Rangoon: 
dopo una visita ufficiale di 11 


ni 


giorni în Birmania — hanno 
pubblicato una dichiarazione 
comune in cui affermano tra 
l'altro che «la. pace..non. può 
essere assicurata da un neu- 
tralismo passivo nè. dall’alli-, 
neamento a uno dei blocchi, 
la, cui esistenza costituisce il 
principale ostacolo al regola- 
mento ‘dei problemi internazio- 
nali e al consolidamento della 
pace mondiale. I Governi bir- 
mano e jugoslavo sono profon- 
damente convinti che, nelle 
condizioni attuali, la pace può 
essere fondata soltanto. sui 
principio della. coesistenza». 

Dopo la visita di Tito si pre- 
vede che Jugoslavia e Birma- 
nia si scambieranno doni che 
vanno al di là del valore stret- 
tamente simbolico: la Jugosla- 
via invierà prodotti della sua 
industria. bellica, ‘la* Birmania 
riso. Da parte jugoslava ver- 
ranno forniti i mezzi per ar- 
mare una grande unità del- 
VEsercito. In Birmania le ar- 
mi di produzione jugoslava so- 
no note; il gen. Cio Zo, coman- 
dante della zona nord della 
Birmania, dove si combatte 
contro il regime! del Joumin- 
tang, ha dichiarato al corri 
spondente. di «Politika» che 
nel marzo del 1954 in una gran- 
da battaglia sul fiume: Salvin 
le truppe birmane hanno spe- 
rimentato. la. grande efficien- 
za delle armi jugoslave, 


to allo scorso ‘anno. Glì aiuti 
economici ascenderanno, inve- 
ce, a un miliardo di dollari, con 
una diminuzione di 70 milioni 
rispetto all'anno scorso, 

La spesa maggiore prevista 
dal bilancio riguarda il pro- 
gramma di costruzioni aeree, 
che è il più grande che si sia 
mai registrato nella storia de- 
gli Stati Uniti, poichè mira a 
assicurare al paese la possibi- 
lità di ‘raggiungere il nemico 
con bombe all'idrogeno e ato- 
miche nel caso Che il mondo 
libero fosse attaccato e sì ren- 
desse necessaria una immedia- 
ta rappresaglia. Infatti ‘il Pre- 
sidente ha dichiarato: <E' es- 
senziale che noî, insieme con 
le altre nazioni del mondo li- 
bero, manteniamo un livello di 
forza militare che sia effetti 
vamente tale da scoraggiare 0- 
gni possibile aggressore dallo 
attaccare. La nostra effettiva 
possibilità di scoraggiare l’ag- 
gressore risiede principalmente 
nella nostra capacità di com- 
piere un'immediata e decisiva 
ritorsione». 

Per quanto riguarda il pro- 
gramma degli aiuti all’estero, 
il Presidente Hisenhower ha 
dichiarato che «i sensibili pro- 
pressi compiuti da molti paesi 
stranieri negli ultimi due an- 
ni nel loro rafforzamento eco- 
nomico» permetteranno ‘di por- 
re termine ‘al programma di 
aiuti economici all'Europa, ad 
eccezione di alcuni paesi, in 
modo da riversare questi aiuti 
nel Medio Oriente e in Asia, 
dove «i paesi liberi continuano 
a fronteggiare la minaccia di 
una sovversione comunista e di 
un’aggressione dall'esterno». E' 
inteso che, naturalmente, ai 
paesi europei non verranno a 
mancare gli aiuti militari. Un 
programma di aiuti non è pre- 
visto per i paesi dell'America 
latina. Ma Eisenhower ha di- 
chiarato di ritenere che gli Sta- 
ti Uniti possono fornire, me- 
diante le împrese private, i ca- 
pitali di cuì questi paesi. mo- 
strano di avere grande biso- 
gno, a patto però che essi ser 
quano una. politica intesa ad 
incoraggiare gli investimenti 
privati. 

In sostanza, il Presidente non 
è riuscito nemmeno quest’anno 
a presentare un bilancio in pa- 
reggio: tuttavia il «deficit», che 
lo scorso anno era di 4 miliar- 
di e mezzo di dollari, è ora di 
due miliardi e 400 milioni. 

Le spese militari rappresen. 
tano il capitolo‘ più importan- 
te e di gran lunga più comples- 
so del bilancio americano. Do- 
po aver sottolineato che «le 
Forze armate del futuro saran- 
no organizzate in unità più pic- 
cole, ma più mobili, autonome, 
e con una maggiore potenza di 
fuoco», Eisenhower ha dichia- 
rato che circa i due terzi delle 
spese militari previste dal bi- 
lancio andranno al rafforza- 
mento dell'aviazione, per la 
quale è previsto un programma 
di spese che è il più ampio fi- 
nora verificatosi negli anni di 
pace della. storia degli Stati 
Uniti. Lo scopo al quale si mi- 
ra è di dotare l'aviazione ame- 
\'ricana di circa 40 mila aerei, 
senza calcolare gli apparecchi 
a disposizione dell'Esercito. Le 
spese per l'aviazione ammonta» 
no a 15 miliardi e 600 milioni 


‘di dollari. quelle per l'Esercito || 


a 8. miliardi e ‘850 milioni e 
quelle perla Marina a 9 miliardi 
e 700 miîlioni. Nelle spese per 


Un caratteristico atteggiamen- 
to del Presidente Eisenhower 


Paviazione è inclusa la costru- 
zione ‘di bombardieri a reazio- 
ne per îl Comando strategico 
dell’Aria e un aumento della 
produzione di missili telegui 
dati. 

Per quanto riguarda gli ar- 
mamenti atomici, il Presidente 


| Eisenhower ha dichiarato che 


le nuove tecniche scoperte per 
la. fabbricazione di armi nu- 
cleari e la maggiore disposizio- 
ne che si ha ora di materiali 
atomici, hanno conferito una 
importanza. ancora maggiore 
alle armi nucleari, tale da por- 
tare «una rivoluzione nelle con- 
cezioni militari». 

Si è riunita ‘oggi per la prima 
volta-a New York, alla sede del- 
l'ONU, la commissione consulti- 
va incaricata dì preparare la 
conferenza internazionale sullo 
impiego pacifico dell'energia nu- 
cleare. Il Segretario generale 
del’ONU Hammarskjoela ha 
aperto i lavori. dichiarando. ai 
rappresentanti dei sette Paesi 
membri (Brasile, Canadà, Stati 
Uniti, Francia, Granbretagna, 
India e URSS) che l'unanimità 
registratasi neî confronti della 
collaborazione atomica'interna. 
zionale rappresenta una fonte 
di speranze e di fiducia in que» 
sta epoca «oscurata ida tanti 
dubbi e da tanti timori. La da- 
ta nella quale: la conferenza si 
riunirà a Ginevra non è stata 
ancora fissata, ma la mozione 
dell'Assemblea generale in vir 
tù della quale essa sarà convo- 
cata, propone il mese di agosto 
di quest'anno. 

L. R. 


CLARA LUCE PARLA A FILADELFIA 


La formula migliore 
per aiutare l’Italia 


Bisogna che la situazione sia tale 
da attirare gli investimenti privati 


New York, 17 

L'Incaricato d'Affari italiano 
a Washington, Mario, Luciolli. 
ha avuto un colloquio con lo 
Assistente del Segretario di 
Stato Foster Dulles. Luciolli 
regge attualmente l’Ambascia- 
ta in attesa dell'arrivo in Ame- 
rica di Manlio Brosio. L’incon: 
tro odierno si mette in rela 
zione con in lavoro di prepara: 
zione della visita degli on. 
Scelba e Martino a Washing: 
ton nel prosismo marzo e an- 
che con la possibilità di ulte- 
riori aiuti americani all'Italia. 

L'Ambasciatore degli Stati 
Uniti in Italia, Clara Luce, ha 
dichiarato in. un discorso. pro- 
nunciato questa sera a Fila- 
delfia ‘al «Pool Richard Club» 
che le Nazioni all. ate alle qua- 
li fossero “vegeti i mercati ne- 
gli Stati Uniti dovranno rivol- 
gersi altrove e potranno farlo 
al di là della cortina di ferro. 
Quello che Eisenhower si pro- 
pone di fare, ella ha detto, è 
di sviluppare una politica eco- 
nomica mondiale ad ampio re- 
spiro e ad ambito mondiale. 
Questa ‘formula di una politi- 
ca economica mondiale potreb- 
be apparire retorica, ma signi 
fica vita o morte per le econo- 
mie dell'Europa e dell’Asia. 
Il problema. per l’Europa è 
il seguente: sebbene la produ- 
zione industriale di molti paesi 
sia' cresciuta, l’elevamento del 


livello della vita non è stato al- 
l'altezza delle aspettative e del- 
le aspirazioni dei popoli. 

A questo proposito l'Amba- 
sciatore ha citato l’esempio 
dell’Italia. Nel mese di luglio 
scorso, ella ha detto, la produ- 
zione industriale italiana ha 
raggiunto ‘un livello altissimo 
rispetto al 1938. Pure nello 
stesso mese l’Italia ha, dovuto 
importare più di quanto abbia 
esportato. Ne deriva una chia- 
ra verità: per quanto saggia- 
mente sia gestita l'economia 
italiana, questa Nazione .non 
può vivere da sola. La geogra- 
fia e la natura rendono l'au- 
tarchia italiana un sogno irrag- 
giungibile. Importare, esporta- 
Te, commerciare, è la vera vita 
dell’Italia e la sua migliore spe- 
ranza. Ed è anche una funzio- 
ne dell'Europa e del mondo. 

Quale è il compito degli Sta- 
ti Uniti? L'America ha due 
scelte: alimentare l'economia 
italiana con delle concessioni e 
dei doni; l’altra è di aiutare la 
Italia ad. aprirsi una strada 
per il commercio con l'estero e 
a crearsi condizioni interne che 
attirino investimenti privati. 
Non è necessario dire quale 
delle due soluzioni serva me- 
glio gli interessi americani, 
mentre rafforza la vita nazio- 
hale dell’Italia e dimostra mag- 
giore rispetto per la dignità del- 
la nazione italiana, 


nione Sovietica — egli ha affer- 
mato — non potranno aver 
luogo che dopo la ratifica degli 
accordi di Parigi. La Granbre. 
tagna si sforzerà di giungere 
alla convocazione di una con- 
ferenza a quattro. 

«Noi abbiamo sempre soste- 
nuto che la Germania deve es- 
sere unificata» ha affermato li 
Ministro degli Esteri, il quale 
ha aggiunto: «Essa, non potrà 
comunque essere riunificata, se 
l'Occidente non si mostrerà 
unito, poichè solo quando l’uni. 
tà ‘occidentale sarà assicurata 
potranno essere iniziate discus. 
sioni , suscettibili di risultati 
positivi con l'Unione. Sovietica. 
Questa è la. lezione che ci è sta 
ta insegnata da una dura. espe 
rienza. sl 

«Una volta che gli accordi (di 
‘Parigi saranno ratificati da tut- 
ti i paesi interessati — e noi 
speriamo che ciò possa, verifi= 
carsi entro due o tre mesi — 
credo che si presenteranno oc- 
casioni favorevoli a un nego» 
ziato con l'Unione: Sovietica, 
La. nostra intenzione. è proprio 
quella di lavorare a questo sco- 
po.e di tentare di .creare le 
condizioni nelle quali una con- 
ferenza possa essere destinata 
ad avere utili risultati». 

Riferendosi alle ultime. ini 
ziative della propaganda e del. 
la diplomazia sovietica, Sir. An 
thony. Eden ha dichiarato: «Il 
Governo. sovietico fa tutto 
quanto è in suo potere per im- 
pedire la ratifica degli accordiì 
di Londra e di Parigi. Egli-ha 
minacciato di denunciare i trat- 
tati conclusi con la Francia e 
con: noi stessi. Noi dobbiamo 
attenderci che esso prosegua î 
suoi sforzi tendenti a dividere 
i paesi liberi dell'Occidente. La. 
‘Russia continuerà a proclama- 
re che i nostri piani hanno un 
carattere aggressivo e costitui- 
scono una minaccia alla ‘pace. 
Naturalmente questo non. cor- 
risponde alla realtà e l'Unione 
Sovietica lo sa bene». 

Passando poi a parlare del. 
Unione dell'Europa occidenta- 
le, la quale, ha affermato, co- 
stituisce qualche cosa più di 
un'alleanza. militare, sir An- 
thony Eden ha ricordato la 
conferenza attualmente riunita 
a’ Parigi per lo studio della 
«standardizzazione e della pro- 
duzione comune degli arma- 
mentis e ha dichiarato: «Noi 
faremo del nostro ‘meglio per 
apportare a tale conferenza 
idee che possano essere utili». 

Sir Anthony, ha quindi po- 
sto in risalto l’importanza po- 
litica dell'«Unione europea 00- 
cidentale» nel quadro della qua- 
le la Francia e la Germania sa- 
ranno finalmente in. grado di 
lavorare assieme in. maniera 
costruttiva». «La Granbretagna, 
ha proseguito Eden, farà par 
te dell'UEO ed essa intende di 
conseguenza assolvere le sue re- 
sponsabilità». 

Alludendo ai problemi asia 
tici il capo del Foreign Office 
ha dichiarato: «In nessuna par- 
te del mondo la situazione po- 
litica è tanto complicata e pe- 
ricolosa come in Asîa». Eden 
ha aggiunto che i problemi 
all'ordine del giorno della con- 
ferenza di Bangkok, che avrà 
luogo il 23 febbraio prossimo, 
non saranno solamente di ca- 
rattere militare, 

Nel suo discorso il Ministro 
degli Esteri ‘ha inoltre dato lo 
annuncio che il mese prossimo 
avranno inizio a Londra nuo- 
ve' conversazioni sul disarmo, 
con la partecipazione di rap- 
presentanti inglesi, americani, 
francesi, canadesi e russì: si 
tratta di una muova riunione 
del sottocomitato del disarmo 
delle Nazioni Unite (le prece 
denti si erano concluse sem- 
pre'con un fallimento). 

Per. tornare. al . colloquio 
Tden-Zoppi: si tratta dell’in. 
contro di maggior importanza 
finora avuto dal nostro Amba- 
sciatore (la settimana scorsa 
Eden era assente dalla metro- 
poli). .Dopodomani il conte 
Zoppì incontrerà pure al Fo- 
reign Office i due Mipistri di 
Stato Lord Reading e Antho- 
ny Nutting, e nel giro delle 
prossime settimane avrà collo- 
qui con diversi Ministri inglesi. 

La data di presentazione del- 
le credenziali a Palazzo reale 
non è stata ancora fissata, vi- 
sto che non si sa quando la 
Regina tornerà a Londra, ma 
sì pensa che la cerimonia avrà 
luogo verso la fine del mese. 


A.L 


Graziani e il MSI 
INCIDENTI A MILANO 
al Consiglio comunale 


Milano, 17 

Questa sera appena dichiara» 
ta aperta la seduta del Consi. 
glio comunale, l’ing. Battigelli 
del MSI ha dichiarato la sua 
intenzione di commemorare il 
maresciallo Graziani. A questa 
proposta insorgevano i consi. 
glieri socialcomunisti e nasce- 
va. una disputa fra il consiglie- 
re Servello (MSI) ed il consi- 
‘gliere Pesce (PCI). Per divide. 
re i due accorreva il consiglie- 
re Montagnana (PCI) che nel 
tentativo di saltare una ba- 
laustra si feriva leggermente 
alla testa. Nel frattempo la 
gazzarra, degenerava tra il pub- 
blico diviso in due fazioni e 
volavano schiaffi e pugni. 

A questo punto il Sindaco 
‘prof. Ferrari sospendeva la se- 
duta e la Celere durava fatica. 
a spegnere i bollenti spiriti e 
a far sgomberare l’aula. Batti- 
becchi e tafferugli nascevano 
pure all’esterno e gli agenti 
dell'ordine dovevano nuova- 
mente intervenire. Finalmen- 
te, dopo circa un'ora la seduta 
poteva riprendere e il Sindaco 
deplorava l'accaduto. 


ce 
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IL PICCOLO 


Martedì, 18 gennaio 1955 


CRONACA DELLA CITTA 


IL PIANO GOVERNATIVO DISCUSSO AL PARLAMENTO 


Due dei provvedimenti per Trieste 
saranno approvati in settimana 


In corso di esame presso la. Camera la legge per le 
opere pubbliche e quella per la sistemazione degli esuli 


Con la riapertura della Ca- 
mera, i provvedimenti straor- 
dinari in favore di Trieste, de- 
liberati dal Consiglio dei Mini- 
«i con il noto comunicato del 
14 ottobre scorso, faranno ll 
passo decisivo verso la loro at- 
tuazione pratica. A quanto ri- 
sulta, il Governo ha fatto tut- 
to quello che rientrava nei suoi 
poteri affinchè fosse accelerata 
al massimo la procedura della 
discussione presso i due rami 
del Parlamento dei diversi di- 
segni di legge. 

Possiamo sin d'oggi annun- 
ciare che due dei testi saranno 
approvati dalla Camera nel 
corso di questa stessa settima- 
na. Si tratta precisamente di 
quello che prevede un contri- 
buto straordinario di 2 miliar- 
di di lire a favore dei Comune 
«- Trieste, per la costruzione 
.- scuole, opere igieniche e ab 
tri lavori di pubblico interesse, 
e di quello che prevede le di- 
sposizioni a favore del perso- 
nale dipendente dal Governo 
Militare Alleato, (dalle ammi- 
nistrazioni statali e dagli enti 
pubblici. Ricordiamo che il te- 
sto di questo disegno di legge 
contempla: la direttiva'‘di non 
far luogo a licenziamenti ve- 
nendo a cessare l'indennità di 
emergenza, la corresponsione 
‘ai un importo pari a 6 volte la 
inaennità mensile a chi ne usu- 
fruiva e per il personale dipen- 
dente dagli enti locali (che non 
aveva diritto all'indennità di 
emergenza) una gratificazione 
straordinaria pari a due men- 
silità di stipendio. i 

Entrambi i progetti sono — 
per la loro approvazione — al. 
l'ordine del giorno dei lavori 
dell. prima Commissione della 
Camera per dopodomani mer- 
coledì. Come è noto, le Com- 
missioni hanno su di essi fa- 
coltà deliberante, la. facoltà 
cioè di approvarli direttamen- 
è: senza presentarli all’assem- 
blea, Può essere che si debba 
registrare un ritardo di due o 
tre giorni, dato che la prima 
Commissione attende — prima 
dell’approvazione definitiva — 
il parere delle altre Commis 
sioni interessate (la quarta, la 
sesta e la settima); due o tre 
giorni, comunque ma non di 
più. Poi i due- progetti. conclu- 
deranno davanti alla Commis- 
sione del senato la loro trafila 
legislativa e diverranno imme- 
diatamente esecutivi. 

Come si ricorderà, îl comu- 
micato del Consiglio dei Mini- 
stri del 14 ottobre fissava in 12 
punti i provvedimenti straordi- 
mari deliberati a favore di Trie- 
ste. Oltre ai due citati, altri 
due — con la solita procedura 


accelerata — sono ormai da- 
vanti alle Commissioni parla- 
mentari: all'esame della setti 
ma quello che prevede l’esecu- 
zione di un ampio programma 
ui. opere pubbliche, sia portuali 
che stradali e ferroviarie; allo 
esame della nona, infine, quel- 
lo che prevede l’erogazione di 
5 miliardi all'Ente delle Tre 
‘Venezie per l'esecuzione delle 
opere di bonifica fondiaria de- 
stinate alla stabile sistemazio- 
ne produttiva nel terzitorio del- 
+ Venezia Giulia dei pescatori 
e dei contadini profughi dal 
VIstria. 


Adesioni alla Fiera 


DEL QUARTIERE DI 
MONTEBELLO 


L'Austria, la Germania occiden- 
tale e la Jugoslavia hanno annun- 
ciato la loro partecipazione ufficiale 
alla settima edizione della Fiera 
internazionale di’ Trieste, che si 
aprirà nel giugno prossimo, Sono 
in corso trattative per la parteci- 
pazione alla rassegna triestina di 
numerosi paesi del vicino e medio 
Oriente e dell'America latina. Il 
quartiere fieristico sarà ampliato 
quest'anno di circa 4 mila metri 
quadrati, 


Dato al grande numero di pre: 
notazioni finora. pervenute all'uffi. 
cio acquisizioni dell'Ente, la Dire. 
zione della Fiera ha deliberato di 
riservare quest'anno al settore del- 
la meccanica il grande padiglione 
A, posto subito di fronte all’ingres- 
so principale, Sono già prenotati in 
questo settore dei vasti posteggi 
da parte di fabbriche di primissi- 
mo piano, sia nazionali che estere, 
Non mancano le prenotazioni pel 
gli oggetti di attrezzatura alber- 
ghiera e domestica e, come dopo il 
lancio positivo effettuato da alcune 
ditte germaniche ed austriache nel 
1954, per quest'anno si prevede 
notevolmente aumentato il settore 
del giocattolo. Anche nel settore 
del tessile e dell'abbigliamento sì 
notano delle interessanti novità. 
Anzitutto la Mostra collettiva della 
Camera di commercio di Vercelli 
porterà nel mercato fieristico trie- 
stino la vasta gamma di prodotti 
tessili del Biellese e a questo già 
sì aggiungono la produzione di con. 
fezioni di lusso di Forlì e quella 
di bottoni ed alta moda di Busseto. 


Il Sindaco. a Roma 


I Sindaco ing, Bartoli è parti- 
to ieri sera per Roma, dove par- 
teciperà al convegno annuale de- 
gli esponenti dei Comuni italia- 
ni. Nella Capitale il Sindaco si 


NELLA SEDE DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA 
® a I] 
Una riunione per l'Ente 


Friuli - Venezia Giulia 


Si sono riuniti ieri a Trieste 
presso la sede provinciale della 
Democrazia Cristiana alcuni 
esponenti delle provincie di 
Gorizia, Udine e Trieste per un 
esame del problema relativo 
alla costituzione della Regione 
Friuli - Venezia Giulia, Al terr 
mine della riunione è stato 
emesso il seguente comunicato: 


«Dopo il saluto portato dal 
Segretario provinciale della D. 
O. dì Trieste prof. Romano, il 
presidente dell'assemblea, avv. 
Tanasco, ha inquadrato il pro- 
blema nei suoi termini essen- 
ziali, I vari oratori, interven 
ti nella discussione, hanno esa- 
minato gli aspetti fondamen= 
tali e pregiudiziali d'ordine po- 
litico, amministrativo, econo- 
mico € finanziario connessi con 
l'argomento in questione. Og- 
getto di particolare esame è 
stata la posizione giuridica del 
Territorio di Trieste, quale ri- 
sulta dal Memorandum d’inte- 
sa del 5 ottobre 1954. A conclu- 
sione della riunione è stato de- 
ciso d'insistere perchè le com- 
missioni già funzionanti presso 
î Comitati provinciali della De- 
mocrazia Cristiana di Udine, 
Gorizia e Trieste provvedeno 
a completare e coordinare ra- 
pidamente gli studi relativi al 
problema dell'Ente Regione». 

pae, pine 


Un deoutato della Zona 8 
al Parlamento jugoslavo 


Da Belgrado si apprende che 
le elezioni per un rappresen- 
tante della Zona B nelle due 
Camere jugoslave, sono state 
fissate al 27 febbraio, Gli abi- 
tanti della Zona B avranno un 
deputato nel Consiglio federale, 


L'Ordine dei medici 
stasera in assemblea 


Come annunciato, l’assemblea 
generale dell'Ordine dei medici 
avrà luogo questa sera, alle ore 
18.30, nella sala della Biblioteca 
dell'Ospedale maggiore in prima 
convocazione o domani, alla stes- 
sa ora, in seconda convocazione, 
qualora nella prima non venisse 
raggiunto il numero legale. Ecco 
l'ordine del giorno: relazione del 
‘presidente, presentazione del ren- 
diconto 1954, eventuali, elezioni 
del nuovo Consiglio dell'Ordine, 
Le elezioni avranno luogo dalle 
ore 19.30 alle 20.30, 


Riunione di maestri 
alla Camera del Lavoro 


I Sindacato provinciale della 
Scuola elementare convoca per 
stasera alle ore 18, nella sala mag- 
giore della Camera del Lavoro, 


una riunione straordinaria degli 
insegnanti interessati al «ruolo 
speciale transitorio», al «quadro» 
e «all'albo speciale», di cui il se- 
gretario del Sindacato illustrerà 
le norme legislative e di applica- 
zione. La riunione si preannun- 
cia interessante, facendo seguito 
di pochi giorni alla discussione 
dei problemi della scuola triesti- 
na, fatta la settimana scorsa a 
‘Roma dai rappresentanti sindaca- 
li con il Ministro della Pubblica 
Istruzione, 


ripromette di prospettare alle 
competenti autorità vari proble- 
mi cittadini, 


Il traffico con-la Zona:B 


UN INCONTRO. DI ESPERTI 
ALLA CAMERA DI COMMERCIO 


Si è riunita ieri nella nostra 
città una delle sottocommissio- 
ni italo-jugoslave, incaricate 
dello studio della nuova rego- 
lamentazione del traffico. tra 
Trieste e.la. Zona B. Sono sta- 
te tenute due riunioni presso 
la. Camera del commercio, 
mattina e pomeriggio. A quan- 
to si apprende, nel corso degli 
incontri di Udine è stata rav- 
visata l'opportunità di deman- 
dare taluni problemi all'esame 
di  sottocommissioni d'esperti, 
al fine di facilitare e, accele- 
rare l’opera della vera e. pro- 
pria. commissione. Quest'ulti- 
ma. dovrebbe continuare i la- 
vori a Udine domani. 


Al Passeggio S. Andrea è stata festeg= 
giuta ieri mattina la. copertura di quattro 
nuove case, sorte di fronte alla Torre del 
Lloyd. Belle costruzioni, progettate dall’arch. 
Hirsch e realizzate, per \VI.A.C.P., dall’im- 
presa Ottenschliger e Rumor. Complessiva» 
mente sono 63 appartamenti, di tre e di due 
stanze; più il soggiornoe la cucina, che' sa- 


63 nuovi alloggi dell’IACP a Sant 


ranno pronti per il mese di marzo. La co- 
struzione comporta 120 mila ore lavorative, 
con Vimpiego di sessanta operai. Alla ceri- 
inonia di ieri mattina, PI.A.C.P. era rappre- 
sentato dal direttore amministrativo Zuccoli 
e dall'ing. Fantini, i quali si sono felicitati 
con impresa e le maestranze per la rapida 
e accurata esecuzione dei complessi lavori. 


(«Giornalfoto») 


Il SUCCRSSO - DI UNA TRADIZIONALE MANIFESTAZIONE "TRIESTINA 


Tutto il mondo in caricatura 


alla decima Mostra nazionale 


Questa sera alle 18.30 l'inausurazione ulficiale nelle sale 


Autorità e giornalisti hanno pre- 
so parte, ieri sera, alla «vernice» 
della decima Mostra nazionale del. 
la caricatura che l'ENAL presenta 
quest'anno nei saloni dell’Albergo 
Excelsior e che si aprirà questa 
sera alle 18.30. La gestazione di 
questa. rassegna, come il direttore 
provinciale dell'ENAL, Giuseppe 
Orbani, ha, rilevato nell’esporre i 
risultati del lungo lavoro organiz- 
zatore, è stata particolarmente dif. 
ficile. L'ente organizzatore infatti 
contava di allestire la rassegna nei 
locali del derequisito «Tergesteo», 
ed aveva predisposto un piano or- 
ganico. Il «Tergesteo», una. sede 
quasi ideale, avrebbe permesso la 
attuazione piena di tutto il pro- 
gramma connesso alla Mostra, e 
in quell’ambiente avrebbero avuto 
luogo le previste conferenze serali 
inquadrate nel «convegno dell’umo. 
tismo» affiancato alla Mostra. Se- 
nonchè, venuta a mancare la pos- 
sibilità di usufruire di quella sede, 
l'ENAL si è trovato nella grossa 
difficoltà di dover provvedere a 
una diversa sistemazione, e di con- 
seguenza differire anche la data di 
apertura, ch'era fissata per novem- 
bre. Infine tutti gli ostacoli sono 
stati superati in un tempo relati- 
vamente breve — sino all’ultimo 
momento gli organizzatori sperava- 
no di avere il «Tergesteo» — e la 
rassegna è ormai allestita nelle 
due magnifiche sale dell'Excelsior, 
dove i pubblico potrà avere acces- 
so da un ingresso indipendente. 

A questo punto si può dire, co- 
me insegna il vecchio adagio, che 
forse non tutti i mali vengono 
per nuocere, La Mostra, infatti, 
non solo ha una, sede suggestiva 
e signorile insieme, ma si apre 
in un periodo particolarmente fe- 
lice, in quanto si svolge nel. cli- 
ma gaio della stagione carneva- 
lesca, Gli organizzatori hanno ad- 
dirittura preso l'occasione per 
spostare il periodo della Mostra, 
anche negli anni successivi, al 
Carnevale, E ancora una novità: 


IL CONSIGLIO GENERALE DEL P.S.V.G. 


Povala l'adesione 


Ieri, a tarda sera, si sono con- 
clusìi i lavori del Consiglio gene- 
rale del P.S.V.G. con il dibattito 
sui punti programmatici delle tre 
relazioni presentate durante le pre- 
cedenti riunioni, delle quali abbia 
mo già. dato notizia. 

Di particolare rilievo è stato l'in- 
tervento del capo dell'Ufficio per 
l'assistenza sociale, prof. Carlo 
Schiffrer, il quale, nel dare la sua 
adesione al programma politico ed 
economico del partito, ha presen- 
tato alcune interessanti proposte. 
Il prof. Schiffrer si è intrattenuto 
particolarmente sui problemi che 
assillano la valorizzazione del no- 
stro porto, esprimendo la necessità 
non solo di una convocazione quan- 
to più prossima della progettata 
conferenza internazionale, ma la 
costituzione di un Consiglio perma- 
nente, con funzioni consultive e di 
mediazione sia sul piano economi. 
co che su quello politico, in cui do- 
vrebbero essere rappresentate tutte 
le Nazioni interessate, senza discri- 
minazioni ideologiche. In campo 
locale sarebbe invece opportuna — 
secondo l'oratore — la formazione 
di un «trust di cervelli», cioè di un 
Comitato che riunisse le forze mi- 
gliori della città e fosse indipen- 
dente da ogni interesse particola- 
ristico. Il prof. Schiffrer ha anche 
insistito sulla necessità di non smo. 
bilitare improvvisamente e total 
mente l'attuale situazione economi- 
ca; il bilancio assistenziale di Trie- 
ste risulta infatti di gran lunga 
superiore a quello di qualsiasi al- 
tra provincia italiana, sicchè una 
brusca parificazione delle elargizio- 
ni governative toglierebbe ogni pos. 
sibilità di respiro alle numerose e 
benemerite organizzazioni assisten- 
ziali della città, 

Il segretario politico del P.S.V.G. 
Lucio Lonza, ha preso la parola 
alla fine degli interventi dei con- 
siglieri, per riassumere le proposte 
scaturite dai lavori del consiglio ed 
ha presentato la seguente mozione 


conclusiva che è stata approvata a 
larga maggioranza: ” 

«Il Consiglio generale del P.8. 
V.G., udita la relazione del se- 
gretario politico sulla situazione 
politica ed economica locale, la 
approva ed impegna la Direzione 
a concretare i punti programmati- 
ci. delle relazioni Lonza, Cesare, 
Dulci. Il Consiglio generale rac- 
comanda inoltre alla Direzione di 
convocare il Congresso del partito 
per decidere l’adesione al partito 
socialdemocratico italiano, conser- 
vando alla federazione di Trieste 
un’ampia autonomia». 


con vil 1956 si avrà la trasforma- 
zione della Mostra in «biennale». 
Ne saranno, aumentati il rilievo 
e l’importanza, 

La Mostra; dicevamo, ha supe- 
gato i traguardi già considerevoli 
delle precedenti edizioni, sia co- 
me numero di opere quanto per 
valore di espositori. Troyiamo le 
firme maggiori di questa parti- 
colare: forma, d'arte, da Garretto 
a Guasta (che quest'anno ha vo- 
luto essere esonerato dalla giuria 
per poter partecipare alla rasse- 
gna quale autore) da Isidori a 
Morini, da. Attalo a Sto ea. Gi. 
rus; e accanto ‘a questi celebrati 
nomi dell'umorismo nazionale; i 
nostri Kollmann, Moresan e Zu- 
liani. L'umorismo. triestino trova 
anche espressione nelle mostre 
collettive dei giornali satirici di 
un tempo, dal «Marameo» al «Me- 
lon» per giungere alla. «Citta- 
della» d'oggi. Complessivamente 
espongono oltre centoventi auto- 
fi — accanto ai grandi nomi fiori- 
sce una schiera di dilettanti, tut- 
t'altro che da trascurare per il 
loro apporto di novità e di brio 
— con un totale di quasi seicen- 
to opere, La giuria che — come ha 
rilevato il presidente Mario Pom- 
pei — si è trovata dinanzi a un 
compito molto complesso e deli- 
cato, si riunirà stamane per le 
ultime consultazioni prima di 
decidere sull'assegnazione dei pre- 
mi, in modo da poter comunicare 
i nomi dei prescelti già alla ce- 
rimonia inaugurale di questa sera, 

Si nota in generale — ha «pun: 
tualizzato» il presidente della giu- 
tia — una continua evoluzione in 
questa espressione d'arte e di umo- 
rismo. Si tende ad abbandonare il 
classico bianco e nero e sono quin 
di in aumento i bozzetti colorati 
e quelli in plastica. Ve ne sonò 
di quelli «tridimensionali», e si è 
giunti perfino ad una scultura... 
«quadrimensionale», il \cui effetto 
— ha assicurato Pompei — è assi 
curato già in partenza, Per quanto 
riguarda i personaggi dell’anno, ‘il 
presidente della giuria non ha vo 
luto sbilanciarsi, Possiamo tuttavia 
assegnare la palma a Giovannino 
‘Guareschi, o meglio, ai suoi.baffi, 
che. troviamo in. multiformi e- 
spressioni. Attori di cinema e di 
teatro e uomini politici, natural. 
mente, sono ancora una volta. 50Q- 
getti tradizionali e quasi d'obbligo 
Si tratta, in fondo, anche in questo 
di una forma di pubblicità, no? Un 
attore, o un uomo della politica, 
possono misurare la loro popolarità 
dal numero delle caricature che 
ispirano, come il Sindaco Bartoli 
— che della Mostra è sempre stato 
più che un sostenitore un amico 
— ha voluto argutamente metter 
in rilievo nel porgere il suo salu- 
to augurale alla manifestazione. 

Il barone Volpini, direttore ge- 
nerale dell’ENAL, dopo aver por- 
to il saluto e l'adesione del.Com- 
missario nazionale dott. Guido 
Vianello, ha esposto i principi e 
le finalità di questa rassegna che 


dell’ Alberso Excelsior = La conferenza di Romolo Volpini 


è nata a Trieste e che oggi ha 
il valore di una vera e propria 
«assoluta nazionale», valore che, 
con la trasformazione in bienna- 
le, si accentuerà, Il direttore del- 
l'ENAL ha quindi rilevato come 
la caricatura rappresenti, appun- 
to grazie al sorgere di questa ini- 
ziativa che celebra ormai il de- 
cennio e raccoglie successi, inspe- 
rati di adesioni, una delle forme 
più significative del connubio ar- 
te-umorismo, 

Dalle anticipazioni raccolte nel- 
la «vernice» di ierì sera, appare 
quindi assicurato il successo alla 
decima nazionale della caricatura, 
al cui allestimento ha con gusto 
e vivacità atteso l’ENAL provincia- 
le, e che si avvale del patrocinio 
dell'Ente per il Turismo e dell’'As- 
sociazione della Stampa. Queste le 
‘premesse per la manifestazione che 
è ‘destinata a superare largamente 
i successi delle precedenti edizioni. 

‘L'inaugurazione avrà luogo. alle 
ore 18.30. Successivamente, alle ore 
20, nella sala maggiore del C. M. 
M. «Nazario Sauro», il barone Ro- 
molo Volpini aprirà. il «Convegno 
dell'’Umorismo» parlando sul tema 
«Fantasia comica nella storia della 
caricatura». 


+ Questa sera, alle 19, nell'aula 
magna del Liceo Dante, il prof. 
Carlo Runti, parlerà sul tema: «I 
fermenti in noi e per noi». 

+ La Sezione triestina della P. 
N. I. S. M. comunica che l'odier 
na lezione di composizione latina è 
sospesa a causa dell’indisposizione 
del prof. Marino de Szombathely. 

Oggi. al VAL, alle ore 17, N. 
Fuzzi parlerà sul tema: «Le ulti- 
me novità cinematografiche». 


Parie il «Valfiorita» 


Parte oggi da Ancona, diret- 

to a Lussino, il piRoscafo 
«Valfiorita»,.che inizia il servizio 
regolare settimanale per. passeg- 
geri e mereì della linea maritti» 
ma Ancona - Lussino - Fiume = 
Pola - Trieste - Venezia - Anco- 
na. La linea è gestita dalla Socie- 
tà Azionaria Imprese Marittime 
ed apre quella nuova serie di col- 
legamenti marittimi tra le due 
sponde dell'Adriatico che ha pro- 
mosso Paccordo di Londra. Vi fa» 
ranno ‘seguito, con gli accordi 
che sperabilmente saranno pre- 
sto raggiunti dall'apposita Com- 
missione italo-jugoslava, le linee 
Trieste - Capodistria e la Trie- 
ste - Umago, per il collegamento 
con i porti deila Zona B. Il «Val- 
fiorita» è già noto a Trieste, ner 
aver effettuato l'estate scorsa è 
servizi turistici per Venezia ed 
Ancona. Dispone di cento posti 
letto in cabina, A Trieste farà 
scalo, tutti i, mercoledì, giungen- 
do alle ore 19.30 da Pola, per ri- 
partire il ‘Giorno successivo, il 
giovedì, ‘alle ore 14 per Venezia. 
Durante la sosta in porto attrac- 
cherà alla Stazione Marittima. 


“— 


[ STATO CIVILE | 


dei giorni 16 e 17 gennaio 1955 
Nati 7. morti 25. 


MORTI: Caracristt Ferdinando 
&. 87; Mirosic Francesco Giusto 
a. 47; Brizzi Francesco a. 64; Ada- 
mi in Colino Nair a. 34; Scam- 
perle in Battista Anna a. 59; Pa- 
dovan Rodolfo a. 69; Tiepolo Giu- 
seppe a. 69; Bole Ludmilla a. 51; 
Trinca in Tommasini Maria a. 66; 
Skerianz in Montagnini Luigia a. 
59; Cepparo ved. Orbani Aurelia 
a. 83; Di Marco Linda a. 57; Ma- 
russi Stefano a. 70; Ciuk Giuseppe 
a. 62; Pavone Giuseppe a. 86; Si- 
vita Regina a. 91; Budal France- 
sco a. 66; Diviacchi in Cramer 
Maria a. 59; Rossich ved. Oblak 
Caterina a. 58; Delmestri Vittorio 
a, 65; Lazzarini Amelia a. 88; Zuc- 
ca Ernesto a 59; Subani Luigi a. 
41; Iugovaz ved. Bosico Maria a. 
50; Finzi Renato a. 56. 


%* Chiamate d'imbarco per oggi 
18 gennaio, alle ore 10. Tur. 
no particolare Soc. «Adriatica»; 1 
cameriere lusso, turno n. 2..Turno 
generale; 1 all. uff. macchina, pre- 
ced. n. 46. 
%* La rappresentazione della com- 
media «Gelosia» in programma 
per questa sera presso l'E.N.A.L. 
Chimici-Petrolieri. (via Conti 11), 
Viene rimandata a data da desti 
narsi per ragioni tecniche. 


RADIO 


PROGRAMMA. NAZIONALE 


13.15: Album musicale; 17: Or- 
chestra Mantovani; 18: Vetrina 
delle canzoni; 18.45; Pomeriggio 
musicale; 20: Orchestra Gualdi; 
21: Orchestra Savina; 21.30: Giu- 
lio Cesare, di William Shakespea- 
re, regìa di Giorgio Strehler. 


Trasmissioni locali. 13.15: Mu- 
sica per corrispondenza; 14.25: Se- 
gnaritmo; 17.50: Assoli di chitar- 
ra; 18.30; Teatro dei ragazzi, a 
cura di Bruno Malle; 19: Scaccia- 
pensieri; 20: Musiche e notizie da 
film; 21.5: Concerto della banda 
di P. S.; 21,50: Cose di casa no- 
stra, di Anita Pittoni; 22: Orche- 
stra Russo; 22.30: T dischi del col. 
lezionista. 


SECONDO PROGRAMMA 
13: Orchestra Fertio; 15: Album 
di Piedigrotta; 16: Terza pagina; 
17: Un'ora in Liguria; 18: Le gran- 
di case dell’opera; 19: Classe uni- 
ca; 19.30: Orchestra Brigada; 20.45: 
Il motivo in maschera, varietà; 
21.45: Gli assì del microfono; 22; 

Telescopio; 23: A luci spente. 


TELEVISIONE 
17.30: La TV del ragazzi; 18.15: 
Entra dalla’ comune; ‘21: Paese 
che. vai... incontro con. Genova; 
22.15: La posta degli sportivi; 
22.35: Trent'anni di cinema. 


| CALENDARIETTO | 


Teri: Temperatura massima 10.6, 
minima 7.4; pressione 998 mb in 
aumento; umidità 71 per cento; 
temperatura del mare 7.4. 

Oggi: S. Prisca. — Il sole sorge 
alle ore 7.41, tramonta alle ore 
16.49, La luna nasce alle ore 3.2, 
tramonta alle ore 12.4. 

Maree, OGGI: bassa ore 13.10, 
cem. 30. sotto il 1. m.; alta ore 
23.30, cm. 6 sopra il 1. m. — DO- 
MANI: bassa ore 13.30, cm. 40 
sotto. il 1. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Cipolla, via Belpoggio 4; Godina, 
Via Ginnastica 6; Maddalena, via 
dell’Istria 43; Pizzul, corso Italia 
14;. Croce Azzurra, via, Commer- 
ciale 26; Harabaglia, Barcola; Ni- 
coli, Servola. 


La poesia 
dello ‘spuzzacamino . .. 


ha, ricevuto un duro colpo. con 
l'affermarsi sempre più. della 
* DIAVOLINA » che in pochi ml 
nuti vi spazza chimicamente tubi 
da stufa e camino. Chiedetela al 
vostro droghiere. carbonaio, fumi- 
sta ferramenta, ecc. 

Unico prodotto in Europa. Ri- 
chiedete DIA VOLINA con il 
marchio di garanzia. ATTENZIO. 
NE ALLE CONTRAFFAZIONI!;! 


Costrazioni dei C.RD.A. 
con la legge Tambroni 


A, seguito delle. più recenti 
commesse ottenute dai Cantie- 
ti Riuniti dell’Adriatico, il Mi. 
Ristero, della Marina Mercan- 
tile ha predisposto la conces- 
sione di ulteriori contributi ai 
nostri Cantieri, come. previsto 
dalla legge Tambroni. A. tut- 
to ieri risultavano pertanto am- 
messe ai benefici. le seguenti 
costruzioni navali dei CRDA: 

Per i Cantieri S. Rocco.e S. 
Marco: una motonave da ca- 
rico da 2.500 tonn.; due mota- 
navi da. carico da 6.500 tonn. 
e una turbocisterna da 12.500 
tonn., tutte per armatori trie- 
stini. Cantiere. di Monfalcone: 
una, motonave da. carico. da 
6.500 tonn.; una da carico da 
5.500 tonn.. entrambe per ar- 
matori triestini; altre due mo- 
tonavi da carico da 7.000 tonn. 
e una da 2.500 tonn, per arma. 
tori nazionali; tre motoci: 
ne da 12.500 tonn. per arma! 
Ti nazionali; una, turbocisterna 
da 21.000. tonn. per armatori 
americani; una turbonave pas- 
seggeri da. 10.900 tonn, e una 
turbonave, da, 22.800. tonn. per 
armatori nazionali 

Stra iriret Diilaca, 

Nella sala maggiore del C. C, M. 
«Nazario Sauro», via Rossini 6, 
domani sera alle ore 21, avrà 
luogo una serata di proiezioni di 
fotografie a colori. Il programma 
sarà svolto dal. Circolo Fatografico 
Triestino sotto gli. auspici del 
C.M.M. 


Gite e soggiorni 


ENAL - A. S. EDERA, Dome- 
nica 23 corrente gita sciatoria a 
Cima Sappada. Soggiorno conti- 
nuato a Canazei, Prenotazioni e 
informazioni seralmente in sede, 
via delle Zudecche 1, tel. 96-132. 

SCI CAI TRIESTE. Domenica 
23. corr. gita a Cima Sappada. 
Turni continuati per Corvara e 
Selva in Val Gardena, Informa- 
zioni e ‘iserizioni în sede, via Mi- 
lano 2 (tel. ‘35-240), seralmente 
dalle 19.30 alle 21, 

SCI CAI XXX' OTTOBRE. Con 
partenza sabato e domenica mat- 
tina gite sciatorie a Sappada. 
Soggiorni invernali a turni setti- 
manali continuati a Ortisei - Val 
Gardena, Sono aperte le iscrizio- 


hi ai corsi di ginnastica prescia- 


toria e alla sezione agonistica. 
Programmi e informazioni in se- 
de sociale, via D. Rossetti 15, te- 
lefono 193-329, 


Carnevale a Muggia 


Il corso mascherato del «Car- 

nevale muggesano», che già 
l'anno scorso ebbe a raccogliere 
un grande. successo, ripeterà i 
motivi d’allegria ‘e di brio l'ulti- 
ma domenica di Carnevale, il 20 
febbraio, Il Comune di Muggia 
ha infatti concesso il patrocinio 
a questa manifestazione, destina- 
ta a entrare nella tradizione del 
luogo. Nell'occasione è stato ban- 
dito un grande concorso a. pre- 
mi, con una dotazione complessi- 
va di 380 mila lire; il primo pre- 
mio sarà di centomila lire, il se- 
condo e il terzo rispettivamente 
di ottanta e di sessantamila e si 
avranno ancora sette premi di 
ventimila lire l'uno. Le iscrizio- 
ni al concorso vanno presentate 
al Comitato organizzatore, che ha 
sede al Palazzo comunale di Mug- 
gia, entro le ore 12 del 10 feb- 
braio. 


A la moda di... 


Di Carnevale ogni ballo, vale: 

così, dai languorosi volteggia- 
menti del classico valzer alle... 
epilettiche contorsioni del recen- 
tissimo mambo, i tifosi della dan- 
za ‘assaporano tutte le emozioni 
che da Tersicore in poi hanno 
rallegrato il mondo. Una grata 
occasione di muovere le gambe a 
suon di musica sarà offerta, sa- 
bato prossimo, dalla locale sezio- 
ne dell'A.N.A., che farà svolgere, 
dalle 22 in poi, la tradizionale 
<Veglia Verde» nelle sale dell’Al- 
bergo Excelsior, Nella gaia ma- 
nifestazione carnevalesca, si dan- 
zerà <A la moda di montagnon» 
perchè è stato raccolto l'invito dei 
Vecchi. e giovani alpini «Si l'è 
rivaje cò l'ora — l’6ra d’andè 
balè — balè balè...»; ma con ele- 
ganti scarpette di vernice in si 
stituzione dei famigerati scarpo- 
ni, La festa è indetta a favore 
delle opere assistenziali della lo- 
cale sezione dell'A.N.A, e trat- 


DELLA CITTA’ 


tandosi di associare un’opera. be- 
nefica a una eletta riunione di si- 
gnorile mondanità, è facile pre- 


vedere la generosa adesione della 
parte migliore di Trieste. La pre- 
notazione dei 
fatta presso la sede dell’A.N.A., 
alla Casa del combattente, tutte 
le sere dalle 18 alle 20. 


Per non ingrassare 


nutritevi di carne magra di 

bue, tecnicamente selezionata, 
ad alto valore proteico, senza 
grassi! superflui, contenuta. nelle 
supersalsicce Vienna marcate con 
il sigillo verde che le ‘garantisce 
genuine. Sono prodotte dal moder- 
nissimo Salumificio Triestino Duk- 
cevich. Non dimenticate però i) 
sigillo verde! 


tavoli può. essere]. 


"Andrea | Sciopero al Pastificio 
per l'abolizione della mensa 


Gli statali auspicano una più favorevole 
soluzione per l'indennità di emergenza 


I centotrentotto dipendenti del 
Pastificio Triestino hanno inizia- 
to ieri mattina uno sciopero a ol- 
tranza, in segno di protesta per 
l'abolizione, decisa. dalla direzio- 
ne dello stabilimento, della men- 
sa aziendale, I lavoratori già si 
erano opposti al provvedimento, 
preannunciato qualche settimana 
fa, e ieri hanno deciso lo sciope- 
ro, alla comunicazione che la, men- 
sa veniva chiusa, Della vertenza 
stamane s'occuperà. l'Ufficio del 
Lavoro, che ha. subito convocato 
le parti per tentare la. concilia- 
zione, 

Come abbiamo dato notizia nel- 
l'edizione di domenica, i dipen: 
denti statali stanno intensifican- 
do l'azione sindacale, per ottene- 
re un più favorevole trattamento 
nel quadro delle disposizioni g0- 
vernative per i dipendenti dello 
Stato e degli Enti locali di Trie- 
ste, annunciate lo, scorso, ottobre 
e in questi giorni in corso di ap- 
provazione al Parlamento. Tra 
d provvedimenti per la nostra 
città, il Governo ha infatti deci- 
so di far cessare l'indennità di 
emergenza corrisposta in questi 
anni agli statali, concedendo loro 
un assegno «una tantum» pari a 
sei mensilità dell'emergenza. 
Lamentano gli statali una spe- 
requazione di trattamento tra la 
loro categoria e le altre compre- 
se nel provvedimento governati- 
vo, Gli statali inoltre s’aspettava- 
no un miglioramento delle retri- 
buzioni ‘per effetto della nuova 
e nota «legge delega», mentre in- 
vece questa’ verrà appena a pa- 
reggiare la perdita dell'indennità 
di emergenza, Di più si ha la for- 
mula adottata dal Commissario 
generale del Governo per la con- 
tinuazione del pagamento  del- 
l'emergenza in questi mesi, in at- 
tesa dell’approvazione da parte 
del, Parlamento del provvedimen- 
to ‘governativo. Tale formula di- 
«e infatti «salvo conguaglio» e 
si ha il timore (giustificato dal 
testo del progetto di legge), che 
il conguaglio assorbirà l'assegno 
«una tantum» promesso dal Go- 
verno: da ottobre a oggì sareb- 
bero così già assorbite quattro 
mensilità. Gli statali chiedono 
pertanto, che. il Governo, ei il, Par- 
lamento assicurino a essi almeno 
un minimo assegno di trentamila 
lire, pari appunto..a sei mensilità 
dell'emergenza, 

In campo nazionale si. ha l’ul- 
timatum inviato dalla C.I.S.L. al- 
la Confederazione del commercio, 
perchè entro il 4 febbraio al più 
tardi vengano iniziate le tratta- 
tive per l'estensione del conglo- 
bamento salariale ai lavoratori 
del commercio. 


Anche ierì le donne 
dallo, Jutificio Triestino si sono 
portate presso la sede del Com- 
missariato generale del ‘Governo, 
per sollecitare provvedimenti atti 
a consentire la. piena ripresa del 
lavoro nello stabilimento e quindi 
ll riassorbimento dei licenziati. 
‘Purtroppo s’attendono ancora le 
risposte delle competenti autorità 
centrali per l’assegnazione, della 
juta occorrente alla fabbrica. Suc- 
cessivamente le donne hanno chie. 
sto l'interessamento e l'intervento 
del Vescovo. 


Contro un ‘paracarro 
sulla strada di Opicina 


Quattro persone sono state pro- 
tagoniste di un incidente nel quale 
è rimasto leggermente ferito l'im- 
piegato Egone Eceardi, di 54 anni, 
abitante in via Settefontane 23. 
Verso mezzanotte, al volante della 
sua auto, targata TS 2707, il geo 
metra Ermanno Salvador, di 32 
anni, abitante in via Rossetti 26, 
lasciava Villa Opicina, dove aveva 
trascorso qualche ora con suo suo- 


licenziate 


Ballo dell’Esploratore. 


Riprendendo una cara tradi 

zione, necessariamente inter- 
rotta lo scorso anno, un comita- 
to di gentili signore sta alacre- 
mente preparando l'atteso «VIII 
Gran Ballo dell’Esploratore», no- 
to ormai alla cittadinanza per la 
sua signorilità e la sua briosità, 
I saloni dell’Albergo Excelsior si 
apriranno il 5 febbraio e la se- 
rata sarà allietata. dall’orchestra 
del maestro R, Mattarelli nonchè 
dall’indiavolato «Original New- 
Orleans Blackfeet Jazz Band», I 
tavoli sì possono prenotare al- 
l’Albergo stesso, 


Il ‘tappeto persiano 


va esaminato con cura nel- 

l’ambiente destinato e va ac- 
quistato presso ditte conosciute 
d'’indiscussa» serietà, Nel deposi- 
to della ditta Taccari in via Ci- 
cerone 4 (vicino al Teatro Nuovo) 
troverete un vasto assortimenti di 
Royal Bokhara, Kasciàn, Kerman, 
Koom ecc, di qualità assoluta- 
mente superiori e a prezzi d'im- 
pareggiabile concorrenza, Prossi- 
mamente effettueremo una vera 
asta a qualunque offerta, senza 
base di prezzo, con l'eliminazione 
dell'oneroso 10 per cento di di- 
ritto d'asta. Rammentiamo che il 
tappeto persiano non va compe- 
rato in fretta; dev'essere osser- 
vatò attentamente in casa per 
controllare la solidità dei colori 
e i difetti occulti. poichè, il mer- 
cato è saturo di merce scadente 
che generalmente viene dispersa 
all'asta, attraverso i cosiddetti 
realizzi. 


Veglioncino goliardico 


Sabato prossimo, dalle 21, nel. 

le. sale .del Circolo Marina 
Mercantile «N. Sauro» avrà luo- 
go il veglioncino goliardico che, 
iper la sua tradizione, preannun- 
cia un pieno successo, Prenota- 
zione tavoli in segreteria, via 
Rossini n, 6. 

e 


Caffè in fiamme 


Per il. surriscaldamento, sem- 
bra, d'un macchinario, un piccolo 
incendio si è registrato ieri pome- 
riggio, verso le 14.30, nella «Tor- 
refazione eredi Maffioli>, in via 
iManzoni 18. I vigili del fuoco, ac= 
corsi sul posto hanno subito fat- 
to convergere î getti degli idran- 
ti sulla macchina tostatrice, dove 
il fuoco. s'era sviluppato. In bre- 
ve ogni pericolo è stato, scongiu- 
rato, Trenta chili di caffè sono 
‘andati distrutti e una macchina è 
rimasta danneggiata. 


cero — l’Eccardi — che gli sedeva 
al fianco, e con la suocera, Laura 
Molech in Eccardi, di 51 anni, e 
sua moglie, Laura,.di 30 anni, se. 
dute sui sedili. posteriori, Ù 
Il Salvador era giunto a metà 
strada. tra. l'Obelisco. e la cave 
Faccanoni, quando, a causa di un 
errore di manovra — almeno così 
ha narrato più tardi l’Eccardi — 
l'auto ha urtato contro uno dei 
paracarri infissi sul margine de- 
stro. In seguito al cozzo, l'Eccardi 
batteva il capo sui parabrezza o 
sulle. pareti. della macchina, ripor- 
tando ferite lacero contuse alla 
fronte. 

____—__—tp,p——_—__—_— 


Terzetto arrestato 
per furti e atti osceni 


La Squadra mobile ha scoperto 
e arrestato in questi giorni gli 
autori d'una serie di furterelli 
consumati nel periodo natalizio. 
Verso la fine di dicembre due 
agenti adocchiavano in un locale 
il pregiudicato Filippo Lagonigro, 
di 21 anni, abitante in via Pro- 
cureria 4, il quale stava spenden- 
do come se i denari gli spuntas- 
sero miracolosamente nelle tasche, 
Insospettiti, i funzionari proce- 
devano al fermo del giovanotto, 
il. quale, interrogato în Questu- 
ra, ha finito con l'ammettere che 
il denaro buttato a piene mani 
era il compendio d’una. serie di 
horseggi. Parlando, il Lagonigro 
ha aggiunto di avere agito in cor- 
reità con tale Adorno Pasqual, di 
38 anni, e che nel piccolo «trust» 
di affari poco puliti c'entrava an- 
che Alberto Devertis, di 28 anni 
abitante in via Roma, 17, il quale 
s'era specializzato nel furto di 
biciclette, Quest'ultimo è invi 
schiato anche nella faccenda dei 
rapitori di «Paperinid e nelle im- 
prese della banda di delinquenti 
arrestata qualche settimana fa. 
Il Lagonigro e il Devertis do- 
vranno rispondere di furto e il 
Pasqual di correità nello stesso 
reato e di atti ‘osceni, 


N) Tragico destino troncò 
le giovani vite di 


Albina Szakacs 


e del figlioletto 


Riccardo Savorelli 


Costernati da tanto dolore 
ne dànno l'annuncio le fami- 
glie congiunte SAVORELLI, 
SZAKACS, LAMA e ZAINTL. 


I funerali seguiranno oggi, 
18 corr., alle ore 14.30. dalla, 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


ved. MARCHETTI — d'anni 79 
non è più. 

La piangono. i dolenti fi- 
gli CARLO (assente), PINA, 
EMILIA e MARY, la nuora, 
i generi e i nipoti. 

I funerali seguiranno oggi, 
18 corr., alle are 15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 

Famiglie: MARCHETTI - 
PASSAGNOLI - SARDO 


lane] 


li Il 15 corr. si spense 


Regina Sivitz-Molrani 
d’anni 91 
Maestra emerita 


Ne dànno il triste annun- 
cio il figlio dott. MARIO, la 
nuora, il nipotino, le con- 
giunte famiglie SIVITZ, IL- 
LENI, CESARI, PERUZZI 
e l'amica GISELLA OBER- 
DAN. 


Si dispensa dalle visite 


i nen ene] 


Ti Il giorno 17 corr, sì è spen- 
to serenamente. dopo breve 
malattia 


Giovanni Gardi 


pensionato dell’A.C.E.G.A.T, 
lasciando nel più profondo dolore 
la, moglie, il figlio, le figlie, i ge- 
neri, la nuora, i nipoti, il proni- 
pote, la sorella e i parenti tutti 
che ne dànno il triste annuncio 
a quanti lo conobbero, 

I. funerali seguiranno. domani, 
mercoledì 19.corr., alle ore 15 dal- 
la Cappella. dell'Ospedale. Mag- 
giore direttamente alla. Villa Re- 
voltella da dove in corteo seguirà 
per il Cimitero di Cattinara, 


Renato Finzi 


ha terminato di soffrire la- 
‘sciando inconsolabile la moglie 
LUISA, che assieme ai paren- 
ti tutti ne dà il triste annun- 
cio a tumulazione avvenuta, 


Trieste, 17 gennaio 1955 
TERI II 


î Stefano Marussi 


si spense il giorno 15 corr. 


A tumulazione avvenuta ne 
dànno il triste annuncio la 
moglie CARMEN, la sorella, i 
IO i nipoti e i parenti 
sutti. 


ERNESTA vedova DEGRASSI, 
commossa per le attestazioni di 
affettuoso cordoglio per la morte 
del. compianto marito 


ringrazia quanti vollero. prender 
parte al suo dolore. 


Il 12 corr. ricorreva il trigesi- 


mo delia morte di 


Gino Antoniani 


La FAMIGLIA. partecipa, che 
domani, 19 corr., verrà celebrata 
una S. Messa in suffragio nella 
Chiesa di via S, Anastasio. 


Nel III anniversario della 
morte di 


Giovanna Gazet 


ved. OSTIER 


il figlio MARIO, le figlie e î 
nipoti ne onorano la memoria, 


Domani, 19 corr., alle ore 8, 
Verrà celebrata una S. Messa, 
a Sant'Antonio Taumaturgo. 


oi arene eri] 
ERRATA-CORRIGE 


Nel necrologio ARRIGO KAU- 
SCHEL pubblicato sul «Piccolo» 
del 16 corr. leggasi 


Arrigo Rauschel 


OGGI ALLE ORE 17 


alla 


Galleria d'Arte 
«Trieste» 


Viale XX Settembre N. 16 
TRIESTE 


VENDITA ALL'ASTA 


per necessità di realizzo di 


TAPPETI 
PERSIANI 
TURCHI 
CAUCASICI 
CINESI E DEL __ 
TURKESTAN 


è 


LE VENDITE ALL'ASTA DI 
TAPPETI CONTINUERANNO 
TUTTI I GIORNI ALLE 17 
SINO A GIOVEDI' 20 
GENNAIO 1955, MENTRE SI 
RICORDA CHE SEMPRE 
GIOVEDI' 20, ALLE ORE 21, 
AVRA’ LUOGO L'UNICA 
TORNATA DI VENDITA 
RISERVATA AI DIPINTI 
DELL'OTTOCENTO 


. 


Per venire incontro alle 
esigenze del pubblico si 
comunica che tutte le sere 
dalle 20 alle 28 vi sarà 
ESPOSIZIONE 


CAVALLAR 


INOMASTICI 
OoZzzE 
GIUBILEI 


IMPORTANTE PARTITA DI 


CERNIERE LAMPO 


VENDESI A PREZZO 
VANTAGGIOSISSIMO 
Serivere: 

Cassetta 5181 O. UPI - Trieste 


GIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N, 6 
Telefani 24-793 - 24-796 


BOLZANO - MERANO, feriale 
GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15, 
GENOVA, lun. merc., ven. 21 
MILANO, giornal., ore 8 e 21 
VENEZIA, 715. 8.15, 12. 1780 
UDINE, giornaliero, ore 7.30. 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Sentenze di morte: presunta 


Il Tribunale di Gorizia con sen- 
tenza di data 23-12-1954 ha di- 
chiarato presunta ad ore 24 del 
giorno 31 maggio 1945 la morte 
di FORCISI PAOLINO nato a Ca- 
tania il 13 maggio 1911, coniuga- 
to; agente di P, S. già residente 
a Gorizia in via Croce n. 6, sic- 
come avvenuta in località ignota 
del Goriziano, 

» Avv, C. A. Pedroni 


Il Tribunale di Gorizia con sen- 
tenza di data 23-12-1954 ha di- 
chiarato presunta ad ore 24 del 
giorno 31 maggio 1945 la morte 
di LUIGI ANTONIO BREGANT 
di Luigi e della Picciulin Antonia 
Lucia, nato a Gorizia il 30 mag- 
gio 1901, coniugato, milite ferro- 
viario, già residente a Gorizia in 
ria Tonzig 4, siccome avvenuta 
in località ignota del Goriziano. 


Avv. €. A. Pedroni 


Dott. A.de Giacomi 


Specialista veneree e pelle 


Riceve via Cicerone 11, 12-18. 19-20 
Per appuntamenti. telefono n 25419 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Riceve. dalle 11.80 alle 14; dalle 
17 alle 18; dalle 19.30 alle 20.30 


PIAZZA della BORSA 10. tel, 24566 


oli. P. FILOGRANA 


SPECIADISTA 
PELLE e VENEREE 
Qre: 10-13 e 18.20 . Festivi: 10.12 
V.le XX SETTEMBRE 24-II 


Telefono N. 96336 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENEREE 
Ore 11-18 . 17-19 


Festivi 11-12 
Via S. Lazzaro 15/11 . Tel. 38-030 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Ore 11.30-18.30 e 18.20 


VIALB XX SETTEMBRE 20/118 
TELEFONO N. 96-384 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilupatica 
MALATTIE DELLA PELLE, 
VENEREE, ENDOCRIN 
Via S. Caterina 6 . Tel, 29-977 


Orario: 11-13 — 17-20 


lA 
Î 


mino 


Martedì, 18 gennaio 
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«CAUDILLOS» DEL CENTRO AMERICA 


1955 


Don «Pepe e don Anastasio 


I risiamo. E° bastato che 

dalle lontananze del Paci- 
fico, e nientemeno che dalla cit- 
tà di Villaquesata, ai confini îra 
Nicaragua e Costarica, giunges= 
se l’eco di qualche scarica di fu. 
cileria, ad opera di bande. en- 
trate sul territorio costaricano, 
perchè la stampa s lcomuni- 
sta cominciasse a denunciare un 
nuovo colto della United Fruits 
Corporation. Questa famosa so- 
cietà, il cui compito essenziale 
è quello di mettere in iscatola 
quanti più ananassi può per ven- 
derli in tutto il mondo, diventa, 
per i redattori di politica estera 
socialcomunisti, una specie di 
deus ex machina della storia 
americana. Essi vedono dovun- 
que la sua mano. Non c'è atten- 
tao, non, c'è rivoluzione, non 
c'è pronunciamiento, dietro a 
cui essi non denuncino gli in- 
fernali intrighi della società de- 
gli ananassi. E° essa che ha la 


. colpa di tutto, sempre; e quin: 


di anche ora è responsabile del- 
la ‘aggressione alla Costarica. 
Questa aggressione sarebbe stata 
ordita al Nicaragua, paese com- 
pletamente infeudato alla Uni- 
ted Fruits Corporation, sotto la 
direzione del Presidente Somo- 
za, per mettere a posto e liqui. 
dare il Presidente della Costa 
rica Josè Figueres, il quale a- 
vrebbe avuto qualche velleità di 
resistenza alla formidabile socie 
tà degli ananassi... 


Ora, noi non diciamo che la 
United Fruits Corporation che 
possiede concessioni vastissime 
in tutti i paesi del Centro Ame- 
rica, sia una società per Ja reci- 
ta del Santo Rosario. I suoi di- 
rigenti sono certamente nomini 
che conoscono le vie segrete per 
arrivare al cuore — in tutti i 
sensi: da quello finanziario... a 
quello balistico — dei caudillos 
della zierra caliente, della «ter 
ra calda» americana. Ma da ciò 
a fare di essa il motore primo 
assoluto, eterno di tutto ciò che 
accade nel Centro America, ci 
corre. La vita è più varia di tut- 
ti gli schemi; e noi crediamo 
che anche nel Centro America 
ci siano molte cose, in cui la 
United Fruits Corporation non 
c'entra affatto... 


CEI 


In mezzo al clamore di queste 
sparatorie € di queste scorrerie 
— per ora pare non si tratti di 
più — al confine tra Nicaragua 
e Costarica, ci sono due perso» 
naggi molto pittoreschi, che va- 
le la pena di conoscere almeno 
di vista. 

Uno è il signor Josè — o 
Pepe — Figueres, il Presidente 
della Repubblica di Costarica 
(49.000 chilometri quadrati di 
superficie, ottocentomila abitan- 
ti). Il Figueres è un uomo di 
circa cinquant'anni, il quale en- 
trò nella vita politica del suo 
paese nel 1948, In quell’anno, il 
Presidente allora in ‘carica, e 
prossimo alla scadenza, Rafael 
Angelo Calderon, di tendenze 
vagamente comunistoidi, fu pre- 
so dalla malattia che imperversa 
tra i presidenti della. tierra ca- 
liente: un attaccamento morboso 
al seggio presidenziale. Non se 
ne volle andare e fece il passo da 
capo legale a dittatore, impeden- 
do l’accesso alla Casa Presiden- 
cial del signor Otilio Ulate, Pre- 
sidente eletto. Don Pepe Figue- 
res, fino a quel momento, s'era 
occupato di agraria e, dopo i 
suoi studi negli Stati Uniti, ave- 
va condotto una sua azienda a 
San Isidro del General, e vi ave- 
va coltivato la sisal (ch'è una 
cosa assai diversa dai nostri bol- 
lettini di scommesse). La mossa 
arbitraria del Calderon lo indi» 
gnò; ed egli si proclamò colon: 
nello, ed elevò la bandiera del- 
la residenza. Insieme a qualche 
uomo fidato, sorprese un campo 
di aviazione nei pressi di San 
Josè, la capitale del paese; e 
impadronitosi di un aereo mil 
tare, fuggì a Cuba, donde ri- 
tornò a Costarica con una pie: 
cola spedizione. La dotta di 
bande tra Figueres e Calderon 
durò s.i settimane; dopo di che 
il primo entrò in San Josè, men- 
tre Calderon se la batteva. 1 
piantatori salutarono con entu- 
siasmo il trionfo di Figueres; 
ma questi, o che stimasse non 
ancora venuto il suo momento, 0 
per altre ragioni, depose il po- 
tere, e se ne partì per gli Stati 
Uniti, Ci fu così l’instaurazione. 
al potere del signor Otilio Ula- 
ie; il quale però fu sbalzato 
poi da un piccolo pronuncia- 
miento della polizia, che insediò 
al suo posto il dottore Alberto 
Floris, Intanto, Don Pepe viag- 
giava: e la lontananza faceva 
risplendere la sua aureola. Non 
passò molto tempo che i costa- 
ricani stufi di Don Manuel e 
fradici di Lon Alberto, invoca» 
rono Don Pepe come un liber 
tador. E Don Pepe arrivò nei 
luglio del 1953, e si insediò al. 
la Casa Presidencial con una 
elezione trionfale. 

L'altro personaggio, poi, è 
Don Anastasio Somoza, Presi 
dente della Repubblica del Ni- 
caragua (118 mila chilometri 
quadrati di superficie, un milio- 
ne e mezzo di abitanti). Ma dire 
Presidente è un po’ poco, Egli 
è l’arbitro, il patriarca, il pa- 
drone del Nicaragua dal ‘1936, 
anno in cui egli dliquidò» il fa- 
moso generale Sandino, e rove- 
sciò il Presidente legale Socasa. 
Da allora, Don Anastasio, inse» 
diato nella sua Casa Presiden- 
cial di Managua, regge il Nica- 
ragua come se fosse una gua 
fattoria. Ama la patria come se 
stesso. Oltre che essere Presi- 
dente è anche comandante del- 
la guardia nazionale, delle fer- 
rovie nazionali, della birreria 
nazionale, di tutto ciò che di 
nazionale c’è da presiedere. E° 


un uomo pratico, il quale cono- 
sce il valore del danaro; e per- 
ciò gradisce gli assegni e gli e- 
molumenti straordinari; prele- 
va la sua quota da tutte le im- 
prese attive del paese, dalle mi- 
niere aurifere del Las Segovias, 
alla amministrazione  postele- 
grafica. Ama la famiglia; collo- 
ca quanti più familiari suoi 
nel Ministero, nella diplomazia, 
nella guardia nazionale. Adora 
i suoi figli; il maschio, Anasta- 
sio junior, graduato. di West 
Point nel 1946, è ora a capo del. 
lo stato maggiore nicaraguese. 
E quanto alla figlia, Liliana, essa 
è la pupilla degli occhi di, Don 
Anastasio; egli l’ha data in mo- 
glie nel 1943 al figl'o del Presi- 
dente da lui sbalzato di seggio, 
Don Guillemo Socasa. e per la 
circostanza fece perfino stampa» 
re banconote con la effigie del- 
la dilettissima. E° un dittatore 
alieno dal sangue, e propenso 
ai dollari; il quale lascia i ni 
caraguesi . perfettamente liberi 
di pensarla come vogliono, fuor» 
chè su un punto: quello di so- 
stituire lui... 
na 


Questi i due personaggi. E, 
come vedete, essi presentano 
qualche aspetto corroborante per 
la;versione da noi accennata in 
principio e secondo cui Don 
Anastasio, sarebbe l’uomo nero, 
l’uomo della società degli ana- 
nassi, l’uomo del grande capita- 
lismo americano; mentre Don 
Pepe sarebbe l’uomo della li 
bertà, l’uomo della indipenden- 
za dall’imperialismo nord ame- 
ricano, il nuovo Arbenz... 

Ora, le cose, forse, sono più 
semplici, 

I due presidenti, tanto per 
cominciare, sono entrambi della 
stessa pasta, che è pasta di cau- 
dillo. Don Anastario è un cau- 
dillo. Don Anastasio è un cau- 
to; Don Pepe, più coperto, sal- 
va megiio le forme; ma quanto 
a discutere liberamente, non 
vorremmo avere da fare con nes 
snno dei due. Tutti e due, poi, 
sono legati a doppio filo con gli 
Stati Uniti; e lo provano tenen- 
dovi il meglio dei loro capitali; 
e se uno — Don Anastasio — 
vi ha fatto istruire il figlio, l’al- 
tro ne ha tolto addirittura la 
moglie; perche la consorte di 
Figueres è una nord-americana. 
E iutti e due poi hanno un in- 
teresse comune, quello di goder- 
si il potere, senza farsi guerra 
fra di loro, I caudillos america- 
ni sanno benissimo che le guer- 
re cfregano» le dittature; e sono 
perciò sempre pacifisti. E noi 
non crederemo mai che Don A- 
nastasio, un uomo ricco di tan: 
ta esperienza, voglia conquista- 
re la Costarica... 

E allora, le ‘sparatorie e le 
scorrerie? , 

Le sparatorie e le scorrerie le 
organizza un «terzo uomo». È, 
nella fattispecie, un altro Don; 
vogliamo dire, quel tale signor 


Con La giovinezza di D’Arta- 
gnan (ed. SEI, riduzione di F. 
Castellino, ili. di Guaglino, lire 
800) ritornano in scena i famosi 
eroi di Alessandro Dumas, ì tre 
moschettieri, i fedeli del Re, i 
celebri Athos, Porthos, Aramia 


nomi che hanno riempito la 
mente dei ragazzi di. fantasti= 
che battaglie, di lotte che sem- 
pre finivano con Ja vittoria del 
ben sul male nei romanzi «I tre 
Moschettieri», «Vent'anni dopo), 
«Il Visconte di Bragelonne», 
Non poteva mancare nel cislo 
la narrazione de' «La giovinezza» 
del più celebre dei moschettieri, 
di quel D'Artagnan, famoso nei 
Pirenei per essere proprietario 
di un magnifico castello nelia 
valle dell'Adour. La valle del: 
l’Adour è uno dei luoghi. più 
pittoreschi della terra di Gua- 
scogna ed è stato sempre teatro 
di guerre fin dai più antichi 
tempi. Qui è appunto nato il 
termine di guascone che vuole 
dire povero come San Quintino, 
ma generoso come un imperato- 
re, sfrontato con chi gli pare, 
ma con le dame cavalleresco, 
uno che per nulla s’'inalbera e 
per cui dare un colpo di spada è 
come per un altro un buffetto. 


Ecco in poche parole il ritratto 
di D'Artagnan, generoso, baldo, 
audace, amico con i giusti, ne- 
mico con ì nemici, quale appare 
in questo appassionante roman- 
zo di cappa e spada. 


Rafaele Angelo Calderon, che 
nel 1948 è stato sbalzato di seg: 
gio dal Figueres. Il Calderon s: 
rifugiò, allora, nel. Nicaragua: 
ora avrà messo a punto le suc 
bande, e cerca di fare il colpo 
anzi di restituirlo, contro Dor 
Pepe. E Don Anastasio lo lascia 
fare; perchè in questi regola 
menti di vecchi conti tra cau 
dillos è sempre meglio non met. 
tere le dita, Senza contare poi 
che le bande del Calderon, orga- 
nizzate sul territorio del Nica- 
ragua, sono certo un fastidio an- 
che per Don Anastasio; perché 
con le bande armate si sa come 
si comincia, € non come si fini. 
sce. E Don Anastasio sarà ben 
contento che queste gli si levi 
no, dai piedi, e vadano a pren- 
dersela con. Don -Pepe.. 


Ecco tinito; e, questa volta, 
così a occhio, la famosa United 
Fruits Corporation è innocente. 


"Tre leoncini sono nati al circo Togni, Il veterinario del circo, 


IL PICCOLO 


dott. Romualdo Severini, 
*| visita i tre neonati ai quali sono stati imposti i nomi di «Roma», «Lazio» e «Giovanni 
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UN MOVIMENTO CHE HA SUSCITATO VIVO ENTUSIASMO 


Rinasce in Francia 
la sinistra liberale 


In un lavoro 


teatrale di André Malraux 


l'annuncio di questa importante svolta politica 


Parigi, gennaio 


Difficilmente accade che un 
lavoro teatrale abbia una 
qualche influenza sulla politi. 
ca. Capita spesso il contrario, 
che motivi politici ispirino 
commedie e finiscano per es- 
sere ripresi sulle scene, Per 
tale ragione quel che sta suc- 
cedendo a Parigi offre aspetti 
singolari. Al teatro «Heber- 
tot». viene da qualche  setti- 
mana rappresentata, nella ri- 
duzione di Thierry Maulnier, 
una commedia.tratta dal ro- 
manzo scritto più di vent'an- 
ni fa da André Malraux, «La, 
condition humaine».. A quei 
tempi Malraux professava idee 
‘politiche molto spinte e si com- 


IN COSTANTE AUMENTO IL BENESSERE NEGLI STATI UNITI 


Hanno un'adorazione quasi mistica 
per i prodotti dellatecnicamoderna 


E' con vero orgoglio che gli americani mostrano ai forestieri le 
sempre più perfette - Conquiste possibili solo in regime di democrazia sociale 


loro macchine 


‘Washington, gennaio 


Uno degli elementi fonda- 
mentali della filosofia della vi- 
ta americana è la ricerca co 
stante di un maggior benesse- 
re materiale, oltre che spîr 
tuale. Prima tra tutte le Costi- 
iuzioni del mondo, quella ame- 
ricana ha sancito il principio 
che la realizzazione del benes- 
sere. dell'individuo è uno dei 
doveri della società organizza- 
ta. Il visitatore straniero può, 
durante la sua permanenza in 
questo paese; osservare e ren= 
dersi conto delle applicazioni 
più straordinarie, e talvolta 
più paradossali, di siffatto 
principio. 

Che cosa significa per gli 
americani l’espressione «benes- 
sere»? Essa implica ‘una valu- 
tazione spirituale e una valu- 
tazione pratica, e questo segna 
la profonda differenza che in- 
tercorre tra un paese di alta 
democrazia sociale come è VA- 
merica, e un paese organizzato 
su basi comunistiche come è la 
Russia. Per gli americani, l’in- 
dividuo realizza il massimo di 
benessere materiale soltanto 
in un regime di libertà e di de- 
mocrazia. E l'adorazione quasi 
mistica che questo popolo ha 
per i, prodotti della tecnica 
moderna, sottintende un segre- 
to fondo spiritualistico. Quan- 
do l'americano mostra al fore- 
stiero la sua ultima automo- 
bile, il suo ‘modernissimo ap- 
parecchio di televisione, il suo 
complicato refrigeratore, il suo 
recentissimo aspirapolvere, lo 
fa con l'orgoglio di chi sa che 
solo in un regime di vera de- 
mocrazia sociale e di libertà 
certe conquiste sono possibili. 

In molti angoli d'Europa sì 
ha la tendenza a giudicare è 
prodotti della tecnica moderna 
come dei lussi spesso superflui, 
e a fare dell'ironia sui refrige- 
ratori o sui  «rotobroilers». 
«Sono nato e cresciuto senza 
che ‘intorno a' me vi fossero 
dei termosifoni, dei refrigeran- 
ti ed altri aggeggi del genere. 
L'arrosto, in casa mostra, è 
sempre stato cotto sul fuoco 
vivo e non con îì raggi infra- 
rossi. E, come. potete vedere, 
sono ‘sano e forte». Questa è 
stata la reazione di un euro- 
peo davanti alla incredibile e 
fantastica esposizione del con- 
forto americano. Nemmeno per 
un momento lo ha sfiorato 
l’idea che egli sì trovava in 
presenza della più progredita 
costruzione sociale di tutti i 
tempi. 


Crescente diffusione 


Basta leggere alcune statisti- 
che per avere una visione ap- 
prossimativa delle proporzioni 
che il fenomeno ha assunto 
negli Stati Uniti. Alla fine del 
1952, l’80 per cento delle case 
americane erano ‘dotate di re- 
frigerante, il 50 per cento del- 
lapparecchio della: televisione, 
il 60 per cento della, macchina 
da lavare elettrica, 180 per cen- 
to dell'aspirapolvere elettrico, 
il 55 per cento del fonografo, 
il 95 per cento dell'apparecchio 
radio. Più del 95 per cento del- 


le case possiede Venergia elet- 
trica, il 74 per cento il bagno 
e l'impianto di riscaldamento, 
il 90 per cento almeno il tele- 
fono. 

Dal 1952 ad oggi, la produ- 
zione e la vendita degli appa 
recchi, soprattutto di quelli del- 
la televisione, delle macchine 
automatiche per lavare, degli 
apparecchi per Varia condizio- 
nata, non hanno fatto che au- 
mentare, tanto che ormai si 
può prendere come esempio di 
casa di tipo normale (che è, 
poi, la casa dell’operaio e del- 
Pimpiegato medio) quella che 
oltre al bagno e all'impianto 
di riscaldamento offre le co- 
modità del refrigerante, del- 
Vaspirapolvere,. della radio e 
della televisione. Esiste, natu- 
ralmente, una percentuale di 
case che si trovano, al di sotto 
di questa media, e vi è una 
sensibile percentuale di case 
che si trovano al di sopra di 
essa. Queste ultime case pos- 
seggono Vapparecchio per Va- 
ria condizionata, la lavatrice 
automatica per è panni ‘e quel- 
la per i piatti, la lucidatrice 
elettrica, la televisione a colo- 
ri, il tipo di fonografo detto 
«high, fidelity» (che costa di 
più di un apparecchio di tele- 
visione a colori), e altre co- 
modità moderne. 


Tro importanti fattori 


Tra qualche anno, se il rit- 
mo attuale della produzione € 
il corso attuale della prosperi- 
tà si manterranno, il tipo me- 
dio di casa che abbiamo illu- 
strato sopra costituirà il gra- 
dino più basso della scala so- 
ciale, mentre la evoluzione ver- 
so î livelli più altì si accentue- 
rà. Sotto questo punto di vista 
è stato caratteristico lo svilup- 
po degli apparecchi per Varia 
condizionata. Nei primi anni 
in cui questi apparecchi ven- 
nero messi in commercio, il lo- 
ro prezzo era proibitivo per la 
grande massa degli americani 
e coloro che li possedevano 
erano ritenuti dei privilegiati. 
Poi, lo sviluppo e il perfeziona- 
mento della produzione li han- 
no messi alla portata di una 
clientela sempre più larga. 
Inoltre, il mercato è pieno di 
apparecchi d'occasione @ preggi 
assai abbordabili. 


Tre sono, grosso modo, è fat- 
tori che contribuiscono a mi- 
gliorare il conforto materiale 
degli americani: il ritmo della 
produzione in serie dei nuovi 
modelli, la tendenza del pub- 
blico @ rinnovare periodica 
mente le macchine e gli appa- 
recchi domestici, la coraggiosa 
politica creditizia. In fondo, 
questi fattori si influenzano re- 
ciprocamente tanto da costi- 
tuwirne uno solo. Il rinnovo pe- 
riodico dei modelli permette 
alla produzione di mantenere 
il suo ritmo, mentre le vendite 
a rate allargano straordinaria- 
mente il campo dei consumi. 

Una automobile oppure un 
apparecchio domestico subi- 
scono negli Stati Uniti, un ve- 
Toce deprezzamento. Ogni anno 
vengono gettati sul mercato i 


(«Giornalfoto») 


L'inaugurazione alla Galleria Casanuova della Mostra personale del pittore incisore fioren- 
tino Mario Zampini, alia presenza di autorità e amatori d’arte: TU il CO Campitelli 


nuovi modelli, più perfezionati 
e più moderni, e questo fatto 
provoca il deprezzamento dei 
modelli precedenti, e incremen- 
ta. il mercato d'occasione. Le 
famiglie di più modeste condi- 
Rioni possono acquistare, per 
dei prezzi convenientissimi, au- 
tomobili usate, refrigeratori, la- 
vatrici automatiche ed altri ap- 
parecchi usati e di modelli ab- 
bastanza recenti. In questo mo- 
do; il benessere e il conforto 
si allargano come macchie d’o- 
lio, conquistando sempre nuo- 
vi settori. 


Ma sì può comperare beniîs- 
simo, e relativamente con po- 
ca spesa, a credito. Nove ame- 
ricanì su dieci, anche se ap- 
partengono ai ceti ricchi, ac- 
quistano a credito. Qui si com- 
prano case, terreni, automobili, 
apparecchi, vestiti e mobili a 
rate. E sempre.a rate potete 
compiere un viaggio un Euro- 
pa oppure una crociera intorno, 
al mondo, Il sistema consiste 
mel versdre- în contanti. un 
quarto o un terzo dell'importo 
complessivo, e nell’ottenere da 
una banca o da un istituto di 
credito un prestito per il rima- 
nente. 

Contrarre dei debiti è, in 
America, un costume così dif- 
fuso che coloro che non ne 
hanno mai fatti suscitano diffi 
denza e sospetto. Quando vi ri- 
volgete. a un negoziante per 
fare un acquisto a credito, la 
prima domanda che egli vi po- 
ne è se avete già fatto in pas- 
sato altri debiti e con chi. Lo 
siraniero che non conosce ab- 
bastanza a fondo la vita e la 
psicologia americana si affret- 
ta, consigliato dal suo amor 
proprio di piccolo borghese eu- 
ropeo, a rispondere con tono 
di soddisfazione che grazie a 
Dio non ha mai avuto bisogno 
di ricorrere ai debiti. La rispo- 
sta vi mette sotto una cattiva 
luce, perchè il negoziante pen- 
sa che o in passato non siete 
stato. giudicato un individuo 
abbastanza corretto per meri- 
tare un credito, oppure avete 
svolto delle attività poco pu- 
lite, Infatti, quelli che pagano 
in contanti hanno sempre, in 
generale, qualcosa da nascon- 
dere. ; 

Le formidabili orgamizzazioni 
della produzione e del credito, 
umite all'alto livello di vita del 
popolo americano, hanno mes- 
so, in questo paese, il. benes- 
sere materiale e il conforto al- 
la portata di strati sempre più 
larghi e più profondi della po- 
polazione. Gli apparecchi e le 
macchine costituiscono ormai 
un elemento fondamentale del- 
la vita e della civiltà america- 
na. Essi concorrono ad affran- 
care gli individui dai lavori 
manuali eccessivi e spesso umi- 
lianti, e a metterlì in grado di 
partecipare più intensamente 
alla vita collettiva. 

Quando non esistevano nè la 
radio mè la televisione, î con- 
tadini del Middle West oppure 
i boscaioli dell'Oregon viveva- 
no nella ignoranza quasi asso- 
luta di quanto accadeva non 
soltanto nel mondo, ma @ po- 
che decine di miglia dalle loro 
case. L'avvento. strepitoso del- 
la radio e della‘televisione 
hanno avuto l’effetto di abbat- 
tere le barriere e di cancellare 
le distanze, dando all’abitante 
delle contrade più remote la 
possibilità di gustare glì stes- 
si piaceri e di prendere gli stes- 
si svaghi dell'individuo che vi- 
ve a New York o a Los An- 
geles. 


Rare le domestiche 


La donna di casa americana 
non ha più l'aspetto, spesso de- 
gradante, della‘ massaia, ma 
piuttosto quello di un tecnico. 
Ella deve, durante la giornata, 
maneggiare le macchine e gli 
apparecchi più complicati e 
più diabolici, anche se meno 
faticosi e più nobili della scopa 
e della brusca. Il refrigerante 
le permette di fare la spesa 
una o due volte dila settima- 
na, e di ridurre il tempo tra- 
scorso in cucina mediante Vim- 
piego di cibi prefabbricati 0 
congelati. Essa quindi può, se 
vuole, durante il giorno legge- 
re, ascoltare la radio, osserva- 
re la televisione, occupando il 
suo tempo più gradevolmente 
e più dignitosamente che non 
in qualsiasi altro paese. 

La meccanizzazione dome- 
stica ha provocato la progres- 
siva rarefazione ed eliminazio- 
ne delle donne di servizio, Vi 
sono delle donne, bianche o di 
colore, che vanno nelle case 
per qualche ora e ìn certi gior= 


ni della settimana. Più che di 
domestiche hanno l’aria di im- 
piegate. Ve ne sono di quelle 
che sì recano a fare î loro ser- 
vizi in automobile, e che si in- 
filano i guanti prima di met- 
tersì al lavoro. Verso i padroni 
di casa, esse si comportano. 
con dignitosa correttezza, sen- 
za ombra di servilismo. 

Queste possibilità che PAME- 
rica offre a tutti î suoi figli di 
partecipare alla stessa vita e 
dì godere dello stesso conforto; 
costituiscono le basi della sua 
democrazia sociale. In questo 
clima possono sussistere delle 
rivalità e degli antagonismi di 
classe, ma non quegli odi di 
classe che in moltì paesi eu- 
ropei avvelenano il costume e 
Vesistenza delle popolazioni. 

Tuttavia; non sempre è pro- 
gressi tecnici vanno di pari 
passo con il buon senso comu- 
ne. La fantasia e il genio dei 
tecnici si sbizzarriscono ogni 
anno in nuove trovate e în nuo- 
ve invenzioni destinate ad al- 
lettare è compratori. Per 
esempio, essi hanno scoperto, 
negli ultimi anni, che i refri- 
geranti non erano abbastanza 
comodi e che bisognava elimi- 
nare perfino il piccolo sforzo 
necessario per aprirli. Ed han- 
no così inventato un sistema di 
apertura e di chiusura auto- 
matica. 

Ma certi nostri vicini di ca- 
sa sono stati vittime di una 
panne di elettricità proprio al- 
Pora del pranzo. Dentro il re- 
frigerante avevano ogni ben 
di Dio: pollo arrosto, insalata 
con maionese, gelato e dolce 
alla panna. Ma. non potendo 
aprire il refrigerante per man- 
canza di corrente, essi furono 
costretti ad andare a pranzare 
al ristorante. 

Gli americani amano ormai 
a tal punto il conforto che so- 
no riusciti, all’interno delle ca- 
se e degli uffici, a capovolgere 
le stagioni. L'invenzione del- 
l'apparecchio per Varia condi- 
zionata ha avuto questa porta- 
ta rivoluzionaria. Ma negli al- 
berghi e negli uffici dove Vim- 
pianto del riscaldamento e 
quello dell’aria. condizionata 
sono centralizzati, vi capita 
ogni giorno di rimpiangere în 
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inverno ‘il fresco dell'estate, e 
in estate il caldi» dell'inverno. 
E° questo uno dti caratteristi- 
ci paradossi del progresso, 

D'inverno, gli uffici sono così 
caldi che vi si sudano le sette 
leggendarie camicie, mentre di 
estate essi sono così freschi che 
stando in maniche di camicia 
si corre il rischio di buscare un 
raffreddore. Ma quel che è 
peggio, è che si è costretti a 
tenere le finestre: aperte d’in- 
verno, ed ermeticamente chiu- 
se d'estate. Infatti, perchè gli 
apparecchi dell’aria condiziona- 
ta funzionino bisogna. che le 
finestre siano accuratamente 
chiuse. 

Questi paradossi e queste 
contraddizioni, però, hanno una 
importanza secondaria e non 
diminuiscono la portata delle 
conquiste americane. Certe ma- 
nìe, certe esagerazioni, certe 
«americanate», possono far sor- 
ridere gli europei, ma non si 
può negare che gli americani 
delle città e delle campagne 
vivono oggi circondati da un 
conforto e da comodità che noi 
non sogniamo nemmeno lonta- 


namente. 
BRUNO ROMANI 


Allestita a Londra 
una Mostra d'arte italiana 


Londra, 17 
Una mostra d’arte italiana 
contemporanea, organizzata 


dal Consiglio delle arti britan- 
nico, verrà allestita alle «New 
Burlington galleries» di, Lon- 
dra dal 22 gennaio al 5 
Marzo. 

Si tratta d'una raccolta di 
pitture, disegni e sculture, mes 
si a disposizione dal Ministero 
italiano della Pubblica. Istru- 
zione. Le opere sono state sele- 
zionate da una Commissione 
specialmente istituita durante 
la Biennale di Venezia dello 
scorso anno. Esse rispecchiano 
prevalentemente la produzione 
di pittori e scultori astrattisti 
e neo-realisti, in genere poco 
conosciuti in Gran Bretagna. 

L'ultima rassegna d’arte ita- 
liana contemporanea era stata 
tenuta a Londra, alla «Tate 
Gallery», cinque anni fa. 


PRIME VISIONI 
«Inferno» 


Proprio in questi giorni un film 
di Alfred Hitchcock si sofferma 
sulla realizzazione di un delitto 
modello, un calibratissimo crimi- 
ne «da salotto» che dovrebbe, nel- 
le intenzioni del suo ideatore, ri- 
manere per sempre insoluto; ma 
un minuscolo, impercettibile erro- 
re nella tragica orologeria basta 
a sventare il progetto e ad avvia- 
re al capestro il colpevole. Anche 
«Inferno», un film Fox di Roy Ba- 
ker con Robert Ryan interprete 
principale, è a suo modo il falli- 
mento di un delitto perfetto, con 
la differenza — a parte l’indiscus- 
sa supremazia stilistica di HMitch- 
cock su tutti ì suoi epigoni — che 
mentre il delittuoso piano del film 
di Hitchcock era interamente rac- 
chiuso fra le quattro mura d'un 
elegante appartamento londinese, 
8 contava sul concorso d'ogni ac- 
cessonio «civilizzato», in «Inferno» 
il mezzo prescelto per togliere di 
mezzo la persona incomoda è ad- 
dirittura lo sterminato e infuocato 
deserto di Yucca, negli Stati Uni- 
ti; una landa pietrosa, disseccata, 
dominio degli avvoltoi e dei ser- 
penti a sonagli, con qualcosa di 
veramente soprannaturale nella 
sua desolazione. 

Questa terra selvaggia è visita- 
ta di tanto in tanto da alcuni tu- 
risti, affascinati proprio dal sini- 
stro, spettacolo «del deserto; ed e- 
licotteri, agenti specializzati, gui- 
de vegliano sulla rischiosa escur- 
sione. Durante una di queste gi- 
te, Donald Carson, un magnate 
dell'industria, uomo egoista e spie- 
tato, si rompe una gamba per un 
incidente, e da questo fatto na- 
sce nella mente dei suoî compa- 
gni — la moglie e il socio, aman- 
te di lei — l'idea delittuosa. di 
farlo scomparire per sempre, ma- 
scherando la cosa come un casua- 
le smarrimento nella vastità del 
deserto. Mentre Carson dorme, es- 
si provvedono ‘a cancellare ogni 
traccia del loro: passaggio, e tra- 
sferitisi con la vettura ad adegua- 
ta distanza inscenano altri indizi 
per fingere colà la loro tappa di 


viaggio; dopo di che non resta 
che tornare indietro e avvertire lo 
sceriffo che Carson si è. perduto 
fra le rocce. Le ricerche subito 
organizzate nella zona indicata 
dai due complici, non danno natu- 
ralmente nessuno risultato, e mol- 
te miglia più in là l'uomo abban- 
donato si trova solo sotto il sole, 
con qualche litro d'acqua, senza 
cibo, e immobilizzato dalla gam- 
ba ferita. Il piano diabolico sem- 
bra destinato a sicura riuscita, 
Ma i colpevoli hanno sottovaluta- 
to le Qualità fisiche e morali di 
Donald Carson, che in faccia alla 
morte fa appello a tutte le risor- 
se di coraggio e d’inventiva da 
tanto tempo sopite in lui sotto la 
agiatezza del plutocrate, e stimo- 
lato dall'odio per i due traditori 
e dalla volontà disperata di so 
pravvivere, affronta il deserto, si 
trascina metro per metro, trova 
una stampella per la sua gamba, 
della carne per la sua fame, e sca- 
vando sotto la sabbia persino una 
vena d'acqua per la sua ‘sete. Il 
capitalista trasformato in un Ro- 
binson del deserto si salva alla 
fine proprio quando il suo socio, 
sospettando qualcosa, torna indie- 
tro per cercarlo e finirlo a colpì 
di pistola, e nella spaventevole 
lotta che ne segue è il migliore 
dei due a vincere, La tremenda 
avventura avrà comunque inse- 
gnato. qualcosa a Donald Carson, 
che d’ora innanzi, si spera, impo- 
sterà la sua vita tra gli uomini 
civili. su basi più generose ed 
umane: 

Questo nuova e rude descrizio- 
ne di un «delitto imperfetto» tro- 
va risalto nell'animata regìa. di 
Roy Baker, e nelle tinte. fosche, 
rosseggianti del colore sugli ester- 
ni. Forse avremmo veduto qual- 
che altro volto invece di quello di 
Robert Ryan più aderente al per- 
sonaggio dell'uomo abbandonato 
che si batte per la propria esisten- 
za, ma la, recitazione in genere è 
buona e corretta, salvo nel finale 
che sì sovraccarica d'effetti insie- 
me scontati ed evcessivi. T. R, 


prende come il romanzo sia {generale De Gaulle. «La con- 
un'esaltazione della rivoluzio-|dition humaine» è portata sul 
ne cinese. Molti lettori forse lo | teatro in un momento parti- 
ricorderanno. Ebbe, prima del- colare dell'evoluzione politica 
la guerra mondiale ed ancora del dopoguerra. E le reazioni 
prima di quella spagnola, un appassionate che essa suscita 
grande successo. La trama de |tanto per la tecnica quanto 
«La condition humaine» si |per le questioni di fondo, mo- 
svolge in Cina, Corre l’anno strano come cada a proposi- 
1927. A Sciangai l'esercito del|to e contribuisce a spezzare 
Kuomintang, guidato da Ciang lapatia e la rassegnazione dei 
Kai-scek, è recenti anni». 


è alle porte della 
Un indirizzo innovatore 


città, nella quale operano, qua- 
L’inatteso è avvenuto. Un 


li quinte colonne, gruppi di 

comunisti. Sono comandati da 
lavoro teatrale, secondo l’«Ex- 
press», segna una svolta nella 


un giovane ed audace capo, 

Kio, che, con la complicità di 

‘uno strano tipo di avventuriero, eg 

un barone ungherese, organiz. | linea politica francese e deter- 
mina un nuovo indirizzo, inno- 
vatore  dell’intera situazione. 
Sulle prime non sì riesce a 


za un colpo di mano e si im- 

padronisce di un carico, d'ar- 

mi, giacente nel porto. Per fa- L 

vorire l'impresa, Cen, un ac-|capire come un tale fatto pos- 
sa accadere. «La condition 'hu- 
maine» fu scritta in un mo- 
mento in cui Malraux era co- 


ceso comunista, uccide un fab- 
bricante d'armi. Il turbamento 

munista e Maulnier nel ridurla 
per il teatro non ha tolto nul- 


da cui è preso per quel suo 
la al suo spirito. Ma è strano 


primo omicidio è così grande 

che per fuggire l'ossessione si 
che il lavoro non sia accolto 
favorevolmente dai comunisti 


getta a capo fitto nell'azione 

rivoluzionaria ed appena Ciang 
francesi, L'organo del partito, 
l'«Humanité», gli ha dedicato 


Kai-scek, preoccupato degli al- 

leati comunisti, che giudica 
una critica aspra e rabbiosa. 
In verità non è la prima vol 


troppo sovversivi, cerca di sba- 

razzarsi di loro; Cen decide di 
ta che ideologi della borghesia 
stabiliscono una distinzione 


assassinarlo. Volendo però es- 

sere sicuro del successo, si lan- 
classica fra gli onesti militan- 
ti. «ingannati» e i «capi inde- 


cia insieme con le bombe con- 

tro l'automobile del marescial- 
gni», Per cui, secondo il foglio 
marxista, «La condition hu- 


lo. Ma Ciang Kai-scek non è 

nella vettura. L’attentato, che 

costa la vita a Cen, fallisce. 

Tl maresciallo ordina la re-|maine» «è un abile lavoro an- 

pressione dei comunisti e il|ticomunista». E sotto un pun- 

banchiere ‘francese Ferral la|to di vista essenziale lo è, poi- 

sovvenziona. Il rappresentan-|chè in definitiva dice che co- 
loro che si sono dati al co- 
munismo con animo puro e 
con il sentimento acceso della 


te russo Vologuine sconfessa 

ed abbandona i comunisti ci 

nesi. Kio, il loro capo, è arre- 

stato e condannato a morte. Si giustizia sociale non hanno tro- 
vato che disappunti e delusioni 
e sono stati respinti verso uno 
stato d’animo di profondo scet- 


salva dalla tortura e dall'im- 

piccagione, trangugiando una 
ticismo e amarezza. Reagendo, 
appunto, a questo stato d’ani- 


dose di cianuro. 
E’ questo nei suoi episodi 
mo — che è poi quello degli 
eroi de «La condition humai- 


principali il romanzo di Mal 

raux. Il pubblico francese lo 
ne», Kio e Cen — sì dovrebbe 
aprire la via a un nuovo de- 


ricordava appena. Due decen- 
stino politico e inaugurare la 


ni, gravidi di avvenimenti, s0- 
no trascorsi e Malraux ha 
avuto tempo di mutare in par- Ù 

te le idee politiche e di avvi- «nouvelle gauche». Il direttore 
cinarsi a De Gaulle, L’anno |dell'«Expressò, Servan Schrei- 
scorso venne in mente a Tier-|ber, l’annuncia: «Contro Men- 
ry Maulnier di ridurre il ri-|des France la destra tradizio- 
manzo per il teatro. E” bene|nale si è ritrovata. Attorno a 
sapere che Maulnier è un uo-|lui la sinistra si ricostruisce. 
mo di destra e che ha visto|Gli equivoci e i malintesi del 
nel lavoro di Malraux soltan-|tempo della Liberazione si dis- 
to un'opera letteraria e unfsipano. Si prepara un duro 
documento umano che merita-|combattimento, ma sarà una 
vano. di essere portati sulle | battaglia nella chiarezza. L'an- 
scehe. no che comincia avrà, non c'è 
dubbio, carattere decisivo». 
i { H Per Servan il 1955 è l’anno in 
Sviluppo cinematografico cui con «La condition humai- 
sÌ A d ne». si profila la catarsi da 
Desideroso però di dare|na esperienza dolorosa e da 

alla sua riduzione un taglio 
È 0 lun sogno troppo bello, quel- 
nuovo e moderno, egli ha fini- |] ista. E’ di qualche 
to per fare qualcosa che, per |. identica na i 
i n » Per | valore il fatto che Malraux sia. 
la successione rapida e con- i ideri i 
tinua ei quadri, somiglia. u punto. dal vivo desiderio È 
po’ al cinemato; 6a, sn: N | partecipare alla. nuova lotta, 
Stato; ecco | dopo quella combattuta in Ci- 


che dalle prime rappresenta- i i 
n FI 4 È 
zioni «La condition humaine» ero o Ma 


accende” i È à 
due polemiche, l'una |ascoltiamo lo stesso Malraux. 


di carattere tecnico È 
di ordine politico. ve SSL «Penso che un fatto nuovo 
ha scarso interesse e può es-|_7 egli scrive — ha inizio, che 
sere compendiata in due pa- sorpassa. per ampiezza e pro- 
role: se non conveniva piut- fondità ì problemi posti dal 
tosto fare un film che un Ja-|mio lavoro teatrale. Dopo la 
voro teatrale; ma Maulnier |Liberazione la. Francia non 
ha concepito la destra e la si- 


ha risposto benissimo 
film il testo è al dato ano Da nistra che sotto l'aspetto mar- 
l'immagine, mentre a teatro xista: la sinistra francese si- 
è l'immagine a servizio del|SNificava proletariato e la de- 
testo, stra antiproletariato. Ma la 
La polemica i |Francia ha conosciuto da più 
de sa oo no a di un secolo una sinistra def- 
nita ‘più spiritualmente che 


è esagerato dire che non si ; 

somprenderà appieno 1a situ: |cconomisamente, sembra, che 

zione attuale delli i 3 h Spe 
ella Francia | smo che il fatto inatteso è la 


senza tener conto de «La con-|,.; si A 
altioninsia tesi rinascita del liberalismo fran- 
EE A noia liberalismo è 


parte abbia avuto il settima- |<; 4 

nale «Express» nelle fortune simboleggiato da Mendes Fran- 

politiche di Pierre Mendes|c° E' contro lui che la destra 
ha ritrovato il .suo vecchio 


France; ma forse non si sa i è 
chie il giornale fu creato Der [ture delta sinistra liberale, di 
n 3 e) 

{SEGR Îl suo avvento al PO-|non prendere coscienza di se 

ere. Ora in un numero recen- | stessa che quando è all’oppo- 

te dell'’«Express» entra in sce- sizione, Se Mendes RL a 

na — è proprio il i dir- vir; h 7 2: 
proprio il caso di dir de, la cristallizzazione avverrà 


lo — André Malraux il si pa 

è presentato così dal Fiom con rapidità stupefacente. Non 
«Il ritorno di André Malraux Gaolido due Ra ra, 
al giornalismo ‘di attualità e {ritorni con le prossime elezioni 


alla lotta. politica, dopo anni Nenad 
i ori tor. |SU un piano plebiscitario. Tan- 
consacrati alla storia dell’ar-|{, più che la Francia ama il 


te, è un avvenimento di cui|,; i 
«La condition humaine» non è e da quelo 
che l'occasione. La ragione dell'energia. » 


profonda è morale e politica. 5 7 
“| Questo atto di fede di An- 
Seconda Malraux un fenome-|gré Malraux è condiviso dal 


no nuovo comincia, la linea es- 

senziale della; spartizione del- 0) TOO Sela: aan 
le acque sarà d'ora innanzi SOLE ENO ERA RI ERO 
t Iaia pali Mauriac, il quale è come esal- 
ra la destra tradizionale che | tato dall'idea di tenerla al fon- 


rinasce e la nuova sinistra li- i rela 
berale». E il giornale conclu- peteanie della. religione 


de: «Ci si permetterà di sot- a N 
È si Ed è così che sotto il pre- 
tolineare tale fatto ecceziona- stigio di tre nomi Pierre 


le, costituito dall'incontro, sul 4 
comune asse. politico di Pier- SIA a A 


re Mendes France uomo di|.; 5 "Og 
stato liberale, di Frangois Mau- Fono pipes per anie S: 
ge lenetore dele Finson cr un Sa Sho Soltre. alla 
stiana, e di André alraux, à 

guida, rivoluzionaria che non Banca la caperania. ne 
rinuncia al suo legame con il di un cieco ia e di 


un pregiudizievole e sterile 
anticomunismo. Non si sa a 
che cosa potrà condurre il mo- 
vimento, ma è già un buon in- 
dice che esso sollevi gli entu- 
siasmi di forze politiche e spi- 
rituali che sonnecchiavano in 
Francia e che risvegli le loro 
ambizioni. Se c'è in tutto il no- 
stro dopoguerra un fenomeno 
veramente nuovo e singolare 
è questo che è stato promosso 
inconsapevolmente dal teatro 
Hebert 


BONAVENTURA CALORO 


La vostra 


Dentiera 


scivola e vi irrita? 


«Evitate il fastidio delle pro- 
tesi dentarie mal fissate che 
scivolano e che cadono, e che 
V'impacciano mangiando, par-, 
lando o ridendo. Cospargete 
semplicemente il vostro appa 
Tecchio di un po' di Dente 
Questa polvere gradevole 
tribuirà al vostro confo: 
sicurandovi un’aderenza 


ta e la stabilità della 
dentiera. Non, altera il 
degli alimenti e non dà 
sazione di gomma, di col 
pasta. La polvere Den: 
alcalina (non acida). In 

farmacie, Agenti genera; 
macia Internazionale, Vi 

Aprile 33, Genova. 


I tailleurs di colore chiaro 
saranno di moda nella pros- 


sima primavera, a. quanto 
sentenziano i sarti parigi- 
ni. Ecco un grazioso model- 
lo presentato da un noto 
atelier di Piazza Vendòme 


Siate 


su 


È 


rami 


5: 


(«Giornalfoto») 


La rinnovata turbonave «Homerie» della «Home Line» al Cantiere navale di Monfalcone 


E’. morto .il padre 
di Paolo-Reti 


A Gorizia, dove con la consorte 
s'era ritirato da. qualche anno 
presso parenti, è morto, quasi 
ottantacinquenne, Giulio Reti, par 
dre del martire Paolo; uno degli 
esponenti più noti della resistenza 
vittima degli orrori della seconda 
guerra mondiale, nell'aprile 1945, 
a Trieste, alla pilatura di riso di 
San Sabba. Già direttore di ban- 
ca, Giulio Reti era uomo di larga 
esperienza, colto, attivissimo; an- 
cora nella sua tarda età seguiva 
con intelligenza ogni avvenimento, 
animato da profondo sentimento 
patriottico. Rettissimo, col sorri- 
so bonario e persuasivo, riusciva 
simpatico a tutti. Lascia la vedo- 
va e nell'America Latina, con un 
largo stuolo di nipoti e pronipo- 
ti, quattro figli, tutti ben siste- 
mati, a ciascuno dei quali, pre- 
sentendo la sua fine vicina, scris- 
se di recente una lettera di con- 
gedo, commovente, piena del più 
tenero affetto. Uno dei figli, 
giunto dal Brasile poco prima 
della morte del padre, ebbe la 
soddisfazione di dargli l'estremo 
saluto. Ai congiunti le nostre sen- 
tite condoglianze, 


UN ALTRO CAPOLAVORO DELLE NOSTRE MAESTRANZE 


L'«fomerio alla Stazione marittima 
per iniziare il viaggio inaugurale 


In meno di offo mesi il Canfiere di Monfalcone ha inferamente rinno- 
vato la grande furbonave che le necessità di guerra avevano declassafo 


La turbonave «Homerie» la- 
scia ia banchina d'allesti- 
mento del Cantiere di Monfalco- 
ne, diretta al bacino di carenaggio 
di Venezia, per i normali lavori 
allo scafo. Nel pomeriggio di ve- 
nerdì prossimo, la bella unità at- 
traccherà alla nostra Stazione Ma- 
rittima per poi ripartire lunedì 24 
per il viaggio inaugurale alla 
volta di New York. 

La «Homeric», come altre volte 
abbiamo detto, era stata varata 
col nome di «Mariposa» negli Sta- 
ti Uniti d’America e consegnata 
nel 1933. alla «Matson Navigation 
Company» di San Francisco, Per 
otto anni la «Mariposa» solcò lo 
oceano Pacifico, adibita alla linea 
regolare San Francisco-Los Ange- 
Jes-Honolulu. Scoppiata la guerra, 
l'unità venne a far parte del.com- 
plesso logistico ‘militare statuni- 
tense .che ‘operava nel. Pacifico, 
trasportando truppe e materiale 
sino ail termine del conflitto. Ter- 
minata la guerra e riconsegnata 
alia «Matson Limes», nel 1946 la 
nave venne avviata al riarmo. Ad 
allestimento iniziato, la Società ar- 
‘matrice, constatatone l’elevatò co- 
sto e le mutalte esigenze del traf- 
fico marittimo monidiale, fece so- 
spendere i lavori, mettendo in 
vendita la nave. 

Nel 1953, la «Mariposa» veniva 
acquistata dalla «Home Lines» pa- 
namense, che la ribattezzava col 
nome di «Homeric>. La nave, dopo 
una gara internazionale fra i va- 
ri Cantieri, alla quale partecipa- 
rono financo i giapponesi, per i 
lavori di riallestimento venne af- 
fidata ai Cantieri Riuniti del- 
l'Adriatico, L’1 giugno 1954 la 
«Homerîc» attraccava al Cantiere 
di Monfalcone, dove venivano im- 
mediatamente iniziati i lavori, Ad 
eccezione dell'apparato motore di 
propulsione, completamente revi- 
sionato e rimesso in efficienza in 
un Cantiere americano — sì da 
consentire alla nave di raggiunge- 
re con ì propri mezzi il Cantiere 
di destinazione — tutti i rimanen- 
ti lavori di trasformazione, ram- 
modernamento, revisione e manu- 
tenzione, vennero affidati alle ec- 
cellenti maestranze dei CRDA, Il 
complesso lavoro che la nave ri- 
chiedeva, il non indifferente vo- 
Tume di materiale. (2.100 .tonnel- 
late) che l’unità portava dagli 
Stati Uniti per essere reimpiegato 
nell'allestimento, nonchè il breve 
termine di consegna stabilito, 
hanno messo dirigenti e tecnici 
del Cantiere di Monfalcone dinan- 
zi a difficili problemi sia d’ordi- 
ne tecnico che organizzativo, 

Una schematica elencazione dei 
lavori più importanti eseguiti a 
bordo può convenientemente 
iMustrare Ie difficoltà incontrate 
nel corso dell'esecuzione di tutto 
il processo di trasformazione, por- 
tato a termine in meno di otto 
Mesi: lo scarico, l’immagazzina- 
mento e' la, catalogazione del ma- 
teriale;. la. demolizione di’ sovra- 
strutture. esterne;. le demolizioni 
interne per la. sistemazione di 
nuovi ambienti e reparti; l’elimi- 
nazione delle attrezzature poppie- 
re dai carico e scarico, per l'im- 
stallazione ex novo di una pisci- 
na; lo spostamento del ponte di 
comando dal ponte imbarcazioni 
al superiore ponte sole, con lar- 
g0 impiego di metallo antimagne- 
tico; il mutamento det profilo 
della. nave con il prolungare di 
3 metri e mezzo la prora, impie* 
gando 15 tonn. d'acciaio; la 'mo- 
dificazione dell’intraponte della 
zona poppiera; la rinnovata siste- 
mazione di tutti gli alloggiamenti 
per i passeggeri, onde aumentare 
la capacità ricettiva della nave; la 
trasformazione della passeggiata 
del ponte omonimo in veranda, 
con l'applicazione d’una vetrata; 
il completamento di tutto. l’im- 
pianto, — a suo tempo iniziato e 
successivamente abbandonato 
delle, varie. condutture necessarie 
ai più svariati servizi di bordo, 
quali quello. elettrico, sanitario; 
aria condizionata, ecc.; i vari la» 
vorì. di. manutenzione, tra cui 
quello all'apparato di propulsio- 
ne, che da solo ha assorbito oltre 
20 mila giornate lavorative. 

A lavori ultimati, la nave ha le 
seguenti dimensioni.e caratteristi- 
che principali: lunghezza fuori 
tutto, m. 192; lunghezza fra le 
perpendicolari, 174 metri; Jarghez- 
za fuori ossatura, 24 metri; al- 
tezza al ponte di coperta, 16 me- 
tri; immersione ‘a’ pieno carico, 
8,61 metri; stazza lorda 24.000 
tormellates portata lorda. 10.000. 

mnellate; dislocamento 1a pieno 

cn 26.500 tonnellate; potenza. 
‘dell'apparato motore 22 
velocità normale a pie- 
120,5 nodi, 
satlantico, con la nuova 
‘me delle’ cabine, tutte 
e lussuose, può traspor- 
li 11600 persone, di cui 
‘geri di, La classe, 1096 
turistica e quasi 450 
ell’aquipaggio, I pas 


seggeri hanno a. disposizione un 
complesso di sale riccamente de- 
corate.ed arredate, opere di arti- 
sti dî chiara fama internazionale, 
quali gli architetti triestini Boi- 
co, Cervi, Frandoli, Nordio Pulit- 
zer, nonchè Zoncada di Genova. 
Vi è inoltre un ricco complesso di 
attrezzature per rendere il sog: 
giorno dei passeggeri quanto mai 
confortevole, quali la piscina, la 
sala dî ginnastica e quella per le 
cure elioterapiche, il cinematogra- 
fo, ecc. 

Una speciale menzione dev’es- 
sere fatta all'impianto di condi- 
zionamento dell’aria, che raggiun- 
ge ogni punto della nave, ed as- 
sorbe da solo 500 HP della poten 
za totale prodotta a. bordo della 
nave, Talle impianto è costituito 
da 19 centrali di condizionamento 
che alimentano 39 gruppi. condi- 
zionatori, Per le navigazione in 
elimi torridi, l'impianto è capace 
di produrre oltre due milioni di 
frligorie orarie, mentre nella sta- 
gione invernale, o comunque nei 
climi freddi, la nave può dispor- 
te di 4 milioni e mezzo di calo- 
rie orarie, tenendo. presente che 
gli ambienti serviti da questo im- 
pianto assommano a un volume di 
oltre 30.000 metri cubi; a questi 
bisogna aggiungere, ulteriori 20 
inila metri cubi di locali ventila- 
ti, quali le cambuse, le riposterie, 
le stive. 

I 480 chilometri di condutture 
elettriche, gil.11 mila punti luce, 
i 120.chilometri di tubatura per i 
servizi igienico-sanitari, oltre agli 
11 mila metri quadrati di gomma 
impiegati per rivestire buona par- 
te dei pavimenti al coperto, e agli 
altri 2 mila metri quadrati rico- 
perti da una composizione specia- 
le, senza rivestimento, sono ulte- 
riori dati che possono dare una 
sufficiente idea. della. mole del 
riallestimento. 

Per gli appassionati delle stati- 
stiche, c'è da aggiungere ancora 
qualche cifra, che aiuterà a com- 
pletare, sia pure approssimativa 
mente, il quadro, Oltre 4000 posti 
a sedere sono sistemati nei diver- 


gio, Circa 1400 apparecchi telefoni 
ci sono a disposizione dei passeg- 
geri e collegano tutti i punti del- 
la nave, per le esigenze. di bordo. 
Un impianto radiotelefonico dà la 
possibilità a chiunque di parlare 
dalla propria cabina. con ogni par- 
te della terra, 
Pia BI cei a 


Gli indennizzi per i beni 
perduti in Jugoslavia 


Nella «Gazzetta ufficiale» del 16 
novembre 1954 è stata pubblicata 
la legge n. 1050 del 29 ottobre 
1954, concernente la corresponsio- 
ne di un indennizzo ai titolari di 
beni, diritti ed interessi italiani 
esistenti all’estero e perduti o sog- 
getti a perdita per effetto degli 
articoli 74 e 79 del Trattato di 
pace. L'Ufficio legale del C.L.N. 
dell'Istria ricorda ai giuliano-dal- 
mati proprietari di beni in Jugo- 
slavia (esclusi i territori ceduti) 
che le domande per la correspon- 
sione degli indennizzi vanno in- 
dirizzate al Ministero del Teso- 
To - Direzione generale del Teso- 
ro, Roma - nel termine perento- 
rio di 90 giorni dall'entrata in 
vigore della legge. Tale termine 
decorre dopo 15 giorni dalla pub- 
blicazione della legge sulla «Gaz- 
zetta ufficiale», E° consigliabile 
pertanto che gli interessati si af- 
frettino ad inoltrare le domande, 
anche in difetto della documenta- 
zione comprovante i loro diritti, 
per non incorrere nella commina. 
toria. di decadenza prevista dal- 
l'art. 10 della legge, 

POTE IR E 


Una esule istriana 
scomparsa da Opicina 


Nella nebbia che avvolgeva gio- 
Vvedì scorso la città è il contado è 
sparita un'esule. la signora Dome. 
nica Fraziacomo-Pitacco, di 58 an- 
ni, da Pirano e alloggiata pres- 
so il campo degli istriani a Villa 
Opicina. La Pitacco. che vive so- 
la, ha lasciato il campo a mazza 
mattina e da allora nessuno Pha 
più vista. Il giorno dopo, allarmati 


si ponti della nave, a disposizio- 
ne dei passeggeri e dell'equipag- 


MOSTRE 


per la scomparsa della donna, al 
cuni ospiti del campo si mettevano 


D'ARTE] 


Tre pittori alla Sala Rossoni 


Ala Galleria Rossoni espongono 
Anita Gentilli, Angelo Ferraris e 
Silvestro Godina. Dei tre il più 
noto è Ferraris, un buon ‘aquerelli- 
Sta, che ama. rappresentare nelle 
sue carte i punti pittoreschi della 
nostra-città e dei dintorni. Di ori- 
gine milanese, Ferraris ha ripreso 
a «vivere: di pittura» dopo l’ultima 
guerra, ma una ormai lontana fre. 
quenza all'accademia e un eserci- 
zio ‘saltuario, ma diuturno, della 
pittura gli hanno fornito dei mez- 
zi tecnici ineccepibili. 


Ferraris ama ì contrasti del gri- 
gio spento delle vecchie mura e il 
verde tenero della timida erbetta 
di città. L'acquerello non è tirato 
in larghe stesure ma risolto iputto- 
sto ‘con un colpeggiare minuto, che 
viene ad assumere un particolare 
valore «grafico». Del resto Je sue. 
‘preferenze per i disegni a penna 
acquerelliti (quest'anno non espo. 
sti) ‘mostrano. chiaramente come 
egli si sia orientato piuttosto nel- 
l'ordine della grafica colorata, che 
non dell’acquerello più propria- 
mente pittorico. 


Silvestro Godina, di professione 
decoratore, ha già esposto pure lui 
nella. medesima galleria. I suoi 
quadri di boschi e radure, di quer- 
ce solitarie, di case villerecce, mo- 
strano in lui un sincero innamora- 
to della natura. E questa pienezza 
del sentimento vale talora a riscat- 
tarne le innegabili debolezze for- 
mali. Il suo «bosco al tramonto» 
contiene per esempio più «commo- 
zione», di quanta non ne stia in 
molte opere formalmente inecce- 
pibili. di pittori riconosciuti. 

Anita Gentilli è una debuttante: 
una giovane signora, solo da due 
anni scolara di Piero Lucano, ma 
che, fin dall'infanzia, ha sempre 
disegnato e dipinto. Nei suoi bian- 
chì e neri si registrano fin d'ora 
una, certa disinvoltura, una, rela- 
tiva adattabilità al fare largo ne- 
gli schizzi di paese e alla più pre- 


‘cisa caratterizzazione grafica nelle 


teste-ritratto. Difetta ancora di 
stile, ma nei migliori pezzi paesi- 
stici, c'è come un presentimento 
di esso, un avviamento all’espres- 
sione della propria personalità. 


Gio. 
Artisti triestini a Cremona 


Il Circolo artistico di Trieste 
organizza un’importante Mostra, di 
pittura e scultura, che sarà tenuta 
Îl prossimo febbraio a Cremona 


in due magnifiche sale. La parte- 
cipazione è libera a tutti gli arti- 
sti di Trieste e senza giuria per 
coloro che possono comprovare la 
partecipazione alle maggiori ma- 
nifestazioni artistiche nazionali. 
Le adesioni si accettano fino a 
sabato 22 mî corr. La segreteria 
viale XX Settembre 20, è aperta 
tutti i giorni dalle 18 alle 20, 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 


Centrale 10715 (10750), Bastogi 
1695 (1688), Generali 18675 (18850), 
Ras. 7350 (7275), Cantoni 13150 
(13100), Olcese 1520 (1537), Cuciri- 
ni 7610 (7600), Un. Manif. 63000 
(62500), Rossi 14150 (14200), Fisac 
181.50 .(—), Fibre 2230 (2252), Snia 
1752 (1748), Finsider 563 (560),.Ilva 
366, (366.50), Catini 2035 (1940), 
Fiat 1355 (1345), Sade 1310 (1305), 
Edison 2890 (2820), “Seso ‘2645 
(2650), Sip 1442 (1448), Vizzola 
2750 (2740), Merid. 1180 (1188), 
Rom. El. 4750 (4760), Terni, 259 
(257), Stet 2835 (2900), Eridania 
26870 (26800), Anic 1640 (1700), 
Saffa 1735 (1717), Italgas. 1555 
(1554), Pirelli It. 3070 (5078); Pi- 
relli e C. 2840 (2830). 


TRIESTE 


Generali 18740 (18750), Finmare 
470 (428), Assicuratrice 5600. (—), 
Ras 7450 (—), Snia 1755 (1735), Ca- 
tini 2038 (1945), Crda 495 (505), 
Pirelli S. p. A. 3050 (3000). 


Valute: Sterlina 6000; marengo 
4420, unitaria 1680, dollaro 645, 
svizzero 150. 


NAVI IN PORTO 


il giorno 17 gennaio, 1955 


B. 3 «E. Rocco» (it.); B. 16 
«Messapia» (it.); B. 18 «Ardahan» 
(tur.); B. 32 «Lovdal» (nor.); B. 
41 «Vesuvio» (it.); B. 43 <Rosa- 
lind> (pa.); B. 45 «Gien» (fîr.). 
Ars. Lloyd: «Noravind» (iti), «Cam- 
pidoglio» (it.), Ars. Dock: ‘«Crea» 
(it.), «Aurelia» (it.). Scalo Legna- 
mi N.: «Gorenjska» (jug.). Scalo 
Legnami E.: «Primo» (it.). Ilva 
Vecchia: «M. Pompei» (it.).! Ilva 
Nuova: «G. Bottiglieri» (it.), «Po- 
mezia» (it.), Aquila: «British! Ge- 
neral» (br.). 


ARRIVI 
17 gennaio: «Agios Georgios» B. 
11. 18: gennaio; «Peljiesac» B, 17; 
«Slovenjia» B, 40; «Vildren» san 
Sabba; «Alcetasa: B. .21; eCanna- 
regio». B., 33; «Barletta» \B. 20; 
«Città di Catania» B. 15; «Città 
si pa B. 22; «Valfiorita» 
1 29, 


a cercarla nelle vicinanze ed ese: 
guivano una minuziosa battuta nei 
boschi della zona, ritenendo che, 
a causa della nebbia, vi si fosse 
erroneamente inoltrata. Poichè le 
ricerche non hanno avuto alcun 
risultato, i vicini della della Pi- 
tacco si sono rivolti a un Commis- 
sariato di P. S. dove hanno de- 
nunciato la sua scomparsa. La Pi 
tacco è di corporatura robusta e 
porta gli occhiali. Si ignora dove 
fosse diretta quando lasciò il cam- 
po. Inoltre, essendo la sua uscita 
più che normale, nessuno ha fat- 
to caso agli abiti ch'ella aveva in- 
dosso ed-ora, di conseguenza, nes: 
suno è in grado di descriverli. Del- 
la Pitacco sì sa ancora che talyol. 
ta andava soggetta a periodi di 
amnesia. Coloro che ne sapessero 
qualcosa sono pregati di informare 
il campo istriano oppure la Que- 
stura. 


IL PICCOLO 


LUTTUOSO INCIDENTE RIEVOCATO IN. TRIBUNALE 


Una gita di amici conclusa 
con l'urto dell'auto contro un albero 


Sulla strada di Aurisina: un inorto e quattro feriti 
Condanna a sei mesi con tutti i benefici di legge 


Erano le 22 circa del 25' apri 
le scorso. Un agente di Polizia; 
tutto solo, stava camminando in 
direzione del sanatorio di Auri- 
sina, proveniente dal centro del 
paese, quando il rumore d’un mo- 
tore e subito dopo uno schianto 
fortissimo lo fecero accorrere po- 
co oltre la larga curva che aveva 
di fronte. Una macchina, che pro- 
cedeva in senso contrario e ave- 
va. appena superato il sanatorio, 
aveva cozzato con grande violenza 
contro un allbero, alla sua sini- 
stra. Un ferito giaceva sulla stra- 
da bagnata;b;dall'interno della 
Vettura, lamenti. e grida d'aiuto. 

Il poliziotto: cercò di fare del 
suo meglio; chiamò gente, telefo- 
nò' alla Orocè!!Rossa ‘eral suo 
Comando: e Dboco dopo Je cinque 
persone che;avevano viaggiato con 
la macchina ,una «1100»,, venivano 
ricoverate all'ospedale. Due di 
queste .versavano in condizioni 
gravi: il ventitreonne Celestino 
Pacor e il trentenne Giovanni Co- 
vacich. Quest'ultimo purtroppo 
morì dopo il suo ‘ricovero nel pio 
luogo, avendo riportato nell’inci- 
dente la frattura del cranio @ 
quella esposta del femore'sinistro, 
nonchè altre ferite e lesioni in 
varie parti del corpo.' Il Pacor, 
che riportò serie contusioni alla 
fronte, riuscì a cavarsela assieme 
agli altri tre, pure rimasti feriti, 
ma meno gravemente; Vittorio 
Pacor, di 20 anni, fratello del pre- 
cedente e abitante con lui e il 
Covacich (loro cognato) in casa 
di quest’ultimo al numero 19 di 
Sistiana; Giuseppe Grobissa, di 
25 anni, abitante al numero 47 di 
Aurisina, e il ventottenne Mario 
Radovich, abitante al numero. 67 
della stessa località. Quest'ultimo 
guidava la macchina e venne di 
conseguenza. incriminato per lo 
omicidio colpoto del Covacich, il 
proprietario della vettura. 

Fin dalle prime battute le in- 
dagini si trovarono di fronte a 
due versioni differenti e in certi 
punti contrastanti. Da un lato 
il Radovich, che sosteneva di es» 
sere andato a sbattere contro lo 
albero perchè abbagliato dai fa- 
ri di una vettura che poco prima 
l'aveva incrociato (e tali dichiara- 
zioni vennero suffragate dalla te- 
stimonianza del Grobissa), dal- 
l'altro i due cognati del defunto, 


i fratelli Pacor, che negavano ta- 
le particolare, In tale senso si 
espresse anche l'agente di Poli- 
zia, che negò recisamente di es- 
sere stato superato da una vet- 
tura qualsiasi, Nessun veicolo — 
sostenne — era passato per quel» 
la strada, prima che si udisse il 
tonfo della macchina che, guida- 
ta dal Radovich, sbattè contro 
l'albero. Per quanto . riguarda 
‘quest’ultimo particolare, però, al 
processo emerse qualcosa di muo- 
«vo: si apprese cioè che fra il trat- 
to di stnada, ove al momento del 
cozzo si trovava l'agente, e il 
luogo dell'incidente, sbuca una 
via secondaria. Potrebbe darsi, 
quindi — a voler trascurare le 
testimonianze dei due fratelli Pa- 
cor — che la macchina, dalla 
quale il Radovich sostenne d’esse- 
Te stato abbagliato, fosse sbuca- 
ta proprio da quel viottolo, non 
Vista quindi dall’agente. 

Altri particolari, non certo favo- 
revoli all’imputato, si appresero 
al processo. Anzitutto questo. 
‘Perchè era il Radovich che guida- 
va, mentre il proprietario della 
vettura — il defunto Covacich — 
sedeva sui cuscini posteriori? Il 
Radovich ha dichiarato: «Perchè 
Îl Covacich aveva bevuto». D'al- 
tra parte î fratelli Pacor hanno 
detto: «Non è vero. Il Radovich 
aveva. voluto guidare quasi per 
forza, e già prima che nostro co- 
gnato e noi salissimo in macchi- 
na egli s'era seduto al volante. 
Nostro cognato, anzi, durante .il 
tragitto — quando vide che il 
‘Radovich, appena giunto sulla 
strada asfaltata, aveva. pigiato lo 
acceleratore aumentando ancora la 
velocità — lo esortò ad andare 
più.piano». «Anzi — ha aggiunto 
Celestino Pacor — già prima, 
quando ci trovavamo a Sales, ad 
un trattenimento danzante, il Ra- 
dovich avrebbe voluto prendere 
la macchina, per accompagnare a 
casa due ragazze, e aveva molto 
insistito con nostro cognato sep- 
pur senza successo». A che veloci- 
tà viaggiava, Ja macchina? In un 
primo tempo il Radovich aveva 
spiegato che il tachimetro non 


funzionava, ma che a suo giudi- 
zio viaggiava a 60-70 chilometri 
all’ora; più tardi però rettificò 
tale dichiarazione, precisando che 
i chilometri-ora erano al massimo 


Ardua impresa è sintetizzare in 
un volume di piccolo formato, che 
sia però nello stesso tempo di am. 
pia informazione, la vita, la sto- 
Tia, la posizione geofisica e la con- 
figurazione politico - economica di 
una città. Trieste possiede ora que- 
Sto libretto atteso negli anni in cui 
più copiosa sì faceva la letteratura 
politica su Trieste, attraverso in- 
formazioni sbagliate o interessate a 
travisare la natura originale della 
città, e inlquesti giorni finalmente 
licenziato alle stampe e diffuso nel- 
le nostre librerie. Lo ha stampato 
Veditore Cappelli di Bologna e lo 
ha ideato e concretato la benems- 
Tita Società di Minerva con l’affi- 
darne la compilazione dei singoli 
scritti a uomini di provata compe. 
tenza e specializzati nei singoli set- 
tori tra cui figuravano per la par- 
te che si riferisce al capitolo che 
studia il clima triestino al com 
pianto Francesco Vercelli, e' il ca- 
pitolo sui cenni etnografici di 
Trieste e dell'Istria, all’indimenti- 
cabile Camillo de Franceschi. Non 
meno autorevoli sono gli altri scrit- 
tori che in varia guisa hanno pre- 
stato l'opera loro intesa a rendere 
scientificamente sicura e pregevole 
la pubblicazione della Minerva nel. 
la ricca molteplicità dei suoi capi. 
toli. 

Si può affermare che il lettore 
troverà tutto ciò che è moderna» 
mente richiesto «Per conoscere 
Triesté» dalle sue origini ad oggi, 
attraverso un'ampia rassegna di 
studi che comprendono la storia 
antica, la medioevale e moderna, 
la contemporanea. Inoltre il letto- 
Te può apprendere qual è stato il 
contributo dei giuliani e dalmati al 
Risorgimento nazionale; e come si 
prospettano le relazioni storiche di 
Trieste con l'Istria; e quali di en- 
trambe, le tradizioni popolari e la 
lingua e i dialetti. Uno scritto di par- 
ticolare interesse informa sulle circo- 
serizioni ecclesiastiche di Trieste, e 
un altro sulla situazione giuridica 
della nostra città, situazione che 
Verrà sperabilmente normalizzan- 
dosi con l'unificazione e parifica- 
zione legislativa. Naturalmente non 
mancano scritti sull'economia trie- 
stina; uno. studia con molta chia- 
rezza e precisione la ricostruzione 
italiana della Venezia Giulia ed 
un altro informa sui problemi che 
interessano l'economia di, Trieste. 
Anche lo studio della parte cultu- 
rale a Trieste, figura molto bene 
esposto e con sintesi rapida e con- 
cettosa: vi si trova, per esempio, 
uno scritto su «La scuola e gli isti- 
tuti culturali a Trieste» al quale 
segue uno sulla «Origine e svilup- 
po dell’Università di Trieste» e un 
altro su «L'Arte a Trieste» e, infi-. 
ne, seguono seritti sulla vita mu- 
sicale, sulla vita culturale, suì 
giornali che ebbero vita e che si 
pubblicano ora a Trieste. 

La ‘parte scientifica è curata 
anch'essa nei diversi settori con 


piccoli interessanti saggi sulla me- 
dicina e istituzioni sanitarie a 
Trieste, sulle scienze naturali; su 
quelle morali e in conclusione sul 
l'educazione fisica nella nostra cit- 


a UN.FILM: DI 
WANGER 


Imminente 
a TRIESTE 


UN VOLUMETTO DELLA SOCIETA’ DI MINERVA 


Per conoscere Trieste 


tà. Questo quadro imponente nel 
quale Trieste esprime da secoli e 
con crescente: energia di intelletto 
la’ sua civiltà, che è civiltà italia» 
na e il suo incorruttibile patriotti- 
smo, la Società di Minerva ha sa- 
puto racchiudere in circa trecento 
paginette agili e sintetiche, limpi- 
de ed espressive del sapere di tanti 
e così eminenti scrittori anch'essi 
triestini o istriani profondamente 
edotti nelle rispettive materie. Il 
volumetto «Per conoscere Trieste», 
nel quale vi è anche la dramma- 
tica cronaca del nostro sciagurato 
dopoguerra dal 20 aprile 1945 al 5 
ottobre 1954, colma veramente una 
lacuna nel campo della informa- 
zione e consultazione sulla nostra 
città. Tutti sanno la grave man- 
canza di cui ha sofferto Trieste, 
negli anni sfortunati e dolorosi del 
dopoguerra ‘in cui la città nostra 
non poteva disporre di materiale 
di stampa informativo bene docu- 
mentato, da opporre onestamente e 
francamente alla propaganda ne- 
mica scaltra e insidiosa nel perse- 
guire i propri fini con l'alterazione 
o la menzogna attraverso storie e 
storielle su Trieste e le sue origini 
e i suoi caratteri e la sua consi- 
stenza etnica e linguistica. 
Questo provvido e sostanzioso 
volumetto della Minerva dovrebbe 
venire distribuito in larga copia a 
tutti gli enti culturali, scuole, uni 
versità, biblioteche popolari, circoli 
di lettura, giornali e. riviste, uf 
fici stampa, Accademie d'arte e 
di scienza, Accademie militari 
e ovunque vi siano allievi da 
istruire nella storia e nella geo- 
grafia; e quanti nel nostro amato 
‘Paese, tanto caro e generoso, ma 
anche tanto. sprovvisto di. cono. 
scenze e informazioni sulla realtà 
di Trieste, hanno l'obbligo elemen- 
tare di conoscere nel profondo l'a- 
nima, la storia e i connotati della 
città finalmente ritornata nel seno 


d’Italia. 
* 


Un artigliere suicida 
nella caserma di Banne 


Un colpo d'arma da fuoco è 
echéggiato ieri ‘pomeriggio, poco 
dopo le 15, nel recinto della ca- 
serma «Monte Cimone», a Banne, 
dove sono alliggiati i militari del 
21.0 Artiglieria del’ «Raggruppa- 
mento Trieste» La detonazione 
proveniva dall’armeria della ca- 
serma. Alcuni‘soldati che si tro- 
vavano nel cortile, Udito lo spa- 
ro, si sono precipitati verso il 
«deposito. Spalancata la porta, es- 
si si trovavano davanti a un tra- 
gico quadro: riverso sul pavimen- 
to giaceva un loro commilitone, 
il caporalmaggiore Michele Mic- 
ciantuono. nato a Bari nel 1933, 
gravemente ferito e prossimo al- 
la fine, Il Mieciantuono s'era. spa- 
rato un colpo al cuore con una 
pistola «Beretta», cal, 9, L'arma 
giaceva sul pavimento, a poca di- 
stanza dal corpo dell’infelice, Ve- 
niva dato subito l'allarme e dal 
corpo di guardia della caserma 
un soldato chiedeva telefonica- 
mente l'intervento della CRI, Una 
autolettiga, con a bordo il me- 
dico di turno, accorreva sul. po- 
sto, ma l’opera dei sanitari non 
necessitava più: pochi minuti pri. 
ma del loro arrivo un ufficiale 
medico aveva già constatato la 
morte del graduato. Il Miccian- 
tuono, che apparteneva al primo 
Gruppo, aveva la mansione di ma- 
gazziniere, 'E* evidente che la sua 
fine deve attribuirsi a un gesto 
volontario, il cui movente però 
è sconosciuto, Il Micciantuono era 
di temperamento serio e attacca- 
to al dovere e nessun suo atteg- 
giamento aveva lasciato intuire 
ch'egli fosse stato in preda a qual- 
che intimo travaglio. Dopo le for- 
malità di legge la salma del ca- 


poralmaggiore è stata traslata 

nella cappella dell'Ospedale mili. 

tare e colà pietosamente composta, 
e E NR 


Evidentemente isnorava 


di essersi rotto un femore 


Un'autolettiga della CRI è ac- 
corsa, iermattina, verso le ore 9.30, 
in via Pallini 4, dove i sanitari 
hanno raccolto il pensionato Gio- 
vanni Bottò, di 67 anni, il quale 
presentava la frattura del femore 
destro. Il 12 gennaio, mentre sta- 
va salendo, diretto a casa, una dei 
le due rampe di scale che portano 
in via Pallini, il Bottò era incespi- 
cato e caduto. Malgrado la grave 
lesione, egli era rincasato, contan- 
do di rimettersi con qualche gior- 
no di riposo. Trasportato all’ospe. 
dale è stato ricoverato nel repar- 
to ortopedico con prognosi di 40 
giorni. 


50-60. Una motevole velocità co- 
munque, ove si consideri che la 
vettura viaggiava in presa diret- 
ta e stava per abbordare una 
curva — se pure a largo raggio 
— su una strada bagnata, Tra i 
testi uditi, la giovane vedova del 
Covicich: Sofia Pacor. vedova 
Covacich, di 28 anni, madre di 
due figlioletti. 

Sentito il P, M., che ha chiesto 
una severa condanna e il difen- 
sore, che ha posto in luce ì non 
sempre chiari elementi di causa, 
il Tribunale ha riconosciuto Ma- 
rio Radovich — il quale aveva 
già. subito un processo per omi- 
cidio colposo, dal quale era stato 
assolto per insufficienza dì pro- 
ve — colpevole del reato a lui 
ascritto, condannandolo al minimo 
della pena, sei mesi, con tutti i 
benefici. 

Pres. Gnezda, P, M, De Franco; 
difesa avv. Poillucei, 7 


SEGNALAZIONI 


—___ 


$ Lamenta un lettore che Pap- 
bonamento alle radioaudizioni co. 
sta di più a Trieste che non nel 
Testo d’Italia: esattamente una 
differenza di 50 lire, In effetti la 
cosa è ben diversa e la differenza 
consiste solamente nel fatto. che 
nelle altre province è ‘concesso di 
pagare l'abbonamento annuale con 
un unico versamento di 3.300 lire, 
oppure con due ‘versamenti seme- 
Strali (lite 2.100 il primo e lire 
1.250 il secondo), pagando com- 
plessivamente 8.350 lire. A Trieste 
il pagamento annuale non è con- 
sentito e si ha invece quello seme. 
strale, con una spesa di 3.850 lire, 
uguale quindi al resto d'Italia. 
Sorge ovviamente la domanda: ma 
perchè a Trieste l'abbonamento è 
d'obbligo semestrale, anzichè an- 
nuale? Qui bisogna sapere che, per 
la particolare organizzazione del- 
l'amministrazione locale, il bilan- 
cio della zona è pure semestrale e 
non annuale, come il bilancio del- 
lo Stato. Pertanto alla particolare 
natura del bilancio fondamentale 
dell'amministrazione locale devono 
essere fatte corrispondere anche al. 
tre gestioni finanziarie degli enti 
pubblici, come appunto gli abbona- 
menti radiofonici. Si ‘tratta natu- 
ralmente, di un male necessario, 
prossimo, del resto a. scomparire, 
con la normalizzazione amministra- 
tiva. Per quest'anno. ovviamente 
— ma anche per l'ultima volta — 
rimane il pagamento semestrale. 

Tra via, Fabio Severo e via 
Galilei molto utilmente il Comune 
ha creato un collegamento diretto 
con la costruzione di.una scalina- 
ta, che unisce le due . vie, opera, 
questa, che è stata accolta con la 
più viva soddisfazione e quasi co- 
me il classico uovo .di Colombo, 
per la soluzione del problema del- 
la comunicazione tra la via Fabio 
Severo e il rione sottostante. Una 
preghiera ancora gli interessati vo- 
gliono rivolgere al Comune ed an. 
zi all'Acegat: l'illuminazione della 
scalinata, perchè con il buio il 
camminarvi diventa un'impresa. 
Forse. nemmeno occorre installare 
una nuova lampada sul posto, ma 
basterebbe avvicinare alla scalina- 
ta quella che ora illumina l’ultimo 
tratto di via Galilei. 

È} In relazione ad una «Segna- 
lazione» apparsa tempo fa su un 
quotidiano locale, il. Comune in- 
forma che sono in corso, affidati 
ad un’impresa privata, i lavori di 
sistemazione dei tratti più disss- 
Stati della strada del Friuli. Ulti 
mati tali lavori, l'opera verrà con- 
tinuata nel limite delle possibilità 
dalle maestranze comunali addette 
all’ordinaria manutenzione stra- 
dale. 


VENDEVA 1 VOLUMI E OI TRATTENEVA IL DENARO 


L'estro di un produttore 
nel commercio librario 


Alla resa deî conti in contumacia: 
un anno di reclusione con il condono 


Il commercio, si sa; è basato se l'era tenuto per sè. In tutto, 
sulla fiducia, ma non sempre la|si trattava, fatti i debiti conti, 


fiducia vien riposta bene e allora 
capitano i guai, come quello ac- 
caduto al dott. Enrico Iavazzo, a- 


bitante in via Machiavelli 28, 
agente della Società torinese 
«Amici del libro». Il problema 


principe per far buoni affari è 
stato e sarà sempre —. specie 
in'tale campo — quello di trovare 
un buon produttore, capace di 
girare per uffici e grosse azien- 
de ‘e vendère, magari a rate, il 
maggior numerò possibile di vo- 
lumi, e fu proprio qui che ia fi- 
ducia del dott. Tavazzo venne ri- 
posta male. Questi assunse nel 
febbraio del 1949 come produtto- 
re, Gino Rizzo-Boscolo, di 35 anni, 
abitante allora in via Roma 18, 
affidandogli ben 385 volumi vari 
da vendere a.rate o în contanti. 
In pochi mesi il produttore por- 
tò allo Iavazzo 84 contratti di 
vendita per altrettanti o più vo- 
lumi e gli versò in tutto 59.790 
lire sotto specie di acconti sulle 
rateazioni, ma quando lo Iavaz- 
zo, che nonostante gli indubbi 
successi del produttore cominciava 
a sospettare qualcosa di poco pre- 
ciso, cominciò a chiedergli. una 
garanzia per i numerosi volumi, 
che ancora si trovavano in pos- 
sesso di quest'ultimo, cominciaro- 
no le difficoltà. 

Il Rizzo-Boscolo prima nicchiò, 
Doi fece il nome, come garante, 
del titolare di una ditta inesi- 
stente ed infine scoppiò la grana 
in tutta la sua virulenza. Fatte 
delle indagini, il dott. Tavazzo ap- 
prese, infatti, che degli 84 con- 
tratti apparentemente regolari 
portatigli dal produttore, solo due 
erano reali, gli altri erano sem- 
Dlicemente falsi, intestati, cioè, 
a persone inesistenti o che mai 
s'erano ‘sognate di comperare un 
libro a rate. E i libri? Erano sta- 
ti venduti a rate, o in contanti, 
tutto il denaro, comunque — a 
Dparte le 59.790 lire versate in un 
primo tempo +, il Rizzo-Boscolo 


di 706.770 lire. Di fronte a tale 
situazione il dott. Iavazzo altra 
soluzione non vide che quella di 
interessare l'autorità giudiziaria, 
di fronte alla quale’ avrebbe dovu- 
to comparire ieri il Rizzo-Bosco- 
lo, se nel frattempo questi non si 
fosse reso irreperibile, venendo di 
conseguenza giudicato e condan- 
nato in contumacia a un anno di 
reclusione e 30 mila lire di mul- 
ta (pena interamente condonata) 
ber appropriazione indebita, 

Dallo stesso Tribunale che ha 
giudicato il Rizzo-Boscolo (Pres, 
Gnezda, P. M. De Franco, difesa 
avv. A. Camber e Padovani) tre 
persone, rimaste sonza loro colpa 
invischiate nella, faccenda per es- 
sersi occupate della vendita dei 
libri, sono state giudicate e as- 
solte in pieno in quanto è apparsa 
evidente. la loro buona fede, si 
tratta di tali Alfredo Pomaricì, 
di 40 anni, abitante in via F. Se- 
vero 10, Manfredo Privileggi, di 
46 anni, abitante in via Galilei 
26 e Liliana Favretto in Morelli, 
di 82 anni, abitante in via Coro» 
neo 1 
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Stasera al Verdi ultima 
della «Figlia di Jorio» 


Continua alla biglietteria del 
Teatro Verdi la vendita dei bi- 
glietti per la quarta ed ultima 
rappresentazione della «Figlia di 
Torio» di Ildebrando Pizzetti, che, 
in turno di abbonamento © per la 
platea .ed i palchi ed A per le gal- 
lerie e il loggione, avrà luogo 
questa sera alle ore 20,30. Prota- 
gonista Mercedes Fortunati e gli 
altri interpreti delle precedenti 
esecuzioni. Direttore il maestro 
Nino Verchi, Giovedì terza rappre- 
sentazione di «Zazà» di Leonca- 
vallò, per la quale s'inizierà do- 
Mattina alla biglietteria del teatre 
la vendita dei biglietti. 


AI Club Cinematografico 


Questa sera alle ore 21 nella se- 
de di corso Italia 27 si proiette- 
Tanno le seguenti pellicole realiz- 
zate dal socio Giulio Mauri: «Sia- 
mo tutti fratelli», premiata a To- 
rino nel Concorso internazionale 
medico-scientifico, e «Kodachro- 
me», «Ferraniacolor» e «Gevaco- 
lor», prove a colori, 

Sì ricorda che l’ultimo termine 
per il concorso sociale per un 
Film muto scade improrogabil- 
mente il 27 gennaio p. v. L'iseri- 
zione deve. esser fatta mediante 
lettera indirizzata a Mario Mio- 
ni, piazza della Borsa 15, speci- 
ficando il formato e la durata del 
film. I lavori saranno giudicati 
da una giuria composta dalle se- 
guenti persone: arch. Ugo Carà, 
scultore, Lino Carpinteri, critico 
cinematografico, dott. Renato de 
Leitenbung del Circolo fotografi- 
co triestino, ing. Marcello Spacci. 
ni del. Club cinematografico. fer- 
roviario, 


CIRATNI E CINEMA) 


TEATRO COMUNALE G. VERDI 
Stasera 20.30: Ultima rappresenta: 
zione: «La figlia di Jorio», testo 
poetico di G. d'Annunzio, musica 
di Ildebrando Pizzetti. Tumo ab- 
bonamento € platea e palchi, A 
gallerie e loggione, 

TEATRO NUOVO, 20.45: <Il pae- 
se delle vacanze», tre atti di Ugo 
Betti, con la Compagnia stabile di 
prosa «Città di Trieste». Fuori ab- 
bonamento, 


EXCELSIOR.. 16: «Le amanti di 
monsieur Ripois> con Gerard Phi- 
lipe, Valerie Robson, Joan Green- 
Wood. Un film brillantissimo di 
René Clement. Ultima 22, 
FENICE. 15: «Riccardo cuor di 
leone», un grandioso Cinemascope 
Warnercolor, con Rex Harrison, 
Virginia Mayo e George Sanders. 
Ultima 22. 

NAZIONALE... 16: «Inferno» con 
Robert. Ryan, Rhonda Fleming, 
William Lundigam. Un drammati- 
co, avvincente technicolor «Fox». 
ROSSETTI. 16:30: «Terrore sul tre- 
no», un film ad alta tensione, con 
Glenn Ford e Anne Vernon. Ulti. 
ma 22. Platea L. 180, 
ARCOBALENO. 15,30: «Città. dei 
fuorilegge», un meraviglioso tech- 
nicolor, J. Crain e D. Robertson. 
Ultimo giorno. 
FILODRAMMATICO, 16 (ult. 22): 
Bob Hope, Joan Fontaine, Bas 
Rathbone nel technicolor «La sran- 
de notte di Casanova», un film co- 
‘micissimo in cui Bob Hope, novello 
Don Giovanni vi farà rivivere ie 
orge di Casanova in un mare di 
risate. Segue «Incom», 
GRATTACIELO, 16: «Il delitto 
perfetto», il più grande giallo di 
‘A. Hitehcock in Warnercolor. In- 
terpreti: la, bellissima Grace Kelly 


e Ray Milland. 

SUPERCINEMA. 16 (ult. 22): Re 
nato Rascel, il gigante della risata, 
nel film «Io sono la primula rossa». 
(11 sanculotto). 2 ore di buonumo- 
re. Segue «Incom», Prezzi normali 
ASTRA ROIANO. 16: «L'incante- 
vole nemica» con Silvana Pampa- 
nini, Carlo Campanini e Ugo To- 
gnazzi. Segue «Incom». Ultima 22. 


_SPETTACOLI 


CAPITOL, 16 (ult. 22): Montgo- 
mery Clift e John Wayne nei ca- 
polavoro «Il fiume rosso». Segue 
giornale «Incom». 

CRISTALLO. 16.30: «Inferno sotto 
zero», meraviglioso technicolor Co- 
lumbia, con. A. Ladd, Ult. giorno. 


ALABARDA. 16: Seconda settima- 
na di strepitoso successo del mera- 
Viglioso Ferraniacolor «La figlia di. 
Mata Haris con Ludmila Tcherina, 
Erno Crisa e Milly Vitale, Prima 
Visione, Ultime repliche. 
ARISTON, 16: «Gli uomini che ma» 
scalzoni», il capolavoro dell’umori- 
smo e del sentimento, con Walter 
Chiari. e Antonella Lualdi. 
ARMONIA, 15: «La lampada di 
Aladino», P. Medina, Y. Sands. Un 
technicolor'di assoluta visione. Nuo- 
vo spettacolo di varietà con il co- 
‘micissimo Angelino. 

AURORA. 15: «Casa Ricordb», ca- 
polavoro musicale in technicolor, 
ispirato alla vita e all'opera dei 
nostri più grandi musicisti, con &. 
Ferzetti, M. Toren, Paolo Stoppa. 
Cantano M. Del Monaco, T. Gobbi, 
R. Tebaldi, I, Tajo, G. Simionato, 
GARIBALDI. 16: «Napoli, terra 
d'amore» con G. Rondinella, M. 
Fiore e B. Maggio, Prima visione. 
Enorme successo, 

IDEALE. 16: Un capolavoro Fox 
«La giostra umana» con F. Allen, 
A. Baxter, J. Crain, F. Granger, 
G. Laughton e M. Monroe, 
IMPERO. 15: «Casa Ricordi», ca- 
polavoro musicale in technicolor, 
ispirato alla vita, e all'opera dei 
nostri più grandi musicisti con G. 
Ferzetti, M. Toren, Paolo Stoppa. 
Cantano M. Del Monaco, T. Gobbi; 
R. Tebaldi, I. Tajo, G. Simionato, 
ITALIA, 16: «Amanti latini», me- 
taviglioso e pittoresco. technicolor 
Metro, ricco di danze e canti, con 
Lana Turner e Ricardo Montaiban. 
S. MARCO. 16: Un gioiello a co- 
lori della cinematografia: «Gran 
concerto» con le musiche più beile 
e la celebre danzatrice Galina Ulia» 
nova, Segue cortometraggio comico, 
MARE, 16: Oggì chiuso. Domani; 
«Gran varietà» con Alberto Sordi, 
De Sica, Rascel e Croccolo, 
MODERNO. 16: «La regina vergi= 
ne» con Ss. Granger, G. Simon e 
©. Laughton. 

SAVONA. 15.30: «Solo per te, ho 
vissuto», il più grande e vero amo- 
re, con, Jane Wyman e Sterling 
Hayden, Capolavoro Warner. 
VIALE, 16: «5.0.8. Scotland Yard» 
con L. Redmon, A. Morell. Un film 
ad alta tensione in un'atmosfera 
di mistero. 

VITT. VENETO. 15.45: «La stra- 
da», Anthony Quinn, Giulietta Ma- 
sina, Richard Basehart. Il film tan- 
to applaudito. Premiato a Venezia 
col «Leone d'argento di S. Marco», 
Regìa F. Fellini. Paramount. 
AZZURRO, 16: Totò ne «Il più co- 
Mico spettacolo del mondo», Ecce 
zionale magnifico. Ferraniacolor, 
con Mare Lawrence, May Britt. 
Successo Paramount. Ult. giorno. 
BELVEDERE, 16: «Pelle di rame», 
capolavoro Warner, B. Lancaster. 
FERR. S. VITO. Chiuso, Mercole- 
dì: «Era lu: UNS LA 
LUMIERE, 17: <I ribelli dell'isola»; 
con J. Weissmiiller e A. Stewens. 
MARCONI. 16: Nuovo impianto 
Cinemascope, con l'eccezionale film 
«L'invasore bianco». Cinemascope 
in, Warnercolor, con Guy Madison 
e Joan Weldon. 

MASSIMO. 15.30: «Trieste cantico 
d'amore», appassionata vicenda di 
un amore senza fine, con Nora Vi 
sconti e Antonio Basurto. I visione. 
NOVO CINE, 16: «Pietà per chi 
cade» ‘con A. Nazzari. Ultimo gior= 
no della più bella storia. d'amore. 
ODEON. 16: «Gli orgogliosi» con 
Michele Morgan e G. Philipe. Un 
grande capolavoro della cinemato- 
grafia europea. Vietato ai minori. 
RADIO. 16: «La mano vendicatri- 
ceò, technicolor, con A. Murphy 
e Susan Cabot. 

SECOLO, 16,30: «Il terrore di Lon- 
dra» con Peter Lawford e D. Ad- 
dams. Segue varietà con Marcella 
Marcelli e Roberto De Rosè. 
SERVOLA. 18: «Tre giorni di glo 
ria», Warner Bros. 

VENEZIA. 15.30: «L'ultimo dei bu- 
canieri, technicolor di cappa e spa- 
da, con Paul Henreid, 


BOTTEGA DEL VINO. Aperta dal- 
le ore 20 alle 2. Si balla al piano- 
terra e al primo piano. 2 orchestre. 
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RIUNITA A PARIGI LA CONFERENZA PER GLI ARMAMENTI 


La ‘Piccola Europa: 
alprimo banco diprova 


Da un accordo: dipende l’esistenza. dell’ U. E..O. 
Il «pool» francese.e l’opinione degli altri sei paesi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
‘Parigi, 17 

Sotto la presidenza del dele- 
gato del Lussemburgo, Nicolas 
Hommel, si è aperta a Palaz: 
zo Chaillot la conferenza sulla 
creazione di un'agenzia euro- 
pea degli armamenti. La con- 
ferenza riunisce un centinaio 
di esperti dei sette paesi che 
dovranno far parte dell’Unio- 
ne dell'Europa occidentale. La; 
delegazione italiana ha alla te- 
sta l'Ambasciatore Alessandri 
ni, quella inglese sir Christo- 
pher Stell, la francese l’Ambar 
sciatore Alexandre Parodi, ia 
tedesca il Ministro dell'Econo- 
mia Ludwig Erhard; quelle del 
Benelux i rispettivi. rappresen- 
tanti dei tre paesi presso la 
INATO. 


La prima seduta, della con- 
ferenza è stata pressochè dedi- 
cata alla particolareggiata e- 
sposizione del progetto france 
se, che è stato inviato alle Can- 
cellerie due* settimane fa nella 
forma di «memorandum», fatta 
dall’Ambasciatore ‘ Parodi; la 
seduta si è chiusa dopo aver ri 
solto le questioni di procedura 
e stabilito un ordine di lavori, 
Ogni giorno, nel pomeriggio, 
verranno tenute le riunioni de- 
gli esperti, mentre al mattino 
ciascuna delegazione terrà se- 
dute. separate per prepararsi 
‘alla discussione dei vari argo- 
menti. 

Già all’inizio si può prevede- 
te che la conferenza avrà una 
durata molto lunga e che i la- 
vori potranno essere ultimati 
fra varie settimane, se non tra 
qualche mese, a meno che non 
sorgano tali ostacoli da provo- 
care la loro interruzione ed il 
fallimento della conferenza. 
Sull'importanza di essa e sulla 
influenza che potrà esercitare 
sul destino dell'Unione dell'Eu- 
ropa occidentale, non vi posso- 
no essere dubbi, Il vero barico 
di prova di tutta la costruzio- 
ne della «Piccola Europa» è da. 
to appunto dall'agenzia degli 
armamenti, 

Se i sette paesi potranno 
mettersi d'accordo sul progetto 
francese prendendolo come ba- 
se di discussione .0 modifican- 
dolo in modo che tutti e sette 
i paesi vi vedano il loro inte 
resse salvaguardato, allora si 
potrà dire che l'UEO avrà vita 
sicura e lunga. In caso contra- 
rio, l’edificio faticosamente co- 
struito nelle conferenze di Lon- 
dra e di Parigi farà sentire i 
primi scricchiolii. I sette Go- 
verni sanno questo e promet- 
tono di mettere tutto in opera 
perchè si giunga ad una con- 
clusione soddisfacente. 

Per_il momento gli esperti 
sono dinanzi a tre documenti. 
Il primo riguarda le risoluzio- 
ni della conferenza a nove di 
Londra. Il secondo concerne il 
progetto e le direttive francesi 
stabilite il primo ottobre scor- 
so e con le quali il Governo di 
Parigi esprimeva il desiderio 
di creare un'associazione euro- 


pea di produzione, di riparti- | 


zione e di standardizzazione de- 
gli armamenti. Il terzo tratta 
del «memorandum» francese 
del 3 gennaio scorso che preve 
de due periodi per l’applicazio- 
ne del progetto: un periodo 
provvisorio che dovrebbe aver 
termine il 31 dicembre. 1956, 
durante il quale due comitati 


funzionerebbero, il primo per; 


la produzione, l’altro per la 
standardizzazione; il secondo 
periodo instaurerebbe un regime 
definitivo, che prevederebbe 
per l'agenzia degli armamenti 
alcuni poteri supernazionali. 
Quest'ultimo documento, che 
contiene una novità, poichè 
non ci si aspettava che il Go- 
verno francese si ponesse così 
presto sulla strada, dell’integra- 
zione e della supernazionalità, 
costituisce il principale tema 
sul quale la, conferenza conver- 
gerà la propria attenzione e il 
proprio studio. Il Governo di 
Parigi. ha lasciato intendere 
che il progetto formulato non 
è che una base di discussione: 
E noh si tratta di una propo- 
sta da accettare o da respin- 
gere, La precisazione si dimo- 
stra utile, L'atteggiamento del- 
le varie delegazioni di fronte 
al.«memorandum» riflette umo, 
ri diversi e preoccupazioni d'or. 
dine nazionale che non. posso- 
no dirsi ‘trascurabili. Forse si 
renderà utile! un'piccolo schema. 


7 Punto di vista ‘inglese. E 
quello più ricco di riserve e di 
reticenze. La punta supernazio. 
nale che ‘il progetto francese 
contiene allarma Londra. Per 
quanto non. lo dicesse, anche 
la CED non poteva essere gra? 
dita all’Inghilterra per il suo 
carattere integralista, Cono- 
scendo tale ostilità, il Governo 
di Parigi ha pensato di fissare 
per l'applicazione del progetto 
due periodi, il primo transito- 
tio, nel quale potrebbero pro- 
dursi adattamenti, In quanto 
al definitivo, esso rappresenta 
per il carattere supernazionale 
il più arduo scoglio che la con. 
‘ferenza dovrà affrontare e su- 
perare, L'unico motivo che la- 
scia bene sperare è quello che 
deriva dalla' preoccupazione di 
un possibile fallimento della 
conferenza e dal pregiudizio 
che ne risulterebbe all’edificio 
degli accordi di Parigi E’ ap- 
punto tale considerazione che 
potrà rendere duttile la con- 
dotta britannica. 


Punto di vista tedesco. An- 
che Bonn ha riserve da fare. 
Mentre si pensava che il Go- 
verno tedesco avrebbe applau- 
dito al progetto francese, giac- 
chè tutto ciò che recava il se- 
gno dell’integralismo sembrava 
dovesse piacere alla Repubblica 
federale, si è avuta: un’inaspet. 
tata esitazione. La. ragione è 
data dal fatto che l'economia 
tedesca è basata sui principi 
liberistici e sospetta per conse- 
guenza un dirigismo che turbe- 
tebbe le libere acque della con- 
correnza. Il prof. Erhard, che 
dirige la delegazione e che è il 
Ministro. dell'Economia tede. 
sca, viene considerato come -il 
‘massimo: fautore del liberali 
smo. Hgli è venuto a Parigi per 
difendere la sua linea econo- 


mica perseguità con evidente 
successo. Si è venuta così a 
profilare una. situazione vera- 
mente paradossale, Molti timo- 
ri francesi erano motivati dal 
fatto che si riteneva che la 
Germania Occidentale si sareb- 
be gettata a corpo morto nella, 
fabbrica delle armi e che la sua 
produzione avrebbe subissato 
quella degli altri paesi, La real 
tà, invece, è contraria. La Ger- 
mania non vorrebbe affatto 
fabbricare molte armi e teme 
‘anzi di esserne obbligata. 

Punto, di, vista del Benelux. 
Al. primo momento. Bruxelles 
parve ostile. Ora sembra piut- 
tosto favorevole. Lo stesso at- 
teggiamento è seguito dal Lus- 
semburgo. Ostile. è viceversa 
P'Aja, la quale si preoccupa che 
la modesta:sua industria d’ar- 
mi possa essere schiacciata dal- 
le grandi industrie tedesche e 
francesi. 

Punto di vista italiano. E’ 
quello. esposto dal Ministro 
Martino: in linea di principio 
favorevole al progetto. L'idea, 
integralista non dispiace, nè 
desta apprensioni, Le riserve 
concernono  l'applicazione:. le 
disponibilità della nostra ma- 
nodopera; il pregiudizio che po- 
trebbe essere arrecato al rifor- 
nimento diretto di armi dagli 
Stati Uniti; e l'ubicazione del- 
le industrie di produzione, 

Punto di vista francese. Il 
progetto aveva lo scopo di crea- 
Te un mercato, poichè la fab- 
brica di armi non apre un cir- 
cuito economico normale. I 
«pool» mirerebbe a evitare al 
l'Europa investimenti inutili 
attraverso un piano organico e 
razionale di produzione, di ri- 
partizione e di standardizzazio- 
ne, Il. progetto prevede, come 
abbiamo detto, due periodi. Jl 
primo darebbe il compito a due 
comitati di provvedere alla 
standardizzazione e alla produ- 
zione. Il secondo periodo, quel. 
lo definitivo, vedrebbe la nasci. 
ta di un Consiglio dei Ministri 
dei sette paesi con la facoltà 
di prendere le decisioni a mag- 
gioranza di due terzi di voti 
— da, ciò il carattere superna- 
zionale — e un comitato di 
esperti con l’incarico di. prov- 
vedere all'esecuzione delle de- 
cisioni, 

Da oggi è difficile dire quale 
sarà l'evoluzione del progetto 
francese. Si può di sicuro di 
re che nel.caso di una conclu- 
sione favorevole della confe- 
tenza il progetto uscirà molto 
diverso da quello originale. Es- 
so ‘dovrà piegarsi a molti com- 
promessi, poichè il respingerlo 
avrebbe gravi conseguenze € 
l’adottarlo con i vari emenda- 
menti darebbe modo all'UEO 
di mettersi. decisamente. in 
marcia. Sui 

Stasera è partito per Baden- 
Baden l'on, Giuseppe Pella, 
gli si incontrerà domani con 


il. Cancelliere  Adenauer. per 
consultarsi ‘circa la nomina del 
nuovo presidente dell'Alta Au- 
torità della CECA. Con la vi- 
sita a Baden Baden e a Bonn 
l'on. Pella completerà il suo gi- 
ro europeo attraverso le capi- 
tali della. CECA. Stasera la 
stampa francese, recando la. 
notizia. di un colloquio di Men- 
des France con Ramadier, ri- 
tiene che il Capo, del Governo 
francese abbia offerto all'ex 
Presidente. la successione di 
Jean Monnet. Non. sembra. che 
la notizia, sia esatta. L'on. Pel 
la ha parlato oggi con il Mini 
stro tedesco Erhard, il quale 
ha sostenuto l'idea di.offrire la 
carica di presidente dell’alta 
autorità a un tecnico. e si sa- 
rebbe fatto il nome di una per. 
sonalità del Benelux. E’ in que- 
sto senso che sembrano orien- 
tarsi le ultime consultazioni. 
L'idea di nominare una perso- 
nalità politica non offrirebbe 
alcun vantaggio pratico, giac- 
chè la CECA ha già in Giusep- 
pe Pella un nome di larga ri. 
sonanza politica. 

B, C. 


SIorZi jugostavi a Fiume 


per accagareansi i. lransiti austriaci 
2 Belgrado, 17 
În una conferenza stampa 
tenuta a Fiume dal direttore 
del. porto e, dei magazzini ge- 
nerali fiumani, Toncie, di ri 
torno- da-un viaggio a Graz, 
ha dichiarato che è attesa fra 
giorni a, Fiume. una .delegazio- 
ne austriaca, per esaminare le 
possibilità concrete dell’au- 
mento del volume di merci in 
transito per. l’Austria. Toncic 
ha assicurato che sarà prose- 
guita l’opera di modernizzazio- 
Dne delle installazioni portuali 
di meccanizzazione del lavoro 
per mettere il porto in grado 
di fronteggiare con successo ì 
nuovi ben maggiori compiti 
che dovrà assolvere nel fu- 
turo. 
<Si sta procedendo. — ha 
detto Toncic — alla stesura de- 
finitiva del progetto per il si 
los. Ai Cantieri III Maggio si 
stanno. ultimando le gru per 
Porto Barros. Stiamo prepa- 
randoci, insomma, a soddisfa- 
re le esigenze della nostra 
clientela internazionale e te. 
nere testa alla concorrenza. Si 
parla con insistenza vell’even- 
tualità di costituire una zona 
franca nel porto i Fiume. Per 
ora non possiamo dire nulla di 
concreto in proposito. Se' ciò 
però avvenisse; il transito mer- 
ci da e per l’Austria raggiun- 
gerebbe cifre anche più alte, 
tanto più che in quel paese 
ho potuto notare un interesse 
molto sentito al rieuardo». 
Nel 1954 — ha rilevato infi- 
ne Toncic -- sono transitate 
per Fiume. dirette i Austria, 
83,838 tonnellate, contro ile ap- 
pena cinquemila del 1951, le 12 
ua del. 1952 e le 25.mila del 
1958. 
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LE DISASTROSE CONSEGUENZE DEL MALTEMPO NELL’ EUROPA SETTENTRIONALE 


ORE D'INCUBO LUNGO I GRAN 


DI FIUMI 


che attraversano la Francia e la Germania 


Città e centinaia di villaggi allagati o minacciati dalle piene eccezionali 
vittime di sciagure - Nella Lapponia svedese 41 sotto zero 


Otto tedeschi 


Parigi, 17 

La minaccia. d’'inondazioni 
che da alcuni giorni gravava 
su talune regioni della Fran- 
cia e sulla regione parigina si 
sta precisando. Il maltempo 
che ha continuato ad infuriare 
con violenza estrema durante 
tutta la notte scorsa provocan- 
do danni e-gonfiando perico- 
losamente i fiumi principali, 
sta rendendo drammatica lu 
situazione in.taluni punti. ‘A. 
Parigi la Senna sale di livello 
ora per ora e ogni navigazione 
ha dovuto essere înterrotta già 
da. ieri sera, «quando. il..livello 
del fiume è. salitorad appena 
quattro metri dall'alterzza. dei 
ponti che..l'attraversano.inva- 
dendo gli \arginì.. si presume 
che ‘esso salirà. ancora. di; 50 
centimetri nel.corso. della mot- 
te, in quanto arriveranno. le 
massicce ondate della Marna, 
che ha allagato una decina di 
villaggi e che procede minac- 
ciosa e sempre più: gonfia wer- 
so la. periferia della. Capitale, 
ove si getta nella Senna. 

Analoga alla situazione della 


LE VITTIME 


DELLA «PICCOLA GUERRA» 


Ucciso in combattimento 


il capo dei ribelli costaricani? 


E’ sfafa smenfifa la cadufa della ciffà di Liberia 
Iniziata nel Nicaragua l’inchiesfa sull’aggressione 


San Josè, 17 

La radio dei ribelli costari- 
cani ha annunciato oggi la 
morte, che a quanto pare sareb- 
be avvenuta in combattimento, 
di Teodoro Picado junior, ca- 
po della ribellione attualmente: 
in corso nella Costarica. Teodo- 
ro Picado junior è figlio del 
l'ex Presidente della Costarica 
‘Teodoro Picado ed ha frequen- 
tato l'Accademia militare di 
West Point. Da quando suo pa- 
dre era stato scacciato dalla 
‘Presidenza della Costarica dal- 
la rivoluzione che portò al po- 
tere l’attuale Presidente Figue- 
res, Teodoro Picado viveva in 
esilio nei Nicaragua. La radio 
clandestina dei ribelli ha dato 
la. notizia della morte affer- 
mando che Teodoro Picado ju- 
nior aveva guidato gli insorti 
nell'attuale impresa costarica- 
na ed aveva partecipato perso- 


IL PROGESSO. AGLI ATTIVISTI DI ‘POZZONUOVO 


ACCUSE ALL’AVV. TOSI 


di pressioni 


La rivelazione nel corso di un confronto 


su una feste 


Padova, 17 

La terza udienza del proces- 
so a carico degli attivisti di 
Pozzonuovo si inizia con la de- 
posizione . della. teste. Vanda 
Montesello, la quale dichiara 
di aver saputo prima dalla st- 
gnora Natalina Breggò in 
Ganmbalonga e quindi dalla fi- 
glia di costei, Celestina, Gam- 
balonga, che quanto quest’'ul- 
tima aveva raccontato in. me- 
rito all'attività della sezione 
pionieri non era vero. 

Chiamata a confronto, Cele 
stina Gambalonga afferma di 
avere fatta questa dichiarazio- 
ne perchè la Montanello cessas- 
se dal fare pressioni su di lei. 

A questo punto viene rivela- 
to che il patrono della difesa 
dott. Tosi si recò a Pozzonovo 
e svolse-un’inchiesta facendosi 
Tilasciasse . una dichiarazione 
da Celestina Gambalonga di 
smentita all’accusa da lei stes- 
sa fotmulata contro i' Cirigen: 
ti dei pionieri. L'avv. Tosi in- 
terviene per chiarire la cosa e, 
dichiaratosi pronto ‘ad abban= 
donare la difesa per assumere 
la veste del testimonio, lascia 
l’aula, ; 

Da altri confronti risulta che 
in definitiva Celestina Gamba= 
longa sottoscrisse due distinte 
dichiarazioni, una delle quali 
per scagionare Sante Berton, 
proprietario del: cinema «Tersi- 
core» dove non sarebbe acca- 
duto mai nulla di riprovevole 
e una seconda, in privato, al 
l'avv. Tosi per smentire tutte 
le accuse da lei rivolte alla se- 
zione comunista. 

Richiesta di spiegare perchè 
abbia fatto tali dichiarazioni, 
la teste dice di essere stata 
suggestionata a farle. Vengono 
quindi sentiti altri testi. 

Nel pomerggio l'udienza con- 
tinua con la deposizione di va- 
ri testi, una quarantina nell’in- 
tera giornata. Un'altra. decina 
ne saranno sentiti domani. Si 
spera di poter così esaurire il 
dibattimento. 

Fra i testi sentiti oggi erano 
il prof. Concetto Marchesi e la 
signora Ada Marchesini Gobet. 
ti direttrice della rivista «Edu- 
cazione democratica» dell'As- 
sociazione pionieri e vice presi. 
dente. dell’associazione stessa. 
Ambedue. questi testi hanno 
lungamente deposto sulle linee 
programmatiche dell’organizza- 
zione dicendo che essa non va 
contro i sentimenti della reli- 
gione, ma soltanto combatte 1a 
ipocrisia e il conformismo. 

Il dott. Tosi dal canto suo è 
Ticomparso nell'aula senza to- 
|ga per deporre sull’episodio che 
‘lo ‘interessa. direttamente. 

Sono seguiti parecchi testi a 
discarico e verso le 20 l'udienza 


[è stata rinviata a domani mat- 
tina alle 9. Il tribunale giudi- 
cherà domani se sarà opportu- 
no o meno un sopraluogo 2 
Pozzonuovo, come è stato chie- 
sto dalla difesa. 


—————*—— 


AI largo di Terranova 


PREGIPITA UN AEREO 
con 19 persone a bordo 


Terranova, 17 

Un quadrimotore «Constella- 
tion» statunitense con a bordo 
13 uomini (dei quali ? passeg= 
geri) è. precipitato ‘oggi nel 
PAtlantico a sud-ovest di Ter- 
ranova. Secondo le ultime s6- 
gnalazioni dell'equipaggio, due 
motori dell'aereo, avevano Ces- 
sato improvvisamente di fun- 
zionare. L'aereo era diretto dal- 
la base di Harmon (Terrano- 
va) ad, una base aereonavale 
americana nel Maryland. 


nalmente alla dura battaglia 
svoltasi sabato scorso nelle vi- 
cinanze di Santa Rosa. La ra- 
dio di Managua, nel Nicaragua, 
dove si trova in esilio l'ex Pre- 
sidente Teodoro Picado, ha ri- 
ferito che si sta preparando in 
questa città una grande ceri. 
monia funebre in onore del 
caduto, 


Oggi il Presidente costarica- 
no Figueres è tornato nella ca- 
pitale dopo aver compiuto una 
ispezione al fronte durata tre 
giorni ed ha manifestato la. sua 
«profonda soddisfazione» - per 
l’alto morale che contraddistin- 
gue le truppe governative. 

Un. secondo giornalista. co- 
staricano, Jorge Vargas, corri- 
spondente del giornale «La, Na- 
cion»y di San Josè, è morto oggi 
in seguito alle ferite riportate 
domenica ‘mentre assisteva ai 
combattimenti svoltisi attorno 
a Santa Rosa. Come già reso 
‘noto, ieri un giornalista costa. 
ricano, Oscar Corderò Rojas, è 
rimasto ucciso durante uno 
scontro. tra, le forze ribelli e 
quelle governative. 

La radio «Voce della vittoria» 
di San Josè, che ha trasmesso 
tali notizie, dichiara sulla ba- 
se del bollettino dello Stato 
Maggiore costaricano, che non 
è vero che la città di Liberia 
sia, caduta nelle mani. degli in» 
vasori, 


Durante la notte scorsa e la 


‘| giornata di oggi vi è stata una 


scarsa attività lungo il fronte. 
I quattro aerei da combatti 
mento «F-51» venduti alla Co- 
starica dagli Stati Uniti sono 
arrivati oggi a San Josè e co- 
me prima conseguenza s'è regi- 
strata. la, sparizione delle forze 
aeree. nemiche, rappresentate 
da tre apparecchi, 

La commissione neutrale del- 
l'OSA è giunta stamane a Ma- 
nagua, capitale del Nicaragua, 
allo scopo di svolgere un'in- 
chiesta sull'attacco al territo- 
rio costaricano. Conformemen- 
te alle istruzioni ricevute dal- 
l'Organizzazione degli Stati a- 
mericani, la commissione deve 
verificare nel Nicaragua la 
fondatezza della protesta co- 
staricana secondo cui l'attacco 
sarebbe stato organizzato in 
territorio nicaraguegno e con 
l’aiuto del Nicaragua. Il Gover- 
no di Managua afferma al 
contrario che si tratta di un 
movimento di carattere esclu- 
sivamente interno, nel quale 
esso non ha alcuna responsa- 
bilità. 


PIETRO VALDONI A MOSCA 
per il congresso di chirurgia 


‘ Audaci interventi in programma 


Roma, 17 

Il noto chirurgo triestino 
prof. Valdoni è partito stama- 
ne dalla Stazione Termini di- 
retto a Mosca, ove parteciperà 
al congresso internazionale di 
chirurgia. Accompagnano l'i 
lustre scienziato la consorte e 
l'assistente prof. Marcozzi. Il 
ritorno del prof. Valdoni a Ro- 
ma è previsto per la fine del 
mese. 

Interventi ‘chirurgici arditis- 
simi saranno compiuti da Pie- 
tro Valdoni e da altri scienzia- 
ti italiani di fama mondiale 
durante il congresso di Mosca 
€, fra, l’altro, Valdoni mostrerà 
sul terreno pratico î recentissi- 
|mi risultati cui la sua tecnica 
è pervenuta in fatto di chirur- 
gia cardiaca, per cui è possi-. 
bile operare nell'interno. del 
cuore ed eliminare anomalie 
che fino a oggi erano state ri- 
tenute irreparavili è tali ‘da 
condurre alla ‘morte.’ 

Fra ì partecipantivitaliani al 
congresso c'è il prof. Raffaele 
Paolucci, titolare della cattedra 
di chirurgia all'Università. di 
Roma e senatore della Repub- 
blica. 

Al congresso parteciperà an- 


che il prof. Dogliotti dell'Uni- 
versità di Torino, pure specia- 
lista di chirurgia endocardiaca, 


Fissalo al 20 gennaio 
il processo a Dillas e Dedier 


Belgrado, 17 

E' stato fissato al gennaio 
davanti alla Corte distrettua- 
le di Belgrado l’atteso proces- 
so a carico di Milovan Djilas 
e Vladimir Dedijer, accusati, 
come è noto, di aver compiuto 
«propaganda sovversiva» ai 
danni del Governo. 

La data è stata fissata dalla 
Corte. distrettuale dopo che es- 
sa aveva respinto i motivi di 
opposizione presentati dai di- 
fensori dei due imputati. Se- 
condo la difesa, Djilas e De- 
dijer sono stati impropriamen» 
te accusati di attività sovver- 
siva: in realtà, i loro atti (se- 
condo i difensori) rientrano 
nell'ambito di quelli legittimi, 
a norma della Costituzione, in 
base al principio della libertà 
di parola. Secondo l’accusa, in- 
vece, la critica al partito co- 
munista jugoslavo e al regime 
governativo tradiscono ela mi. 
ra di sovvertire il regime». 


All’ultima ora si apprende 
da un comunicato diramato 
dall’Ambasciata di Costarica a 
‘Washington che le forze go- 
vernative hanno stroncato .il 
grosso delle forze d’invasione e 
stanno ora compiendo azioni di 
rastrellamento. 

Il comunicato aggiunge che 
i quattro aerei da caccia «Mu- 
stang» acquistati. dalla Costa- 
rica negli Stati Uniti sono en- 
trati in azione oggi. L’Amba- 
sciata precisa che le forze go- 
vernative sì sono mosse rapi- 
damente sotto la protezione 
degli aerei. Un ‘certo numero 
di invasori è stato catturato e 
tra le forze ribelli vi sono vit- 
time, Secondo un portavoce 
dell'Ambasciata. il corpo, di 
Teodoro Picado, rimasto ucci- 
so in combattimento, è stato 
identificato. 


Marna è quella dello Yonne, 
che ha completamente allagato 
la cittadina di Montereau pa- 
ralizzandone la vita. Qui si 
contano già. 60 senzatetto; le 
acque del fiume hanno fatto 
crollare le casette meno resi: 
stenti e tagliato in più punti 
la strada nazionale n. 5 che 
collega. Parigi a Ginevra, che 
all'altezza di Auxonne è rico» 
perta da 40 centimentri di ac- 
qua giallastra mentre migliuia 
di ettari di terreno sono com- 
pletamente allagati. I villaggi 
finora circondati dalle acque e 
la cui ‘situazione ‘diventa sem- 
pre più precaria sarebbero un 
centinaio; dovunque si segna» 
lano crolli di case, allagamen- 
ti, mentre nella Borgogna è 
iniziata l'evacuazione in massa 
degli abitanti di una decina di 
paesi. 

Ma la situazione più dram- 
matica. la offrono l’Alsazia e ta 
regione lungo il basso corso del 
Reno în prossimità di Strasbur. 
go. Î servizi. tecnici hanno ap- 
‘prontato già le mine per far 
saltare in aria le dighe în aper- 
ta campagna; în modo da evi 
tare l’allagamento della capita. 
le dell'Alsazia. 

La situazione în questa parte 
della Francia si è aggravata 
d'improvviso con l'addolcimen. 
to della temperatura, la quale 
ha provocato lo scioglimento 
delle nevi che. assieme alle 
piogge. torrenziali hanno fatto 
salire simultaneamente il Reno 
e. l’II A Mulhouse, la strada 
che porta a Colmar e ‘a Stra- 
sburgo è tagliata dalle acque 
e il treno. Basilea-Strasburgo 
difficilmente riesce a passare; 
numerosi ponti di ferrovie di- 
partimentali: sono crollati, così 
come altri ponti stradali. 

Non meno felice è la situa. 
zione del Lionese, ove il Ro- 
dano e la Saona hanno aumen- 
tato il loro livello di due metri 
in. sole. 24. ore. A, Grenoble 
vî è stato un inizio di inonda- 
rione, che ha privato la città 
del telefono, malgrado il pron- 
to intervento di squadre di soc- 
corso, le quali hanno tentato 
invano di opporsi alla minac- 
cia. dell’Isere. Altre squadre 
stanno costruendo în tutta jret- 
ta improvvisate dighe alla pe- 
riferia meridionale di Lione 
per impedire che le acque la 
invadano melle prossime ore. 

I laghi di Annecy e del Bour. 
get a Aix-Les-Bains hanno stra- 
ripato, tagliando le strade na- 
zionali che lì costeggiano, la 
Ginevra-Lione-Mursiglia= Serie 
minacce si precisano altresì nei 
pressi di Angers e di Bordeaux, 
ove la Dordogne ha già allaga- 
to centinaia di ettari di ter- 
reno. 

I danni causati dal maltem- 
po per îl momento sono inesti- 


mabili, ma\mulla lascia presa- 
gire che la situazione migliore 
rà. di qui-ad un giorno o due; 
anche se le piogge torrenziali 
pare si siano arrestate. Le pre- 
visioni meteorologiche tuttavia 
lasciano credere nuove tempe- 
ste e l'allarme è stato doto in 
tutte le città e i villaggi che 
potrebbero essere minacciati. 

Uragani. di eccezionale, vio- 
lenza con neve e pioggia tor- 
renziale hanno investito tutti 
i territori della Germania pro- 
vocando vittime.e danni. Nelle 
strade di Berlino il vento che 
soffiava  impetuosanente . ha 
scaraventato a terra numerosi 
passanti; due sono i morti, ser 
dici 1 feriti, f-2 1 quali alcuni 
molto gravi. 

Nelte acque: del Reno, all’al- 
terza di Gernsheim, è affonda 
to un battello e 5 persone sono 
unnegate. La temperatura è 
scesa di parecchi gradi ‘sotto 
ero provocando, per îl formar- 
sî dî lastre dî yhiacchio, l’inter- 
ruzione del traffico sui fiumii 
I corsi d'acqua ingrossati dalle 
recenti piogge e dall’improvvi- 
so. sciogliersi dei ghiacci, sono 


| fiume, 


iù piena. Lungo tutto il percor- 
so del Reno è stato ‘proclamato 
lo stato di grande allarme. A 
Honqu e in altre località il fiu- 
me ha rotto gli argini e repar- 
ti speciali della polizia stanno 
procedendo con racchi di sab- 
‘bia al tamponamento delle 
falle. 

A Bonn, altri reparti di poli- 
zia hanno provveduto a creare 
davanti al Parlamento, alla se- 
de della Cancelleria e al palaz- 
zo del Presidente della Repub- 
blica, che sono sulla riva del 
una. specie di sbarra- 
mento. con oltre 20 mila sacchi 
di sabbia. Si teme che da 
un'ora all'altra le acque possa- 
no raggiungere: gli edifici. L'ac- 
qua ha già superato i m-;20. 

Anche nell’Assia il Reno ha 
rotto in più punti gli argini 
sommergendo le zone circostan- 
ti per oltre un metro. Nel Pa- 
latinato reparti dî pionieri del. 
le truppe di occupazione ame- 
ricana ‘in. collaborazione con 
unità della polizia federale, so- 
no stati mobilitati per preve: 
nire il peggio; 

Sulle strade della Renania e 


CRESCE IL MALCONTENTO NELLA MARINA INGLESE 


Atto di sabotaggio 


sulla .portaerei «Warrior» 


I due tuochisti responsabili arrestati 
Accuse di un ammiraglio al Governo 


Londra, 17 

Lo speciale corpo di poli. 
zia dell'Ammiragliato britanni- 
co sta conducendo un'inchiesta 
su quello che viene ufficialmen- 
te definito un «danneggiamento 
doloso» a bordo della portaerei 
da 18. mila .tonnellate «War. 
rior». In relazione al sabotag- 
gio, che è stato reso noto og- 
gi, due fuochisti della nave da 
guerra sono in stato di arresto. 
Il rapporto della polizia parla 
di «danni ad alcuni cavi nella 
principale sala macchine, non 
tali però da compromettere la 
efficienza della nave». La «War- 
rior» si trova all’ancora a De- 
vonport, dove era giunta poco 
prima di Natale, reduce da una 
missione nell'Atlantico meri. 
dionale, 

Anche questo sabotaggio, co- 
me quelli succedutisi con una 
certa. frequenza negli ultimi 
tempi a bordo di unità della 
«Royal Navy», viene conside. 


=== 


CONCLUSO IL PROCESSO ALLA TERZA UDIENZA 


La sentenza a Venezia 
per il disastro ferroviario 


Tre anni al fuochista della prima locomotiva 


Venezia, 17 

A tarda ora di questa sera 
al Tribunale penale di Venezia 
si è concluso il processo per il 
disastro ferroviario di Quarto 
d’Altino, avvenuto il 10 gen- 
naio 1948 — due giorni dopo la 
inaugurazione della linea ripri. 
stinata dalle distruzioni della 
guerra —'e nel quale perdette- 
ro la vita sette persone, fra cui 
il macchinista Tempestini, e ri- 
masero ferite altre settanta, 

La sentenza, emessa dopo 
un'ora di permanenza del Col- 
legio giudicante in camera di 
consiglio, dichiara il fuochista 
della prima locomotiva, Dino 
Calzavara, di 38 anni, da Zela- 
rino (Venezia), colpevole di di- 
sastro ferroviario e di omicidio 
plurimo colposo e .con le atte- 
nuanti generiche lo condanna 
complessivamente a tre anni di 
reclusione, interamente condo- 
nati, e al risarcimento dei dan- 
ni alle parti lese da liquidarsi 
in altra sede. Dichiara non do- 
versi procedere contro il Cal- 
zavara per le lesioni ai viaggia 
tori rimasti feriti, essendo il 
reato estinto ‘per. amnistia, 
mentre assolve il macchinista 
Bruno Costantini, di 57 anni, 
da San Michele (Verona), mac- 
chinista della seconda, locomo- 
tiva, e Claudio, Seffino, di 35 
anni, da Manzano . (Udine), 
fuochista della seconda locomo- 
tiva, perchè il fatto non costi- 
tuisce reato, e .il.capotreno Ro- 
berto Petrini, di 68 anni, da 
Giancarina (Grosseto) e resi 
dente a, Trieste, per insufficien- 
za di prove, 

La terza e ultima udienza del 
processo era stata. per. buona 
parte assorbita dalla deposizio- 
ne dell’ing. (Facco, il tecnico 
che su richiesta  dell’autorità 
inquirente eseguì a quell’epoca 
la, perizia. 

Il F.M, dott, Scarpa aveva 
affermato la piena responsabi» 
lità degli imputati, dichiaran- 
do che il disastro è stato pro- 
vocato da una causa. sola: la 
velocità eccessiva del convo- 
glio. Secondo lui tutti dovevano 
sapere che si entrava in un bi- 
nario deviato e tutti dovevano 
limitare con î mezzi a loro di. 
sposizione la corsa del. convo- 
glio. Ha perciò concluso chie 
dendo per il Calzavara e il Pe- 
trini complessivamente sei an- 
ni e quattro mesi e per il Co- 
stantini e il Seffino cinque. an- 
ni e sei mesi, 

I difensori avv. Gatto, avv 
Sartoretti e gli altri hanno so- 
stenuto che nulla poteva esse 
re ascritto agli imputati dap- 
poichè essi non avevano parti. 
colari mansioni di responsabi- 
lità ed anche perchè gli im- 
pianti difettavano nei conge- 
gni di segnalazione ed infine 


il personale di corsa non era 
munito dei necessari documenti 
di viaggio. 


Sei: anni di reclusione 
al cieco omicida 


Roma, 17 

A sei anni, 3 mesi e 28 giorni 
di reclusione è stato condanna 
to oggi dalla Corte d’assise 
Biagio Giosi, il cieco di Mar- 
cellina, che uccise con 11 col 
tellate il cognato Giovanbatti- 
sta Todaro, amante della pro» 
pria moglie Agata Sassi. 

L'accusato è stato ricono- 
sciuto colpevole di omicidio vo- 
lontario, con l'esclusione della, 
premeditazione e la concessio- 
ne delle attenuanti generiche, 
della provocazione e dei moti- 
vi di particolare valore morale 

Per’ redigere la’ sentenza i 
magistrati sono rimasti in ca- 
mera; di consiglio per due ore. 
Precedentemente . l'aula era 
stata. fatta sgomberare dal 
pubblico, avendo la folla. ap- 
plaudito la perorazione del di- 
fensore avv. Turano. Egli si 
era battuto per ottenere l’asso- 
luzione del suo raccomandato, 
sostenendo che aveva agito in 
stato di legittima difesa, 

Il P. M. aveva chiesto al ter- 
mine della sua requisitoria, la. 
condanna dell’accusato a 6 an- 
nì e 10 mesi di detenzione, 
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Trattative sul. conglobamento 
nori lavoratori del mare 


Roma, 17 

TI Sindacato. generale arma. 
tori (Sigenar) comunica: «La 
Film ed il Sindan hanno pub- 
blicato sul periodico «Il Lavo- 
ratore del Mare» e fanno cir- 
colare fra il personale di ma- 
re, di terra dipendente dalle 
Compagnie di navigazione del 
gruppo Finmare ‘una cronisto- 
ria totalmente inesatta delle 
recenti trattative sindacali per 
il conglobamento delle retri- 
buzioni. La cronistoria di; co- 
modo divulgata dalle organiz- 
zazioni sopra nominate tende 
a coprire la responsabilità as- 
sunta. dal! Sindan che, dopo 
avere avanzato domande esor- 
bitanti ed assurde e dopo un 
inconsulto, principio..di agita- 
zione, si è. determinato a pre- 
sentare. richieste ragionevoli e 
suscettibili di. discussione sob 
tanto, quando ha. avuto, notizia 
che una organizzazione sinda- 
cale sua concorrente — la Fe- 
‘emare (CISL) — aveva avvia- 
‘0 a sua volta trattative col 
Sindacato generale armatori. 
Le ultime richieste dal Sin- 
dan coincidevano sostanzia! 


mente con quelle che il Sin- 
dacato. generale armatori © 
la. Fegemare stavano. concor- 
dando, anzi per taluni aspetti 
risultavano meno favorevoli al 
personale di quelle avanzate 
dalla Fegemare. 

«In sostanza si può afferma» 
re che non esiste una. diver- 
genza di fondo fra le parti in- 
teressate: esiste uno stato di 
concorrenza aspro fra organiz 
zazioni di tendenze contra- 
stanti. 


rato a Londra come uno sfo- 
go di malcontento e fatto rien- 
trare nella crisi di demoraliz- 
zazione che affligge oggigiorno 
gli equipaggi e i quadri della 
Marina. britannica. 

Particolarmente significative 
sono apparse a questo propo- 
sito le dichiarazioni fatte oggi 
dall'amm. sir Louis Hamilton 
presidente della Lega marina- 
ta, che celebra oggi il giubileo 
di diamanti. «Il Governo — ha 
detto Hamilton — ha permes 
so che la Marina scendesse ad 
un livello di declino mai cono- 
sciuto prima d'ora. Uomini e 
ufficiali avvertono un crescen- 
te senso di delusione e il pub- 
blico perde la tradizionale fi. 
ducia in quello che ha sempre 
considerato il nostro imbatti- 
bile scudo». 

L'ammiraglio si è implicita. 
mente riferito alle ripetute as- 
serzioni del Maresciallo Mont- 
gomery, secondo il quale la 
bomba «H», i missili radioco- 
mandati e le altre armi mo- 
derne rendono gli armamenti 
convenzionali, specie la Mari- 
na, superati e inutili, ed ha af- 
fermato: «Siamo convinti che 
questo è assolutamente falso e 
terribilmente pericoloso. Credo 
che l'avvento delle nuove ar. 
mi — ha concluso l'alto uffi- 
ciale — non abbia minimamen- 
te intaccato il ruolo difensivo 
della Marina. Esse hanno piut- 
tosto enormemente aumentato 
la sua potenza d’offesa e di di- 
fesa, e ciò vale soprattutto per 
le navi portaerei». 


—_ —_*—_- 


La pistola di Cannarozzo 
è stata ritrovata 


Portogruaro, 17 

La pistola di Michele Canna- 
rozzo è stata trovata oggi nel 
le acque del Reghena affonda- 
ta nel fango e con ancora cin. 
que pallottole nel caricatore. 
L'arma recuperata da un som- 
mozzatore della Guardia di Fi- 


nanza di Venezia, è stata con- 
segnata all’autorità giudiziaria 


în oltre regioni il. traffico ha 
subito interruzioni. Pali e Ql- 
beri sono stati sradicati e le 
lastre di ghiaccio che si sono 
formate sull’asjalto hanno pro- 
vocato numerosi slittamenti. e 
incidenti. Nella Baviera:la vio- 
lenza del vento ha provocato 
gravissimi danni al sistema di 
comunicazioni telefoniche e te- 
legrafiche. Il vento ha raggiun- 
to la'velocità dì 140 chilometri 
orari. 

Il maltempo ha causato la 
notte scorsa un grave inciden- 
te ferroviario. L'espresso Lin- 
dau-Kiel ha investito nei pres- 
si della stazione di Hanno- 
versch-Muenden un vagone 
merci che la violenza del vento 
aveva spinto, sui binari, fino 
allo scambio, che il ‘treno 
espresso doveva superare. La lo- 
comotiva; un bagagliaio e una 
vettura letto si sono rovescia» 
ti. Un controllore della vettura 
letto è rimasto ucciso 

La situnzione determinata in 
Svizzera dalle inondazioni, dal- 
le frane e dalle colate di fan- 
90 tende a migliorare nella 
maggior parte delle zone col- 
pite. Una improvvisa e  pro- 
gressiva diminuzione della tem- 
peratura ha fermato il jlagel- 
lo della pioggia e Ie colate di 
fango. La situazione si sta in- 
vece ‘aggravando sulle rive del 
lago di Neuchatel, il cui livello 
continua ad aumentare al rit- 
mo di un centimetro all'ora. 
I porti di Cudrefin e Portal 
ban sono sommersi, A Delley 
una casa di abitazione è stata 
parzialmente distrutta; non si 
lamentano vittime ma i dannî 
sono ingentissimi, 

Da tutti i distretti del’Aù 
stria si segnalano freddo e ven- 
to. A Vienna sì sono avuti ve. 
ri e propri uragani, mentre vio. 
lenti temporali hanno imper: 
versato su Linz e su altre lo- 
calîità. 

Lo straripamento delle acque 
ha reso impraticabili numerose 
strade in tutta l'Inghilterra. 
Particolarmente preoccupanti 
sono le inondazioni nella con- 
tea del Kent. In Scozia le nevi- 
cate ed il gelo hanno isolato 
numerosi centri, rendendo ne- 
cessario l'intervento di elicot- 
teri militari. Nelle zone meri- 
dionali, il disgelo accentua in- 
vece il pericolo delle inondazio- 
ni. I fiumi Stour e Tamigi so- 


«no în piena, e le acque di que- 


st’ultimo hanno inondato vaste 
zone presso Windsor e Mai- 
denhead. 


Anche i paesi scandinavi s0- 
no investiti da una ondata di 
freddo e di maltempo, In Dani- 
marca la neve ed il freddo han- 
no provocato la morte di tre 
persone. Temperature bassissi- 
me sono state registrare nelle 
prime ore di stamane nella 
Lapponia svedese. Il termome- 
tro ha segnato 41 gradi sotto 


[PREVISIONI L TEMPO] 


Una vasta zona depressionaria 
con minimo sulla Germania setten- 
trionale interessa l'Italia; a essa 
sono collegate delle perturbazioni 
che, provenienti dalla Francia, sì 
spostano celermente verso sud-est. 
Su tutte le regioni il cielo si man- 
terrà nuvoloso o coperto con schia- 
rite di breve durata. Precipitazioni 
sì potranno verificare sulle regioni 
centro settentrionali, dove sui rilie- 
vi oltre i 1500 metri assumeranno 
carattere nevoso. Temperatura 0- 
vunque in diminuzione. Mari: da 
mossi a localmente agitati. 

Temperature minime e massime: 
Bolzano —0.4, 11.4; Trento 14, 
9.5; Torino 2, 14.3; Milano 3.2, 12; 
Venezia 4, 14.2; Genova 9, 15; Bo- 
logna 4.8, 16.8; Pisa 12.4, 13.8; Fi= 
renze 11.2, 13.6; Perugia 8.8, 11.8; 
Ancona 10.2, 14.7; Pescara 14, 18; 
L'Aquila 2, 9.5; Roma 12.4, 15; 
Napoli 13.1, 15.4; Campobasso 4.7, 
10.4; Barì 13.2, 18; Potenza 7.6, 
9.4; Reggio Calabria 9.8, 19.5; Pa- 
lermo 13.7, 17; Messina 12, 18.3; 
Catania 11.2, 19.9; Sassari 8.7, 13.4; 
Cagliari 10, 16.3. 


CADUM, il sapone alla lanolina, ribassa 
nuovamente i prezzi di vendita conser» 


vando e migliorando le sue indiscusse 
qualità. 


regolare da L. E a La 70 
bagno dal. dé a L. 100 


più dazio 
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IL PICCOLO 


GILORNTANIIE SOR, 
LA RAPPRESENTATIVA. «PRIMAVERA» 


sj è allenata sul campo dell'Arsenal 


Gli Azzarri impressionano per le loro doti tecniche - Virgili dono- 
minato «golden: bop - Previsti 40: mila spettatori all'incontro di domani 


Londra, 17 

La squadra «primavera». ita- 
liana, che affronterà mercoledì 
prossimo la formazione gyiova- 
quile inglese, ha prodotto eccel- 
lente impressione questa mat- 
tina, nel. corso dell'allenamen- 
to che ha sostenuto sul terre- 
no dell'Arsenal a Highbury.. I 
quindici giocatori sono apparsi 
in buone condizioni fisiche e la 
cattiva traversata della. Mani 
ca, ieri, non ha lasciato stra- 
scichi. 

L’allenamento ha avuto ini 
zio con esercizi di cultura fisi- 
ca, alternati a giri di campo. 
Quindi è giocatori hanno effet- 
tuato numerosi tiri în porta 
contro Romano, mentre Stefa- 
ni ha proseguito nell’allena- 
mento ginnico. I calciatori ita- 
lianì hanno destato ottima im. 
pressione per la potenza e la 
precisione dei. tiri e Romano 
ha potuto sfoggiare alcuni ap- 
prezzati interventi. Intanto nel. 
Palira metà campo si allena- 
vano i giocatori, dell'Arsenal, i 
quali hanno proposto agli ita- 
Nani di disputare una sgamba- 
tura a due porte, ma i dirigen- 
ti degli azzurri hanno opposto 
un cortese rifiuto, data la vi- 
cinanza della partita, Avendo 
poì Virgili espresso il desiderio 
di conoscere Tommy Lawton, è 
stato accontentato e i due gio- 
catori sono stati fotografati in- 
sieme. 

In. complesso. l'allenamento 
degli italiani è durato un'ora e 
‘mezza circa. Intanto i dirigenti 
della squadra italiana hanno 
chiesto alla Football Associa- 
tion di intervenire presso ì ser- 
vizi di dogana britannici per- 
chè la «Coppa dell'amicizia» e 
gli altri donì che essi si pro- 
ponevano di offrire alla Fede- 
fazione e ai giocatori inglesi 
siano sbloccati. Come è noto, la 
dogana ha domandato agli îta- 
liani il versamento della som- 
ma di 100 sterline come dazio, 
somma che gli italiani si sono 
rifiutati di pagare. 

Non si può affermare che il 
pubblico dei «fans» inglesi sia 
molto attratto dalla partita di 
mercoledì, anzi è proprio @ 
causa di una certa lentezza nel. 
la vendita dei biglietti che sta 
per naufragare la prospettiva 
di una trasmissione televisiva 
del confronto. La BBC aveva 
già deciso di trasmettere sulla 
rete nazionale il secondo tem- 
po qualora la vendita dei bi- 
glietti fosse proceduta in modo 
soddisfacente. Le prenotazioni 
scarse hanno invece rimesso m 
causa lopportunità della pro- 
grammazione. Gli organizzatori 
Titengono tuttavia che almeno 
quarantamila persone saranno 
assìepate sugli spalti dello sta- 
dio di Stamford Bridge, che è 
quello stesso nel quale si gio- 
cavano le partite di Coppa di 
Inghilterra prima dell'inaugu- 
razione dello stadio di Wem- 
bley. 

I giornalisti sportivi inglesi 
sono stati colpiti favorevolmen. 
îe dall'aspetto dei giovani cal- 
ciatori italiani. Particolermen- 
fe osservato è stato Virgili al 
quale è stato già affibbiato il 
nomignolo di «golden boy» (Ta 
gazzo d’oro) non si sa bene se 

il biondo dei capelli o per 
sue virtù di calciatore, E° a 
Virgili che quasi tutti si sono 
rivolti per avere qualche pro- 
nostico sull’esito del confronto: 
mo il «golden boy» non si è 
sbottonato. Si è limitato a di 
re che a suo giudizio la partita 
sarà molto dura. Più ciarliero 
invece l’accompagnatore  Ro- 
molo Ronzio il quale, intervi- 
stato, ha detto che gli italiani 
si attendono un duro «tackle» 
dagli inglesi che, per il loro si- 
stema di allenamento, sono 
portati a far valere le qualità 
atletiche oltre che la tecnica 
di gioco. «Credo tuttavia che îl 
talento e la fantasia degli ita- 
lianì potranno neutralizzare è 


naggio. di piloti. più che di mac- 
chine. 

<La vittoria è andata all'uomo 
che è stato in grado. di afferrar: 
la», ha dichiarato Neubauer, «Fan 
gio è senza dubbio il pilota più 
resistente che ‘è dato di vedere vg- 
gi sulle piste». Laconico dunque 
‘Neubauet ma abbastanza eloquen- 
te. Come eloquenti sono? state Je 
dichiarazioni dei rappresentanti 
della Ferrari, Questi hanno dichia- 
rato che le Ferrari sono apparse 
nel confronto le macchine più ve 
loci e che la loro mancata vittoria 
è da attribuire soprattutto al caldo 
e ai prodotti di combustione che le 
Mercedes ‘lasciavano dietro sulla 
pista danneggiando ‘i concorrenti 
che seguivano a breve distanza. 

Atmosfera serena nel clan della 
Lancia. L'ing. Attilio Pasquarelli 
si. è dichiarato soddisfatto della 
prova delle sue vetture e ha detto 
che l'uscita di pista di Ascari, che 
per fortuna non ha avuto. conse 
guenze per il pilota, è stata provo- 
cata da una grossa chiazza d'olio 
ricoperta da: sabbia, «La. macchia 
non avrebbe dovuto essere ricoper- 
ta», ha detto Pasquarelli. Quanto 
a Castellotti e Villoresi essi sono 
stati vittime più che altro del cal- 
do intenso: le macchine risponde- 
vano bene. 

A proposito di colpi di sole è esi 
larante la. disavventura toccata a 
Moss, il secondo. pilota’ della Mer» 
cedes. Uscito fuori di pista ma in- 
denne, Moss è stato raggiunto da 
una ambulanza e caricato a bor 
do a viva forza. Gli infermieri era- 
no sicuri che sì trattasse di colpo 
dî sole e nonostante le proteste del 
l'inglese, il quale d'altra parte mon 
conosceva una. parola di spagnolo, 
gli applicavano in testa una vesci- 
ca di ghiaccio. L'equivoco veniva 
chiarito molto tempo dopo, ma 
Moss era furibondo. 


—_ —____+ _— 


Vittoria di Humez per k.o. 


sul campione di Germania 


Parigi, 47 

Ti pugile francese Charles 
Huméez, campione europeo dei 
pesi medi, ha battuto il cam- 
pione della Germania, Hans 
Stretz, per k. o. alla nona rl- 
presa. nel corso di un combat- 
timento svoltosi questa sera al 
Palazzo dello Sport di Parigi, 
Non era in palio il titolo. 


_ —____ _T_——__ 


Il campionato regionale piovanetti 
di fioretto sabato alla Ginnastica 


Indetto dal. Comitato regio- 
nale della F.I.S. e organizzato 
dalla sezione scherma della So- 
cietà Ginnastica Triestina avrà 
luogo sabato prossimo 22 cor- 
rente, alle ore 16, nella sala 
d'armi di questo sodalizio il 
campionato annuale di fioretto 
riservato ai giovani d'età non 
superiore ai 18 anni e iscritti 
alle sale di scherma della re- 
gione. Direttore del torneo sa- 
tà Rosario Martorana, mentre 
alla presidenza della giuria si 
alterneranno Piero de Favento 
€ Silvio Moro. 

La nostra S.G.T. sarà rappre- 
sentata a questa. interessante 
competizione giovanile dai fra- 
telli Oliviero e Marzio Marzi, 
da Piero Martorana e da De- 
marchi E., i colori della sezio- 
ne scherma del C.M.M. «Naza- 
rio Sauro» saranno difesi da 
Roberto Gefter Wondrich, Pie- 
ro Cappelli; Giuliano, Luser e 
Luciano Monigo. Ma si atten- 
dono ancora le iscrizioni dei 
giovani schermidori di Gorizia 


schile: Conti b. Boscolo 3-0 (21-18, 
21-12, | 21-18); sing. femminile: 
Dambrosi b. Alberti 8-1. (21-16, 
1-14, 16-21, 21-17); doppio masch.: 
Belli-De Nardo b. Conti-Boscolo 21 
(11-21, 21-13, 21-15); doppio femm.: 
Alberti-Predominato b. Dambrosi- 
Gennuzio 2-1. (17-21, 21-14, 21-16); 
doppio misto:) ‘\Predominato-Conti 
b. Dambrosi-Dambrosi 2-0 (21-7, 
21-19). Juniores: singolare masch.i 
‘Dambrosì b. Barozzi 2-1 (1921, 


21-19, 21-19); singolare femm.: 
Dambrosi: ‘b.. Predominato 20 
(21-13, 21-16). 


preti urne, 


Chris Chataway ha stabilito. ieri 
a Città del Capo il ‘nuovo primato 
internazionale sudafricano delle due 
‘miglia, correndo la distanza in 9' 
12°’6. Brooke Russell, che deteneva 
il yecchio record con 9°22', è finito 
2,175 yarde dall'inglese. 


La Coppa Re di Svezia 
Gli italiani battuti nel doppio 


Copenaghen, 17 

L'incontro di doppio per la 
finale della coppa del Re; di 
Svezia è stato vinto dai dane- 
si Nielsen e Ulrich i quali han- 
no battuto gli italiani Sirola 
e Pietrangeli per 2.6, 2-6, 11-9, 
6-1,. 12-10. Dopo, questo. incon 
tro i danesi conducono per due 
Vittorie. a una. 


L'olimpionico  Mandruzzato 
tirerà per il: C.M.M. «IL Sauro» 


L’olimpionico © della spada ing. 
Antonio: Mandruzzato, recentemen- 
te trasferitosi da Roma a Trieste 
per ragioni di lavoro, è entrato a 
far parte della sezione. scherma del 
Circolo Marina Mercantile. di Trie- 
ste. Pertanto ieri sera lunedì. il 
presidente del Circolo ha presen 
tato ai soci, alla stampa e alle au 
tonità sportive il neo tesserato. Pa= 
role di circostanza sono state pro- 
nunziate dal presidente Zuliani, 
dal presidente del CONI locale ing. 
Avon e dal dott. Artelli. A tutti ha 
risposto l'ing. Mandruzzato il qua- 
le si è dichiarato lieto di far par- 
te del «clans del maestro Centonze. 


IL DIRITTO NEL MONDO DEGLI STADI 


Urgono nuove leggi 
per lo sport italiano 


Accanto al neocostituito Dicastero necessitano molte riforme - Sport e 
istituti giuridici non debbono ignorarsi a vicenda-«Giudice tecnico»e«Tri- 
bunale sportivo» eviterebbero conflitti di interessi e indebite ingerenze 


Il Governo Scelba darà al no- 
stro Paese una novità attesa da 
anni: il Dicastero dello sport, il 
quale comprenderà anche quello 
del turismo, e. dello spettacolo. 
L'impostazione del.nuovo Mini- 
stero è ancora nelle mani del 
potere legislativo. Sicché le sue 
attribuzioni non risultano anco- 
ra ben definite; Per il momento 
la‘ sua direzione è affidata a un 
Ministro nofilsportivo, ma essen- 
zialmente ‘bolitico: ‘il senatore 
Giovanni Pénti,- democristiano, 
nativo di Venezia. 

Proprio in questi giorni, alle 
due Camere 'è nei numerosi con- 
gressi sportivi in programma a 
"Trieste, sono ih piedi grandi di- 


UN CAMPIONATO DI BASKET CON LA FEBBRE 


IL DRAMMA DEL BORLETTI 
vissuio: da 4000 spellatori 


Alle spalle della superba Ginnastica è scattata Ja sorpresa del Gira 
L'Autonomi è la nuovo vedetta in cumpo femminile, ma durerà? 


La pallacanestro italiana sta 
vivendo nel massimo campio- 
nato una avventura davvero 
meravigliosa. Mai, per quanto 
possiamo ricordare, un torneo 
ha avuto svolgimento tanto:av- 
vincente e mai v'è stata tanta 
incertezza per l'esito finale. 
Ogni domenica un episodio 
nuovo viene a ravvivare la 
fiamma dell'interesse e a dar 
vita a nuove speranze. Per la 
seconda giornata del «ritorno» 
tutta l’attenzione degli appas- 
sionati era rivolta ai campi di 
Trieste e di Roma sui quali 
quattro delle cinque squadre 
interessate alla lotta per il ti- 
tolo erano impegnate in con- 
fronti che molto promettevano 
e che anche di più hanno man- 
tenuto, Sull'incontro di Trieste 
abbiamo già scritto a lungo in 
sede di cronaca, ma molto vi 
sarebbe ancora da aggiungere 
così sul loro svolgimento come 
sulle conseguenze che esso po- 
trà avere per il futuro del 
campionato. 

La nostra Ginnastica ha col- 
to un successo che può esser 
considerato di ancora maggio- 
re importanza di quello otte- 
nuto a Milano nel girone d'an- 
data. Allora sì è potuto pensa- 
re ad una impresa eccezionale 
dei giovani giocatori biancoce- 
lesti e ad un fattore sorpresa 
non messo in bilancio dalla 
squadra campione, Oggi di sor- 
presa non si può assolutamen- 
te parlare, perchè ancora pri- 
ma, dell'incontro. qualche..colle- 
ga milanese ci segnalava la 
lunga e particolare preparazio- 
ne a cui i borlettiani si erano 
sottoposti in vista della tra- 
sferta triestina. Si deve pertan- 
to prender atto della. superio- 
rità di gioco da parte di una 
giovane squadra in continua e 
sicura ascesa e ad un diminui- 


e di Udine che saranno certa- 
mente numerose. 

L'ingresso al torneo sarà li- 
bero a tutti e non vengono di- 
ramati pertanti inviti speciali. 

i O Ca a 


I delegati delle società remiere 
al Sacrario di. Redipuglia 


Stamane i delegati della Federa- 


vigore fisico degli inglesi», ha 
detto Ronzio. 


‘Dopo il G. P. d'Argentina 
Cauti commenti di Neuhauer 
che esalta il' valore di Fangio 


Buenos Aires, 17 

L'ing. Alfred Neubauer, diretto- 
re della sezione corse della. Merce- 
des Benz, era soddisfatto alla fine 
del Gran premio automobilistico di 
Buenos Aires ma non del tutto fe- 
lice. Dalle sue dichiarazioni tra- 
spariva il disappunto per una con- 
statazione che anche i profani del 
motore non hanno potuto fare a 
meno di percepire: la Mercedes 
non ha fornito una prova di su- 
periorità sulle concorrenti italiane 
è la corsa in realtà è stata appan- 


ina a sù 


zione italiana canottaggio’ conve- 
nuti a Trieste per l'assemblea na- 
zionale si sono recati in pellegri- 
maggio, con un pullman messo & 
disposizione dal locale comitato, al 
Sacrario di Redipuglia. Al ritorno 
a Trieste il presidente della Fede- 
razione avv. Giovannetti ha espres- 
so al presidente della V Zona sig. 
Graziano Sanzin il ringraziamento 
dei delegati per le cordiali acco- 
glienze ricevute e per la perfetta 
organizzazione del convegno cura. 
ta dal locale comitato. 


—_—____—__ 


I-provinciali di tennis da tavolo 


Domenica, nella sede dell'ARAG 
(Padiglione Giardino Pubblico) si 
sono conclusi i campionati provin- 
ciali di tennis da tavolo per gioca- 
tori di IL categoria ‘e juniores. 

"Le finali hanno avuto i seguenti 
risultati: IML categoria: sing. ma- 


to rendimento di quella che fi- 
no a ieri poteva considerarsi 
una delle più forti squadre eu- 
ropee. 

EH’ forse troppo presto anco- 
ra per considerare finita una 
squadra che potrà ancora mol 
to ottenere contro formazioni 
di minor classe, ma certo è che 
si rende evidente uno scadi- 
mento di rendimento più. che 
di forma di alcuni suoi gioca- 
tori sui quali il peso degli an- 
ni e più ancora quello della 
lunga carriera. agonistica  co- 
mincia a farsi sentire. Ed an: 
cora ieri però la squadra cam- 
pione avrebbe potuto finire 
meglio l’incontro se Rubini 
non avesse preteso troppo da 
se stesso e dai suoi compagni 
di cento e cento battaglie. Se 
Stefanini, Pagani e Romanutti 
avessero potuto volta a volta 
prendere un po’ di respiro, non 
avrebbero ceduto quasi di 
schianto alla metà della ripre- 
sa. La mancanza di fiducia in 
rincalzi di riconosciuto valore 
quale Forastieri, Padovan, Rei 
na e Sforza è costata molto ca- 
ra al Borletti che si trova ora 
in netto svantaggio nei con- 
fronti delle dirette avversarie 


n 


no nella lotta per il ti- 
olo. 

Prima di archiviare l’incon- 
tro vogliamo ancora ‘dedicare 
un paio di righe ai ragazzi 
biancocelesti che Zar ha saputo 
portare all'incontro in perfette 
condizioni di forma fisiche e 
morali. I ragazzi ‘della Ginna- 
stica hanno fatto di esso il loro 
capolavoro per cui possiamo 
anche indulgere ai gigionismi 
di Porcelli negli ultimi minuti 
di gioco, ricordando quanto di 
positivo egli ha saputo fare nel 
corso dell'incontro. E’ stato un 
ritorno quanto mai.gradito da- 
gli spettatori, che già negli an- 
ni scorsi avevano fatto di tale 
giovane giocatore uno dei loro 
idoli e che negli incontri pre- 
cedenti non sapevano adattar- 
si alla parte di comprimario da 
lui recitata. Di lui e dei suoì 
compagni abbiamo già scritto 
ieri e non vogliamo perciò di- 
lungarci. Vogliamo invece fare 
agli stessi una raccomandazio- 
ne: di giocare sempre con lo 
stesso entusiasmo, immaginan- 
do nei prossimi incontri di ave- 
re sempre di fronte un Borlet- 
ti. Difficilmente essi potrebbe- 
ro perdere altri incontri se il 
loro rendimento si mantenesse 
al livello di quello di dome- 
nica. 

Intanto in testa alla classifi- 
ca sta facendosi largo un Gira 
che fino a sabato sembrava 
escluso dalla rosa delle aspiran- 
ti al titolo. Con la sonante vit- 
toria ottenuta a Roma, Mascio- 
ni e compagni richiamano su 
di sè l’attenzione di tutti i 
pronosticatori, rendendoli  at- 
tenti su una candidatura che 
sembrava dovesse essere esclu- 
sa. La Roma ha pagato ancora 
una. volta. un'alta posta per la 
deficienza dei suoi rincalzi. Vale 
per lei il discorso fatto per il 
Borletti: non si può pretendere 
oggi di giocare un grande ruo- 
lo con una rosa limitata di gio- 
catori. Cerioni, De Carolis ed 
Asteo non possono sperare di 
poter sopportare le fatiche di 
‘un intero incontro da soli, è 
necessario perciò che i dirigen- 
ti della società capitolina prov- 
vedano fin d'ora al rimpolpa- 
mento dei quadri di una squa- 
dra che rischia di cadere mol 
to in basso. La pallacanestro 
italiana sta attraversando un 
momento critico dovuto al rin- 
novamento dei quadri. Si affac- 
ciano già alla ribalta i succes- 
sori dei moschettieri che in 
tempo non molto lontano han- 
no tenuto alto il nostro presti- 
gio: i loro nomi sono individua- 
bili fra quelli dei convocati per 
il prossimo incontro giovanile 
con la Svizzera. 

Senza Riminucci e Bontem- 
pi il Benelli non ha potuto che 
difendersi a Pavia, mentre la 
Virtus si è limitata a disputare 
un incontro amichevole causa 
la. indisponibilità. della Sala 
della Borsa bolognese, interdet- 
ta allo sport da un questore 
di idee troppo ritrette, In. coda 
pensiamo si possa ormai into- 
nare il «de profundis» per la ve- 
neziana Junghans che non ha 
saputo vincere neanche sul suo 
campo contro’ il modesto Can- 
tù. Deve esser di sicuro una 
bella soddisfazione per l’ameri- 
cano Strong aver battuto sui 
loro stessi campi le squadre che 
troppo presto hanno rinunciato 
ai suoi servigi di allenatore. 
Gita e Junghans non possono 
esser certo contente di averlo 
lasciato partire. Rassegnati or- 
mai alla retrocessione i giu- 
decchini, la lotta per la salvez- 
za entra in una fase drammati- 
ca alla quale sono interessate 
ben sei squadre: Varese, Cantù, 
Stella Azzurra, Reyer, Roma, 
e Pavia, tutte comprese nel 
breve spazio di due punti. Con 
una tale situazione di classi- 
fica non è certo pensabile che 
l'interesse per il campionato 
| possa diminuire. 

«Come avevamo previsto, l’Au- 
tonomi di Torino si trova ora 
sola in testa alla classifica del 
massimo campionato femmini- 
le, avendo nettamente battuto 


le faentine dell'OMSA. Si trat- 
ta però di una posizione tut- 
taltro che definitiva perchè le 
torinesi! hanno un calendario 
di ritorno tremendo. Già dome- 
nica prossima esse potranno es- 
ser superate dal Bernocchi che 
mon ha certo faticato per aver 
ragione della modestissima 
squadra dell’A.T.M. Più cin- 


cischiata è stata la vittoria ot- 
tenuta dalle ragazze della Gin- 
nastica che non riescono a tro- 
var la giusta cadenza quando 
sì trovano a giocare al Palaz- 
zo dello Sport. Ancora una vol. 
ta la prova delle varie Tara- 
bocchia e'Martinoli è stata ‘de- 
ludente, soprattutto per l’asso- 
luta deficienza nel tiro. La se- 
conda nominata non sa cosa 
vuol dire tirare con una mano 
e si limita ad indirizzare a ca- 
nestro dei «passaggi a due ma- 
ni» che hanno il torto di esser 
niente affatto precisi. Meglio 
delle spilungone.hanno fatto la 
Magris, la Pausich,.la Carniel e 
la Persi, che data la debolezza 
della squadra avversaria avreb- 
bero forse dovuto curare di più 
la preparazione delle azioni. Ad 
ogni modo è pur sempre vero 
il fatto che una squadra si ri- 
flette nell’avversaria per cui ci 
auguriamo che domenica, con- 
tro la Comense, le ragazze bian- 
cocelesti possano trovare una 
giornata. migliore. A 

DA È 


scussioni ‘e acute polemiche che 
certamente. serviranno a confi- 
gurare nel modo più esatto ll 
nuovo organo politico e la sua 
natura giuridica e funzionale ìn 
rapporto allo sport operante fi- 
nora come figura autonoma, pur 
coordinata da un ente delegato 
dallo Stato. a tale funzione: il 
C.0.N.I. (Comitato Olimpico Na- 
zionale Italiano). 

Una cosa appare certa, spe- 
cialmente ‘alla luce delle nume- 
rose. istanze raccolte nei vari 
congressi sportivi di Trieste: che 
il Dicastero dello sport avrà alla 
testa | più giuristi che sportivi 
(ex atleti o ex dirigenti) e que 
sto soprattutto perchè, pur la- 
sciando alle Federazioni le com- 
petenze tecniche per le singole 
discipline sportive vere e pro- 
prie, si sente l’urgente necessi- 
tà di riordinare la legislazione 
sportiva italiana fornendola di 
nuovi istituti giurisdizionali e 
disciplinari che non diano più 
adito 1a incresciosi incidenti di 
cui troppo ricca è la nostra car 
sistica. 

Infatti interventi arbitrari e 


abusi di poteri degli organi'fe- 
derali sono all'ordine, del giorno 
nelle nostre federazioni sporti- 
ve, specialmente per quanto con- 
cerne la parte disciplinare. Fatti 
penosi sì registrano un po’ do- 
vunque, fatti che prima ancora 
di costituire violazione al’ordi- 
namento regolamentare sportivo 
(che è legge delegata dallo Sta- 
to) offendono il diritto comune 
e la, Costituzione. 

E° chiaro che lo sport non 
possa prescindere nè dal diritto, 
nè dalla democrazia. Si discute 
molto intorno al «diritto sporti- 
vo», invocandone l’autonomia e 
l'istituzione di cattedre presso! 
le Università, analogamente a 
quanto. già. disposto in alcuni 
fra. 1 più progrediti Paesi. Il 
lustri giuristi e con maggiore in- 
sistenza il prof. Remo Pannain 
di Roma e il prof. Pietro INu- 
volone di Piacenza, sì sono pro- 
munciati sulla necessità di una 
riforma di tutto l'apparato deri- 
vante dalla coesistenza fra sport 
e diritto positivo, attualmente 
dimostratosi insufficiente. 

Intanto però le cronache con- 
tinuano a segnalare casi clamo- 
rosì che denunciano una men- 
talità che si concreta nella pre- 
sunzione che le federazioni spor- 
tive abbiano una specie di di- 


ritto di vitae di morte sui pro- 
pri affiliati e possano, a proprio 
beneplacito, prescindere da quel- 
la che invece deve essere l’azio- 
ne coordinata e legittima degli 
organi disciplinari che le leggi 


LA CRISI IPPICA VERSO LA SOLUZIONE 


progetto FOIchi 


che far'à riaprire gli ippodromi 


La ripresa delle corse dovrebbe avve- 
nire al massimo entro la fine del mese 


La settimana che si inizia 
oggi sarà decisiva per le sorti 
dell'ippica italiana. Nella mat- 
tinata di venerdì passerà di- 
nanzi.alla IV Commissione (Fi- 
nanze e Tesoro) della Camera 
la proposta di legge Folchi, 
cioé la legge che dovrebbe so- 
stituire con l'uno per cento, 
quella del dieci per cento che 
ha determinato P'attuale crisi. 
Contemporaneamente la legge 
Folchi dovrebbe passare dinan- 
zi alla I Commissione (Affari 
interni, Spettacolo, Sport € 
Stampa). Si deve osservare che 
il parere della IV Commissione 
vincola quello della I Commis- 


sione. La discussione, dati i 
precedenti (assicurazioni dà 
parte del erno, procedura 


d'urgenza, appoggio del Gruppo 
parlamentare «Amici dell'Ippi- 
ca», comprendente tutte le cor- 
renti, e una recentissima Tacco- 
mandazione del Ministero del. 
l'Agricoltura) potrebbe esaurir- 
si. in brevissimo tempo. Succes- 
sivamente la proposta di legge 
Folchi dovrà essere presentata 
alla V_ Commissione del Sena- 
to per l'approvazione definitiva. 
Il tutto. — éd è solo la prima 
‘parte del viuggio della nuova 
Legge — oceuperebve tre gior- 
ni per cui si andrebbe oltre’ al 
28 gennaio, data: per cui tutte 
le Società =vim ‘base alle di- 
sposizioni ‘degli vEnti tecnici — 
hanno avuto Vobbligo di ap- 
prontare i programmi. Passata 
anche la V-0ommissione' del 
Senato ‘la legge Folchi (uno 
per cento) diverrà «operante» 
non appena sarà pubblicata 
sulla «Gazzetta Ufficiale», il 
che è previsto per îl periodo 
10-15 febbraio, 

Questo è l'iter completo del- 
la proposta di legge Folchi su 
cui tutti alla vigilia si trovano 
pressochè concordi. Tuttavia 
PUNIRE non aspetterà — am- 
messo che la nuova legge pas- 
si senza intoppi — la pubbli 
cazione sulla «Gazzetta Ufficia. 
le», per cui la riapertura degli 
ippodromi avverrà esattamen- 
te il giorno dopo in cui la V 
Commissione: del Senato, Vulti- 
ma delle tre chiamate in cau- 
sa, avrà approvato la nuova 
legge. Naturalmente @ questo 
punto ci si' chiede come VU.N. 
I.R.E., non essendo ancora la 
legge Folchi «operante», potrà 
procedere alla ripresa dell’atti- 
vità. A quanto abbiamo appre- 
so PUNIRE assumerà un im- 
pegno provvisorio rispetto agli 
organi fiscali, togliendo al pub- 
blico :l’obbligo di corrispondere 
il «dieci per cento» già all'atto 
della riapertura, senza atten- 
dere la pubblicazione della nuo- 
va legge sulla «Gazzetta Uffi- 
ciale». 

Quanto abbiamo esposto si 
verificherà nel caso che la leg- 


ge proposta dall’on. Folchi tro 
vi consenzienti tutte le Com- 
missioni già all'atto della sua 
presentazione. Un dubbio è sta- 
to però sollevato, in forma mol- 
to tenue, da una notizia dira- 
mata dall'Agenzia S.I.B., vici 
na agli ambienti governativi, 
pubblicata nei primi giorni del. 
la scorsa settimana. Tale noti- 
zia diceva che UNIRE — in 
attesa del voto del Parlamen- 
to — avrebbe proposto un ver- 
samento forfettario. di mezzo 
miliardo di lire all'anno al Fon- 
do Soccorso Invernale. L’U.N.I. 
R.E. ha però smentito recisa- 
mente che sia partita da parte 
sua questa proposta che del re. 
sto sarebbe in contrasto con la 
affermazione che. il massimo 
Ente ippico ha più volte fatto 
e cioè che già l'uno per cento 
rappresenta la massima aliquo- 
ta di cui può sostenere l'onere. 

Con l'uno per cento, ammes- 
so che il giro annuale delle 
scommesse sia di 2? miliardi, 
come nel 1958; il Fondo Soccor- 
so Invernale, verrebbe a rica- 
vare 270 milioni, ciò che il pri- 
mo legislatore si riprometieva. 
Sarebbe perciò da ritenere il- 
logico che VUNIRE avesse of- 
ferto una somma ben superio- 
re, vale a dire mezzo miliardo. 
Tuttavia la notizia diramata 
dall'Agenzia S.I.B. è stata ti 
tenuta un «pallone-sonda> per 
vedere se le possibilità del 
VUNIRE possono essere all’at- 
to pratico maggiori. Ma ciò è 
da escludersi per le inquietanti 
perdite che sì sono registrate in 
due distinti periodi: a) dal 28 
novembre, primo giorno di ap- 
plicazione del dieci per cento, 
a tutto dicembre; b) nel perio- 
do di sospensione dal io gen- 
naio a tutt'oggi. Lo Stato a 
tutt'oggi ci ha rimesso una cin- 
quantina di milioni, jra diritti 
erariali, IGE, ecc.; ma l'ippica, 
che nel primo dei due periodi 
aveva visto contrarsi di oltre 
il quaranta per cento il movi- 
mento delle scommesse, ha ri- 
portato per effetto della so- 
spensione ‘un ulteriore danno 
che viene valutato ‘a circa 200 
milioni. 

Ogni giorno che passa reca 
pertanto un danno considere- 
vole a tutti, Bisogna dare atto 
che tutte le categorie, ma spe- 
cialmente i lavoratori dell'ippi- 
ca, hanno tenuto un compor: 
tamento dignitoso ed esempla- 
re. Se però la proposta di leg- 
ge Folchi dovesse trovare degli 
impedimenti, ossia lo Stato 
chiedesse più dell'uno per cen- 
to, la crisi ippica  precipiterà 
con conseguenze che oggi non 
possiamo immaginare. Allora 
realmente bisognerà ‘dire «sì 
gnorì, si chiude!s. E questa 
volta sarà per sempre. 

MARIO GIACOMINI 


‘sportive hanno creato fornendoli 
di attribuzioni specifiche. 

Al giorno d’oggi è più che mai 
doveroso sottostare ai principi 
del diritto. Lo stesso Stato, con- 
cepito quale soggetto di diritto 
privato, può soccombere nel con- 
tenzioso di fronte all'azione pro- 
mossa dal più umile dei cittadi- 
ni. Lo sport invece ha curiosi 
capricci. I suoi regolamenti, in- 
sufficienti e poco efficaci, per 
certi dirigenti federali (non vo- 
gliamorìferirci in particolare è 
nessuno) hanno valore soltanto 
in quanto facciano loro comodo. 
Si creano così non poche situa- 
zioni giuridicamente grottesche, 
sia in sostanza sia in procedu- 
ta, Ciò non riguarda sempre ca- 
sì a sfondo economico o patri- 
moniale; si tratta il più delte 
volte di favorire megalomanie, 
ambizioni personali, egemonie di 
‘persone o società che hanno in- 
toressi sia nelle società, sia nel 
le federazioni, e quindi preten- 
dono di salvare la faccia anche 
quando abbiano causato danno 
alla collettività sportiva. 

Questa intossicazione crea 
patente decadenza negli  orga- 
ni giurisdizionali. e disciplinari 
sportivi, i quali finiscono con lo 
atrofizzarsi perchè lasciati trop- 
po inattivi, in quanto consigli 
federali, presidenze o segreterie 
risolvono, senza averne capacità 
funzionale, casi la cui definizio- 
ne spetterebbe a una specifica 
sede giurisdizionale o disciplina 
re sportiva. Ne conseguono di- 
‘missioni, scandali, creazioni di 
commissari straordinari, inter- 
venti del C.O.N.I., del Gruppo 


parlamentare sportivo presso la |g 


Camera dei deputati, ecc. Pri- 
ma che la verità appaia con 
esattezza deve trascorrere sem- 
bre troppo tempo e talvolta con 
danno irreparabile allo sport. 
‘Pensando'alla vastita del cam- 
po in cui le giurisdizioni sporti- 
ve sono chiamate a. giudicare, 
non può non sorgere un senso 
di preoccupazione quando si 
‘pensi alle persone fisiche che 
compongono dette giurisdizioni 
per attribuzioni di primo, secon- 
do e terzo grado. Si tratta di 
soggetti i quali hanno sempre 
interessi federali o personali nel 
le vicende sportive e quindi è 
facile intuire con quale sereni- 
tà vi scaturiscano i giudicati. 
Praticamente le persone che 
hanno commesso errori o viola- 
zioni regolamentari giudicano se 


stesse! 

Infine l’aberrazione, in tema 
di attribuzioni per materia spor- 
tiva, della pregiudiziale  dell’e- 
sclusività giurisdizionale delle 
federazioni, pena la radiazione 
dai quadri federali. Quel che si 
dice un ricatto. Poi, a esaminarli 
bene, tali organi risultano in 
pratica sforniti di adeguati mez- 
zi di azione, o di difesa, o di 
impugnazione! e limitano di con- 
seguenza la capacità dei loro af- 
filiati a tutto vantaggio di chi, 
potendo giudicare, tiene il col 
tello dalla parte del manico. Ciò 
è contrario alla nostra Costitu- 
zione. 

Tutto sommato appare eviden- 
te la- necessità di riformare le 
leggi sportive. Dette riforme do- 
vrebbero . naturalmente . venir 
studiate da apposita commissio- 
ne di esperti giuristi e porta 
te in sede parlamentare legisla- 
tiva per l’approvazione. L’'orien- 
tamento di detta commissio- 
ne, da indagini condotte presso 
‘personalità sportive, dovrebbe ri- 
volgersi per il primo grado, dopo. 
un giudizio disciplinare stretta» 
mente federale (cui’ bisogna ri- 
conoscere sempre la prima co- 
gnizione), e quindi ancora in 
sede federale (ma esplicata da 
funzionario statale, uno per fe- 
derazione) al Giudice tecnico 
(Ufficio @ quo) per doglianze 
contro provvedimenti disciplina- 
ri federali nella forma del recla- 
mo (rectius oppositione) sia per 
il merito sia per la legittimità; 
successivamente al Tribunale 
sportivo (non più in sede fede- 
rale ma esclusivamente statale) 
quale organo specifico gerarchi- 
camente superiore. Questi due 
istituti, estranei al meccanismo 
sportivo, sarebbero in grado di 
giudicare serenamente, senza 
vincoli federali. 

Il vasto magistero giuridico è 
a disposizione anche degli spor- 
tivi. Molti uomini di legge col- 
laborano a questa impresa di ag- 
giornamento. Si può comunque 
essere certi che il nuovo Dicaste- 
To opererà ìn modo da creare le 
premesse necessarie acchè lo 
sport abbia una legislazione a- 
deguata al'suo grandioso svilup- 
po e al ruolo che esso ha as- 
sunto nella vita sociale della 


nazione. 
ITALO SONCINI 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Stab. Tip. Triest. - Via S. Pellico 8 
Edito dalla S, E, T. 


AVVISI EGONOMIGI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici possono 
essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità ‘Internazionale 

U. P.L 
Via S. Pellico n, 4, pianoterra, 
o inviati a mezzo posta, con re- 
lativo importo, allo stesso indi- 
rizzo. 


A Off. pers. servizio. L. 10 
PRATICISSIMA stiro, tutti la- 
vori, offresi ore combinarsi, Te- 
lefonare 35904. (0060457 A 
PRESTASERVIZI mattina pome- 
riggio, intera giornata, domesti 
che, offronsi. Battisti 19, Radetti, 
telefono 96314. 60530. A 


reame evvai ei 
B__Rich. pers. servizio L. 25 
DOMESTICA. stabile, sappia be- 
ne_ cucinare, cercasi. Indirizzo 
U.P.L_ 60513 B. 

DOMESTICHE pratiche cucinare, 
15.000 mensili; ragazzette cercan- 
si, Torrebianca 41, Rosa, ge 


no 37419, 

PRESTASERVIZI ottime referen- 
ze cercasi. Corso Garibaldi 11, 
primo, Emili. 60526 B 


Martedì, 18 gennaio 1955 


della Maggi di Kempita)i(Svizzera) 
bannò studiato 


peri i italiani. 


CON MAGGI 
un bendo ea, / 


STABILE tutto fare, con refe- 
Tenze, trattamento familiare, cer- 
casi. Bar Cattaruzza, via Rossini 
n. 1 60499 


© Richieste d'impiego L. 10 


A.A, PITTORE appartamenti car- 
ta da parati, offresi, Tel. 90878. 
60510 C 
A, PITTORE stanze cucino ap- 
partamenti moderni, coloriture 
olio, offresi. Via Mazzini 22, por- 
tineria, 60530 C 
CONTABILE, dattilografa, corri- 
spondente inglese, praticissima ra- 
mo salari ed assicurazioni sociali, 
ottime referenze, lunghissima pra- 
tica, attiva intraprendente, occu- 
perebbesi pure come cassiera 0 
gerente negozio, cauzionando. 
Cass, 10039 CUPI. 
INVALIDO 24enne cerca posto co- 
me usciere o guardiano. Possibil- 
mente posto. stabile. Cass. 10030 


deg 
LAVORANTE barbiere capace of- 


fresi, anche stagione invernale, 
parla inglese, tedesco. Cassetta 
10043 CUPI. 

PITTORE imbianca, tappezza car- 
ta parati, verniciature pitture 
olo, massima convenienza, Tele- 
fonare 31187. 60507 C 


SIGNORINA 24-enne ragioniera 
pratica lavori ufficio, dattilogra- 
fia, stenografia, corrispondenza 
italiano-francese e trattare pub- 
blico, impiegherebbesi anche mez- 
za giornata. Cass. 20130 © UPI. 
SIGNORINA bambini, buone re- 
ferenze, offresi ore combinarsi. 
Portineria Commerciale 5. 
= 60515 C 


(HH Artigianato L.. 20 
PELLICCIAIO trasforma, ripara, 
confeziona prezzo modico. T'elefo- 
nare 29374, via Milano ‘16-III. 
60525 CC 
PERMANENTI tiepide tipo ame- 
ricano, complete 1200, Profumeria 
Salone Villa, Gallina 6, tel. 93922. 
60509 CC 


PERMANENTI americano scopo 
reclamistico a domicilio lire 1000. 
Telefonare 36511, 0500, CC 


laccati 


SARTA donna bambini lunga 


pratica assume lavoro. Campi Eli- | 4, 


si 41, porta 6, 60511 CC 


D Offerte d'impiego LL. 25 
IMPRESA costruzioni cerca abi- 
le energico. capo cantiere impor- 
tante lavoro Trieste, Scrivere Cas- 
setta 20158 D UPI. 

INDUSTRIA cerca giovane impie- 
gato lavori contabilità, Offerte 
curriculum vitae. Cass, 10044 D, 


MOLE È 
LAVORANTE o mezza sarta Uuo- 
mo cercasi, Commerciale 13, Mi- 
siti, 60508 D 
OTTIMO guadagno otterrete la- 
vorando vostro domicilio. Scrive- 
re Corsanego, Passo Palestro 2-15, 
5170 D 


Genova, 
PARRUCCHIERA capace cercasi, 
retribuzione. Referenze. 


Lazzaro 5. 
60519 D 
SOCIETA’ milanese di informa- 
zioni commerciali cerca capace 
e abile corrispondente per Gori- 
zia. Scrivere 877 A, SPE, Milano. 
16-ENNE pratica bar, presenza, 
cercasi, Via Giulia 4, Bar. 
60523 D 
E Rich. camere e pens. _L. 25 
MATRIMONIALE uso cucina 10 
mila, altre con salotto, altre sin- 
gole, affittansi.. Torrebianca 41, 
Rosa. a 3 


———@-q6&<IPT 
F Off. camere e pens. L. 25 


A, STANZA mobiliata, centro, te- 
lefono, stufa, affittasi persona sta- 
bile. Ginnastica 30, terzo, Volpi. 

60527 F 


A. VUOTE, mobiliate, quartieri 
scambiansi affittansi. Palma, Gol- 
doni 9, primo. " 60505 F 
CAMERE vuote, mobiliate, ‘7000 
in poi, matrimoniale salotto cu- 
cina bagno 15.000, appartamenti 
affittansi, Italo, Crispi 3, Bar Au- 
sonia, 40460 E 
MOBILIATA bellissima affittasi 
solo distinto. Cavana 20-I, destra, 

s 60533 F 
STANZE 2-38 indipendenti ambien- 
te signorile, molto luminose, af- 
fittansi; magnifico per uso. ufficio, 
medico dentista. ‘Telefon. 24742. 

0040450 


G istruzione Li 25 
A. DATTILOGRAF:A prima scuo- 
la autorizzata lire'30 lezione. Gat- 
teri 12, 56 
BERLITZ. School, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive. 
Traduzioni, perizie, esami. Ponte- 
terosso 2, telefono 23121 5G 
MAESTRA impartisce lezioni ita- 
liano, latino, scienze, matematica, 
inglese, Via Commerciale, 25, Pin- 
7 60503 G 


zan, 

MATEMATICA e computisteria, 

lingue moderne, latino, istruisco- 

no insegnanti pratici. Stuparich 8. 
60512 G 


MODICISSIMAMENTE: lezioni- 
noleggio pianoforte, Accordature, 
stime, Violino; 


mandolino. Tele- 
60495 


fonare 41346. 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 
CAGNA lupo rinvenuta Monfalco- 
ne mattino domenica. Telefonare 
90107.» 100 


î Oti. appart. bott. L. 25 


A, AGEP, Torrebianca 8-I: ap- 
partamento centralissimo mobilia- 
to e arredato, 2 stanze, stanzetta, 
bagno, riscaldamento, affittasi. 
60522 I 
APPARTAMENTI da 1 a 3 stanze 
stanzino conforti affittansi, Via S. 
Lazzaro 8, bar, 1566 I 


B | tamente. 


e zetta, bagno, vendesi, 


QUARTIERE 3 stanze, cucina, ba» 
gno, ‘ece., in Gonizia, Corso Ita» 
lia. 81, II piano, disponibile pron- 

Informazioni telefonare 
Monfalcone 2512. 273 I 


———&ExCCOO:MS 
L_ Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO tri-quadristan- 
ze, soleggiato, affitto aggiornato, 
cercasi, Cass, 10042 L UPI, 
APPARTAMENTO piccolo cercasi 
affitto aggiornato, eventualmente 
compenso, Mobilificio, Crispi 39. 
60497, Li 


Mm Vendite d’occas. L. 25 


A.A, ANCHE a rate, stufe Jaguar, 
scaldabagni Godesia Werk, cucine 
Sirio, sanitari, fornelli. Prezzi 
fabbrica. Piazza Ospedale 7. 


A.A, CUCINE Zoppas, Stice miste 
gas elettriche fornelli. Rateazioni. 
Deposito S. Lazzaro 16, 402597 M 
BARBONCINO mesi 5 bellissimo 
vendesi, Tel, 34723, ore 18-16. 
60498 M 


CALZE fortemente ribassate! Ny- 
lon straordinaria ‘375, 450, 550! 
Nylon uomo da 250! «Irene», San 
Nicolò 31. 60163 M 
CASCHI due e una macchina per- 
manente Fortscritt AE 


via 7. 

MACCHINA da scrivere Under- 
‘wood a carrello grande per ma- 
nifesti di bordo, vendesi. Fabio 
Severo 4, 60521 M 
MACCHINE per cucire, vasto as- 
sortimento William, Vigorelli e 
originali germaniche Pfaff, ai mi- 
gliori prezzi, massima garanzia, 
vendita, rateale. Scuola ricamo 
gratuita, Del Ponte, via Timeus 
n, 12, 22M 
MANTELLO signora nuovo, sta- 
tura media, e mantello ufficiale 
parata, nuovissimo, vendonsi me- 
tà prezzo. Via Udine 10-I, telefo- 
no 27296. 60514 M 
PELLI pellicce 
‘eccezionali, vendonsi, 
terzo, 

SPARHERD a legna, bollitore 
gas due fiamme usati, vendonsi. 
Tagliapietra, Strada Guardiella 
22, 1. 60504 M 


‘qualità. prezzi 
Milano 16, 
60525 M 


N Acquisti d'occas. 25 


A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
talli, stracci acquistansi.. Vittori, 
Carpison n. 20, tel. 38008, 66 N 
ESPOSIZIONE temporaneamente 
gratuita svariatissimi oggetti oc- 
casione. accorda agenzia. vendite 
ATEC, Goldoni 1, 60 


NN Mobili e pianof. —L. 25 


A.A.A, PREZZI ottimi lunghe ra- 
teazioni, mobili tutti. tipi, anche 
pezzi singoli, Bailotti ‘onti 2, 
Pascoli 88, telefono 96344, NN 
. ARMADI guardaroba 18.000, 
i diverse misure tre quattro 
porte, librerie 25.000, scrivanie 
15.000, Jettistipo, poltroneletto 15 
mila, brande valigia 5000, reti 
metalliche 5000, reti Extra Regi- 
na, suste imbottite, divaniletto 12 
mila, attaccapanni: 8000, lettini, 
carrozzine pieghevoli 5000, matri» 
moniali 88.000, cucine 85.000, as- 
sortimento modelli americani ex- 
tra, tinelli, materassi Permaflex. 
Tarabochia 6. 60518 NN 
MATRIMONIALI 4 porte, cucine 
tipo americano, altre piccole, Cri- 
spi 51, falegnameria, NN 
PIANINO germanico piastra me- 
tallica, nuovissimo, vendesi, rara 
occasione, Carducci 32-II, 10 NN 
PIANOFORTI.  Bechstein, Stein- 
Waj, comprese Diecole marche, 
compero subito contanti, Esclusi- 
vista ‘Bechstein, Verona, Catullo 
ni 5203 NN 


Li Rappr. piazzisti L. 25 


AGENTI rappresentanti piazzisti 
produttori concessionari  cercansi. 
Alimentaria, Montevecchio 19; 
Torino, 7 P 
IMPORTANTE industria profu- 
meria appoggiata propaganda 
grossissimo complesso industria 
le interessa completare organiz- 
zazione produttori rappresentanti 
provinciali e regionali. Indispen- 


E | sabili automezzo proprio, cono» 


scenza articolo e clieritela, Condi- 
zioni ottime, Cassetta 22, SPI, Vi- 
cenza. 5200 P 
LA Società Faro Knock-Out fab- 
brica estintori impianti antincen- 
dio, Milano, via Prestinari 6, rior- 
ganizzando vendite Italia con nuo- 
vi speciali criteri accetta proposte 
di ‘collaborazione da persone © 
ditte competenti ramo, munite di 
referenze documentabili. ‘5193 P 
PRIMARIA società milanese, co- 
struttrice bruciatori, trentennale 
esperienza, cerca rappresentanti 
per, zone libere. Inutile offrirsi 
senza specializzazione termotecni= 
ca, Casella 292 N, SPI, Milano, 

3 5182 P 


lo) Auto, moto, cicli . L. 40 


A, COPERTONI auto, autocarri, 


7 | motocarri, pagamento. sei mesi. 
60506. Q 


Felice Venezian. 25, 

CAMIONCINO 1100, gl. 6, cassone 
zincato, .vendesi. Conti 16, pe- 
scheria, È 60520 @ 
GILERA 500 con carrozzino occa- 


G|sione vendesi, Gambini 48 telefo- 
60516 


no 94424, 

500. Belvedere, 500 \BC, Ardea 5 
marce perfetta, 1100-ELR. al, 10 
furgone, vendonsi. Garage Stadi: 
tel, 96022. 60528 o) 


RR Gap. soc. cess, az, L. 50 


\SALONE parrucchiere, centro 
vendesi. Indirizzo UPI 60581 R. 
S Case, ville, terreni | L. 50 
A, AGEP, Torrebianca 8-1: appar- 


tamento centrale 2 stanze, stan- 

60522 S 
ALLOGGI 3 camere, accessori, 
massime facilitazioni pagamento. 
Via Baiamonti ‘16, 60502 S 
APPARTAMENTI diberi da. una 
a cinque stanze vendonsi, affittan- 


H|si, Carli, San Maurizio 4, 60532 S 


APPARTAMENTO libero, 3 stan- 
ze, cucina, bagno, ascensore, tutti 
i conforti moderni, aria condizio 
nata, 2 poggioli e vista mare, ven- 
desi prontamente eseluso media- 
tori. Telefonare 45831. DS 
QUARTIERI condominio costru- 
zione nuova, anticipo 100. 

350,000, vendonsi, Agenzia Monti- 
na, Caccia 3, 60524 & 


Sri 


a 


| 
|! 


